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SEDE REFERENTE

Lunedì 31 ottobre 2022. — Presidenza del
presidente Roberto PELLA.

La seduta comincia alle 10.

DL 144/2022: Ulteriori misure urgenti in materia di

politica energetica nazionale, produttività delle im-

prese, politiche sociali e per la realizzazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

C. 5 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
ottobre 2022.

Roberto PELLA, presidente, avverte che
sono state presentate 260 proposte emen-
dative riferite al decreto-legge in esame
(vedi allegato).

Ricorda che, ai sensi del comma 7 del-
l’articolo 96-bis del Regolamento, sono con-

siderati ammissibili gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi che siano strettamente
attinenti alla materia del decreto-legge. Tale
criterio risulta più restrittivo di quello det-
tato, con riferimento agli ordinari progetti
di legge, dall’articolo 89 del medesimo Re-
golamento, il quale attribuisce al Presi-
dente la facoltà di dichiarare inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi
estranei all’oggetto del provvedimento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa che,
ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
sere valutata con riferimento ai singoli og-
getti e alla specifica problematica affron-
tata dall’intervento normativo.

Evidenzia che la necessità di rispettare
rigorosamente tali criteri si impone anche
a seguito delle recenti sentenze della Corte
costituzionale e di alcuni richiami del Pre-
sidente della Repubblica. In tale contesto
ricordo in particolare che la Corte costitu-
zionale, con la sentenza n. 147 del 2019, ha
ribadito che « l’inserimento di norme ete-
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rogenee rispetto all’oggetto o alla finalità
del decreto-legge, determina la violazione
dell’articolo 77, secondo comma, della Co-
stituzione ». Rammenta che, per costante
giurisprudenza costituzionale, « la coerenza
delle disposizioni aggiunte in sede di con-
versione rispetto alla disciplina originaria
del decreto-legge può essere valutata sia
dal punto di vista oggettivo e materiale, sia
dal punto di vista funzionale e finalistico.
Per i decreti-legge a contenuto plurimo,
eterogeneo ab origine, occorre considerare
specificamente il profilo teleologico, cioè
l’osservanza della ratio dominante che li
ispira » (sentenza n. 30 del 2021, nello stesso
senso cfr. sentenze n. 115 del 2020, n. 247
del 2019, n. 226 del 2019, n. 181 del 2019,
n. 169 del 2017, n. 154 del 2015, n. 145 del
2015, n. 251 del 2014 e n. 32 del 2014).

Ciò stante, in considerazione degli ampi
contenuti del decreto-legge, sulla base di
quanto già avvenuto in passato in occasione
dell’esame da parte della Camera di ana-
loghi decreti-legge di carattere economico
(si veda al riguardo la seduta della Giunta
del Regolamento del 13 marzo 2007), av-
verte che si è tenuto conto anche di un
criterio di ordine finalistico, in particolar
modo con riferimento a quelle proposte
emendative che potevano essere ricondotte
agli obiettivi generali del provvedimento.

Alla luce di tali criteri, segnala che sono
state pertanto considerate inammissibili le
seguenti proposte emendative:

Zaratti 1.06, che eleva la misura del
canone dovuto per le attività di prospe-
zione e ricerca;

gli identici Gadda 3.6 e Schullian 3.7,
che intervengono in materia di finanzia-
menti per l’acquisto di nuovi macchinari,
impianti e attrezzature da parte delle pic-
cole e medie imprese;

Ruffino 3.01, che modifica le norme
recate dal Codice dell’ambiente in materia
di classificazione dei rifiuti urbani;

Fenu 5.6, che aumenta da dodici a
ventiquattro mesi il termine entro il quale
il comune beneficiario di contributi per la

messa in sicurezza del territorio, stanziati
dalla legge di bilancio 2019, è tenuto ad
affidare i lavori di realizzazione di opere
pubbliche;

De Luca 5.9, che modifica il comma
9-bis dell’articolo 9-ter del decreto-legge
n. 78 del 2015 in materia di procedure di
ripiano per il superamento del tetto di
spesa per i dispositivi medici e dei tetti di
spesa farmaceutici;

Malavasi 5.18, che estende la possibi-
lità per gli enti locali di utilizzare, anche
per spesa corrente i risparmi derivanti da
operazioni di rinegoziazione dei mutui;

De Luca 5.20, che interviene in ma-
teria di utilizzo dei proventi derivanti dalle
alienazioni patrimoniali per estinzione an-
ticipata del debito anche per la quota ca-
pitale in ammortamento;

De Luca 5.27, che modifica le dispo-
sizioni del testo unico del pubblico impiego
in materia di comandi o distacchi presso gli
enti locali;

De Luca 5.29, che rifinanzia per un
importo di 60 milioni di euro per l’anno
2022 il Fondo di cui all’articolo 41 del
decreto-legge n. 50 del 2022 destinato al-
l’erogazione di un contributo per province
e città metropolitane che abbiano subito
una flessione del gettito dell’imposta pro-
vinciale di trascrizione (IPT) o RC auto
superiore ad una determinata percentuale;

De Luca 5.31, che esclude le province
e le città metropolitane dall’ambito di ap-
plicazione degli obblighi inerenti alla spen-
ding review per gli anni 2023-2025;

Dell’Olio 5.34, che estende anche alle
unioni di comuni e alle comunità montane
i contributi erogati dal Fondo per il ristoro
ai comuni per la mancata riscossione del-
l’imposta di soggiorno e di analoghi con-
tributi;

Dell’Olio 5.35, che modifica la disci-
plina in materia di ingresso e circolazione
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dei veicoli a motore all’interno delle zone a
traffico limitato;

Lovecchio 5.36, che demanda ad una
delibera del CIPESS, da adottare entro il 30
novembre 2022, l’individuazione dei crono-
programmi procedurali e finanziari relativi
alla realizzazione di nuove infrastrutture
scolastiche;

Pastorino 5.37, che differisce al 31
marzo 2023 il termine unico di aggiudica-
zione dei lavori di messa in sicurezza degli
edifici scolastici;

Lupi 7.02, che proroga al 31 dicembre
2025 le concessioni a società e associazioni
sportive dilettantistiche senza scopo di lu-
cro degli impianti sportivi ubicati su terreni
demaniali e comunali, in attesa di rinnovo
o scadute, oppure in scadenza entro il 31
dicembre 2022;

De Luca 9.5, volto a modificare i ter-
mini previsti per la certificazione dell’av-
venuta realizzazione degli investimenti per
la messa in sicurezza dei ponti e viadotti
esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in
sostituzione di quelli esistenti con problemi
strutturali di sicurezza;

Lupi 11.01, che modifica, a regime, la
disciplina della cedibilità e circolazione dei
crediti d’imposta nel settore del cinema e
dell’audiovisivo;

gli identici Fenu 16.5 e Steger 16.6,
che prorogano i termini previsti per l’ade-
guamento alle disposizioni di prevenzione
degli incendi per le attività ricettive turistico-
alberghiere con oltre 25 posti letto e per le
strutture ricettive turistico-alberghiere lo-
calizzate nei territori colpiti dagli eccezio-
nali eventi meteorologici che si sono veri-
ficati a partire dal 2 ottobre 2018 (Sisma
dell’isola di Ischia);

Zaratti 17.01, che proroga l’ora legale
fino al 31 dicembre 2022;

Orlando 18.2, che reca disposizioni in
materia di contrattazione collettiva e in

particolare sugli effetti del mancato rin-
novo di un contratto collettivo di lavoro;

Lupi 19.02, che reca disposizioni in
materia previdenziale, prevedendo che il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
provveda a erogare direttamente al Comi-
tato per la promozione e lo sviluppo della
previdenza complementare denominato
« Previdenza Italia », al massimo entro il 31
marzo di ciascun anno, le risorse per il suo
funzionamento;

Porta 20.01, che estende le detrazioni
per carichi di famiglia previste dal TUIR
anche ai figli minori di 21 anni degli im-
piegati assunti a contratto negli uffici al-
l’estero del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale;

Di Sanzo 20.02, che riconosce un’in-
dennità compensativa per contingenza emer-
genziale, erogabile per un massimo di 12
mensilità, agli impiegati a contratto delle
rappresentanze diplomatico-consolari del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale;

Pastorino 21.06, che interviene in ma-
teria di mobilità orizzontale del personale
delle pubbliche amministrazioni, dispo-
nendo che la limitazione della possibilità di
ricorrere a comandi o distacchi prevista
dalla normativa vigente non si applichi, per
gli enti locali, anche ai comandi o distacchi
motivati da esigenze temporanee fino a 12
mesi;

Lupi 21.07, che proroga dal 30 giugno
2022 al 31 dicembre 2022 il termine entro
cui il personale sanitario deve conseguire il
requisito di anzianità richiesto dalla nor-
mativa vigente al fine della assunzione a
tempo indeterminato del medesimo perso-
nale da parte degli enti del Servizio sani-
tario nazionale;

Lupi 21.010, che garantisce anche per
il 2023 e il 2024 i cicli di riabilitazione
termale motoria e neuromotoria per deter-
minate riabilitazioni già garantiti per il
2021 e il 2022 a tutti gli assistiti dal Ser-
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vizio sanitario nazionale in base ai livelli
essenziali di assistenza (LEA);

Quartapelle Procopio 21.012 e Gebhard
21.013, che rifinanziano il bonus asili nido;

Torto 21.014, che reintroduce fino al
31 dicembre 2022 l’equiparazione dell’as-
senza dal servizio al ricovero ospedaliero
per i lavoratori pubblici e privati affetti da
determinate patologie, qualora la presta-
zione lavorativa non possa essere resa in
modalità agile;

Lupi 21.015, che reca disposizioni in
materia di lavoro agile per i lavoratori
fragili;

L’Abbate 22.7, che reca disposizioni
per il monitoraggio della qualità dell’aria
anche mediante l’utilizzo di metodica sen-
soristica basata sull’impiego di aeromobili
a pilotaggio remoto;

L’Abbate 22.8, che reca norme in ma-
teria di valutazione della quantità dell’aria;

Lupi 24.01, che dispone la costitu-
zione dell’ente pubblico non economico
« AIG – Associazione Italiana Alberghi per
la Gioventù »;

Manzi 28.02, che interviene sulle pro-
cedure di reclutamento, sui termini e sulle
graduatorie, anche in essere, dei dirigenti
tecnici e del personale docente del sistema
dell’istruzione;

De Luca 28.03, che reca disposizioni
in materia di messa in sicurezza degli edi-
fici scolastici;

Barbagallo 32.01, volto ad introdurre
misure di semplificazione e accelerazione
degli interventi di ricostruzione o ripara-
zione degli edifici nei comuni dell’Area
Etnea colpiti dagli eventi sismici del mese
di dicembre 2018;

Santillo 38.01, che interviene sulla di-
sciplina del cosiddetto superbonus, esten-
dendo sia i termini di applicazione dell’a-

gevolazione, sia per l’effettuazione della
quota dei lavori utile ad accedere all’age-
volazione;

Pellegrini 38.02, che modifica la disci-
plina dell’esercizio dell’opzione per la ces-
sione dei crediti di imposta prevista dagli
articoli 121 e 122 del decreto-legge n. 34
del 2020 (cosiddetto decreto rilancio);

Pagano Ubaldo 38.03, che, limitata-
mente alle spese sostenute nell’anno 2021,
consente di utilizzare anche negli anni suc-
cessivi al 2022 la quota di credito d’imposta
maturata dai fornitori a titolo di sconto in
fattura e non ancora fruita;

Iaria 38.04, che estende il cosiddetto
superbonus anche agli interventi deliberati
dall’assemblea condominiale entro la data
della conversione in legge del decreto in
esame;

gli identici Steger 38.05 e Lupi 38.06,
che abrogano l’articolo 10-bis del decreto-
legge n. 21 del 202 che, tra l’altro, impone
il possesso di specifiche qualificazioni in
capo alle imprese che eseguono i lavori
ammessi al cosiddetto superbonus;

Torto 38.07, che modifica la disciplina
della responsabilità dei cessionari dei cre-
diti di imposta previsti in materia edilizia
dal decreto-legge n. 34 del 2020;

Madia 38.010, che rende permanente,
a decorrere dal 2023, il cosiddetto bonus
psicologo di cui all’articolo 1-quater del
decreto-legge n. 228 del 2021;

Steger 40.1, che reca benefici alle im-
prese che abbiano eseguito lavori in mate-
ria di appalti pubblici nel corso dell’anno
2022;

Lupi 40.2, che modifica, tra l’altro,
l’entità di talune sanzioni applicabili al
datore di lavoro in caso di omesso versa-
mento delle ritenute previdenziali ed assi-
stenziali;

Steger 40.3, che abroga il comma 5
dell’articolo 29 del decreto-legge n. 4 del
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2022, in materia di compensazione dei la-
vori contabilizzati nell’anno solare di pre-
stazione dell’offerta;

Lupi 40.01, estende il novero degli
immobili cui spetta il credito d’imposta per
l’IMU previsto per il comparto del turismo
dal decreto-legge n. 21 del 2022;

Lupi 41.05, che detta disposizioni per
la gestione della ricostruzione di Ischia
dopo il terremoto;

Lupi 41.06 e 41.07, che prevedono una
moratoria degli aggiornamenti dei canoni
di locazione e affitto di ramo di azienda, o
altra tipologia di contratto, utilizzata per
gli immobili a uso commerciale;

Lupi 41.08, che modifica la disciplina
in materia di diritti audiovisivi;

Lupi 41.09 e 41.010, che modificano la
disciplina in materia di accesso ai farmaci;

Lupi 41.011, che proroga i termini per
il pagamento di cartelle fiscali;

Lupi 41.012, che reca disposizioni in
materia di crediti d’imposta per le spese
sostenute per la formazione del personale
dipendente;

Lupi 41.013 e 41.014, che prorogano
termini relativi alla gestione della ricostru-
zione dopo il terremoto di Ischia;

Faraone 41.019, il quale per l’anno
2023 esclude che le autorità di sistema
portuale (AdSP) procedano all’aggiorna-
mento dei canoni delle concessioni dema-
niali marittime e a quelli relativi alle con-
cessioni per la gestione di stazioni marit-
time e servizi di supporto ai passeggeri;

Torto 41.020, volto a esentare per
l’anno 2023 le imprese titolari di conces-
sioni portuali dall’aggiornamento dei ca-
noni delle concessioni demaniali.

Avverte, inoltre, che la Presidenza si
riserva di effettuare ulteriori valutazioni

sull’ammissibilità anche a seguito di suc-
cessivi approfondimenti.

Ricorda, infine, che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso la pro-
nuncia di inammissibilità è fissato alle ore
12.30 della giornata odierna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 10.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 31 ottobre 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.10 alle 10.30.

SEDE REFERENTE

Lunedì 31 ottobre 2022. — Presidenza
della vicepresidente Cecilia GUERRA

La seduta comincia alle 17.30.

DL 144/2022: Ulteriori misure urgenti in materia di

politica energetica nazionale, produttività delle im-

prese, politiche sociali e per la realizzazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

C. 5 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Maria Cecilia GUERRA, presidente, co-
munica che il gruppo di Noi Moderati ha
ritirato gli emendamenti presentati dai suoi
componenti.

Avverte che sono stati presentati 5 ri-
corsi avverso i giudizi di inammissibilità di
talune proposte emendative pronunciati nel-
l’odierna seduta antimeridiana.

Al riguardo fa presente che la presi-
denza, alla luce delle argomentazioni for-
mulate nei ricorsi presentati, riammette
l’emendamento De Luca 5.9, che – inter-
venendo sulla disciplina in materia di pro-

Lunedì 31 ottobre 2022 — 7 — Commissione speciale



cedure di ripiano per il superamento del
tetto di spesa per i dispositivi medici e dei
tetti di spesa farmaceutici – è volto ad
assicurare alle regioni una più celere pro-
cedura di recupero nei confronti delle
aziende fornitrici soggette al predetto ri-
piano e a garantire in tal modo alle regioni
medesime maggiori disponibilità finanzia-
rie, con ciò ricollegandosi alla finalità di
cui al comma 3 dell’articolo 5 che incre-
menta il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard.

Avverte, inoltre, che la presidenza con-
ferma, invece, il giudizio di inammissibilità
sulle seguenti proposte emendative, in
quanto non strettamente attinenti alla ma-
teria del decreto-legge né riconducibili agli
obiettivi generali del provvedimento:

Zaratti 1.06, che si limita ad elevare la
misura del canone dovuto per le attività di
prospezione e ricerca, per le concessioni di
coltivazione e stoccaggio nella terraferma,
nel mare e nella piattaforma continentale
italiana, senza peraltro prevedere una de-
stinazione delle risorse derivanti da tale
aumento a finalità riconducibili a quelle
del provvedimento;

Zaratti 17.01, in quanto, essendo volto
a prolungare l’ora legale fino al 31 dicem-
bre 2022, non riguarda direttamente la
finalità della mitigazione del costo delle
bollette;

Orlando 18.2, che introduce una di-
sciplina a regime in materia di contratta-
zione collettiva con particolare riguardo
agli effetti del mancato rinnovo di contratti
collettivi di lavoro;

Madia 38.010, che rende permanente,
a decorrere dal 2023, il cosiddetto bonus
psicologo di cui all’articolo 1-quater del
decreto-legge n. 228 del 2021.

Ricorda quindi che il termine per le
segnalazioni è fissato per le ore 12 di
mercoledì 2 novembre 2022.

Avverte, infine, che le proposte emen-
dative preannunziate dal Governo saranno
messe a disposizione dei membri della Com-
missione non appena saranno state presen-
tate, probabilmente entro mercoledì mat-
tina 2 novembre. Propone pertanto di fis-
sare il termine per la presentazione dei
subemendamenti alle proposte emendative
del Governo nella giornata di giovedì 3
novembre alle ore 12.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo da remoto, ritiene che, poiché po-
trebbero esservi altre proposte emendative
del Governo oltre alle cinque preannun-
ziate dal Ministro Ciriani nel corso dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, tenutosi nella giornata
odierna, non sia opportuno fissare sin d’ora
un termine per la presentazione dei sube-
mendamenti, salvo fissare un termine di
almeno quarantotto ore per consentire un
esame adeguato delle proposte emendative
da parte dei gruppi.

Maria Cecilia GUERRA, presidente, in
risposta al deputato Dell’Olio, sottolinea
che l’indicazione del termine di giovedì 3
novembre per la presentazione dei sube-
mendamenti è meramente indicativa e che,
in ogni caso, qualora fossero presentate un
numero di proposte emendative superiore
alle cinque preannunziate, d’intesa tra i
capigruppo della Commissione, si potrebbe
decidere di fissare un termine più ampio.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo da remoto, concorda con la proposta
della presidente.

Maria Cecilia GUERRA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.40.
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ALLEGATO

DL 144/2022: Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realiz-
zazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 5

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Premettere il seguente:

Art. 01.

(Modifiche alle disposizioni di cui all’arti-
colo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla

legge 20 maggio 2022, n. 51)

1. All’articolo 37, comma 1, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e dagli enti locali ».

1.1. Benzoni, Marattin.

Premettere il seguente:

Art. 01.

(Modifiche alle disposizioni di cui all’arti-
colo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla

legge 20 maggio 2022, n. 51)

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, dopo le parole: « all’incremento del
saldo tra le operazioni attive e le opera-
zioni passive, » sono inserite le seguenti:
« al netto dell’importo delle accise versate
direttamente all’erario, ».

1.2. Marattin, Benzoni.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: e novembre 2022, con le seguenti: ,
novembre e dicembre 2022.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, secondo e
terzo periodo, sostituire le parole: e novem-
bre 2022 con le seguenti: , novembre e
dicembre 2022;

b) ai commi 2, 3, 4 e 5 sostituire le
parole: e novembre 2022 con le seguenti: ,
novembre e dicembre 2022;

c) al comma 3, sostituire le parole:
terzo trimestre 2022 con le seguenti: primo
trimestre 2022;

d) al comma 4, sostituire le parole:
terzo trimestre 2022 con le seguenti: primo
trimestre 2022;

e) al comma 6, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 31 marzo 2023 con le se-
guenti: 30 settembre 2023;

f) al comma 7, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: 31 marzo 2023 con le se-
guenti: 30 settembre 2023;

g) il comma 9 è sostituito dal seguente:

« 9. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 12.879 milioni di euro per l’anno
2022 e in 1.500 milioni di euro per l’anno
2023, che aumentano in termini di indebi-
tamento netto a 14.379 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede:

1) quanto a 4.293 milioni di euro
per l’anno 2022 e a 500 milioni di euro per
l’anno 2023, a valere, fino a concorrenza
dei relativi oneri, su quota parte delle mag-
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giori entrate derivanti dall’applicazione del-
l’articolo 1-ter;

2) quanto a 8.586 milioni di euro
l’anno 2022 e a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2023, ai sensi dell’articolo 43. »;

h) al comma 11:

1) alla lettera a) premettere le se-
guenti:

« 0a) al comma 3, le parole: “secondo
trimestre 2022” sono sostituite dalle se-
guenti: “primo trimestre 2022”;

0b) al comma 4, le parole: “secondo
trimestre 2022” sono sostituite dalle se-
guenti: “primo trimestre 2022” »;

2) alle lettere a) e b), sostituire le
parole: 31 marzo 2023 con le seguenti: 30
giugno 2023;

i) dopo l’articolo 1 aggiungere i se-
guenti:

« Art. 1-bis.

(Bonus sociale energia elettrica e gas e bo-
nus energia per il terzo settore)

1. All’articolo 1, del decreto-legge 9 ago-
sto 2022, n. 115, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “nel limite di
2.420 milioni di euro per l’anno 2022” sono
sostituite dalle seguenti: “5.000 milioni di
euro per l’anno 2022”;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

“1-bis. All’articolo 6, comma 1, del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 mag-
gio 2022, n. 51, le parole: ‘12.000’ euro
sono sostituite dalle seguenti: ‘20.000 euro’”;

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 3.500 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede a valere, fino a concorrenza dei
relativi oneri, su quota parte delle maggiori
entrate derivanti dall’applicazione dell’ar-
ticolo 1-ter.

Art. 1-ter.

(Proroga e correttivo del contributo straor-
dinario contro il caro bollette)

1. All’articolo 37 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2021, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: “a carico dei soggetti” è inserita la
seguente: “passivi”;

b) al comma 2, le parole: “30 aprile”,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: “31 ottobre”;

c) al comma 2, le parole: “31 marzo
2021” sono sostituite dalle seguenti: “30
settembre 2021”;

d) al comma 2, le parole: “nella mi-
sura del 25 per cento” sono sostituite dalle
seguenti: “nella misura del 50 per cento”;

e) dopo il comma 3, sono inseriti i
seguenti:

“3-bis. La società o l’ente controllante e
ciascuna società controllata fra le quali
sussiste il rapporto di controllo di cui al-
l’articolo 2359, comma 1, numero 1), del
codice civile, possono esercitare l’opzione
per determinare la base imponibile del
contributo di cui al comma 2 aggregando la
base imponibile, sia positiva che negativa,
delle proprie società controllate, a condi-
zione che anche dette società esercitino le
attività di cui al comma 1.

3-ter. Ai fini del calcolo del contributo
solidaristico straordinario, dai totali delle
operazioni attive e delle operazioni passive
sono escluse le operazioni straordinarie
attive e passive realizzate dall’impresa e le
operazioni attive e passive effettuate con
riferimento ad attività diverse da quelle di
cui al comma 1. I medesimi totali sono,
altresì, rettificati del valore delle accise che
hanno concorso alla base imponibile Iva
delle suddette operazioni e dei differenziali
monetari positivi o negativi pagati o incas-
sati in relazione agli strumenti finanziari
derivati, associabili alle medesime opera-
zioni, stipulati per la copertura del rischio
di fluttuazione dei prezzi dell’energia elet-
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trica, del gas metano, del gas naturale o di
prodotti petroliferi.” ».

1.3. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: e novembre 2022 con le seguenti: ,
novembre e dicembre 2022.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, secondo e
terzo periodo, sostituire le parole: e novem-
bre 2022 con le seguenti: , novembre e
dicembre 2022;

b) ai commi 2, 3, 4 e 5 sostituire le
parole: e novembre 2022 con le seguenti: ,
novembre e dicembre 2022;

c) al comma 6, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 31 marzo 2023 con le se-
guenti: 30 settembre 2023;

d) al comma 7, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: 31 marzo 2023 con le se-
guenti: 30 settembre 2023;

e) al comma 9, sostituire le parole:
8.586 milioni con le seguenti: 12.879 mi-
lioni, sostituire le parole: 1.000 milioni con
le seguenti: 1.500 milioni di euro e sostituire
le parole: 9.586 milioni con le seguenti:
14.379 milioni.

* 1.4. Steger, Schullian, Gebhard.

* 1.5. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

* 1.6. Torto, Lovecchio, Dell’Olio, Fenu.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: e novembre 2022, con le seguenti: ,
novembre e dicembre 2022.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, secondo e
terzo periodo, sostituire le parole: e novem-
bre 2022 con le seguenti: , novembre e
dicembre 2022;

b) ai commi 2, 3, 4 e 5 sostituire le
parole: e novembre 2022 con le seguenti: ,
novembre e dicembre 2022;

c) al comma 6, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 31 marzo 2023 con le se-
guenti: 30 settembre 2023;

d) al comma 7, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: 31 marzo 2023 con le se-
guenti: 30 settembre 2023.

1.7. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di contenere gli aumenti
dei prezzi, a tutela delle famiglie e dei
consumatori, per il terzo e quarto trimestre
2022, alle imprese diverse da quelle a forte
consumo di energia elettrica di cui al de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 21 dicembre 2017 che hanno comun-
que un consumo medio di energia elettrica,
calcolato nel periodo di riferimento, pari
ad almeno 1 gwh/anno e i cui costi per kwh
della componente energia elettrica, calco-
lati sulla base della media del secondo
trimestre 2022 ed al netto delle imposte e
degli eventuali sussidi, hanno subìto un
incremento del costo per kwh superiore al
30 per cento relativo al medesimo periodo
dell’anno 2019, anche tenuto conto di even-
tuali contratti di fornitura di durata stipu-
lati dall’impresa, è riconosciuto un contri-
buto straordinario a parziale compensa-
zione dei maggiori oneri sostenuti, sotto
forma di credito di imposta, nella stessa
misura ed alle medesime condizioni previ-
ste al comma 1. Il contributo è riconosciuto
a prescindere dalla classificazione Ateco.

Conseguentemente, dopo il comma 4, in-
serire il seguente:

4-bis. Per il terzo e quarto trimestre
2022, per le cooperative di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 18 maggio
2001 n. 228, attive nel settore della trasfor-
mazione agroalimentare, il contributo stra-
ordinario a parziale compensazione dei mag-
giori oneri effettivamente sostenuti per l’ac-
quisto del gas naturale riconosciuto alle
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imprese a forte consumo di gas naturale e
ad imprese diverse da quelle a forte con-
sumo di gas, nella medesima misura e alle
medesime condizioni previste ai commi 2 e
4, è attribuito anche con riferimento agli
usi termoelettrici ed a prescindere dal co-
dice Ateco.

1.8. Braga, Ubaldo Pagano, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contenere l’impatto dei
costi energetici a carico degli utenti finali,
alle imprese operanti nei servizi pubblici
del ciclo dei rifiuti e del servizio idrico
integrato coperti da tariffa a carico dell’u-
tenza, per le quali risulti accertato un in-
cremento dei costi di energia elettrica se-
condo i parametri di cui al comma 1, si
estendono le agevolazioni previste dalle pre-
senti disposizioni anche se non risultino
rientrare nei parametri di classificazione
delle aziende energivore, previsti dal de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 21 dicembre 2017.

1.10. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 3, sostituire le parole: e no-
vembre 2022 con le seguenti: , novembre e
dicembre 2022.

Conseguentemente, al comma 4 sostituire
le parole: e novembre 2022 con le seguenti:
, novembre e dicembre 2022.

* 1.11. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

* 1.12. Dell’Olio, Torto, Fenu, Lovecchio.

Al comma 3, sostituire le parole: terzo
trimestre 2022 con le seguenti: primo tri-
mestre 2022.

Conseguentemente:

a) al comma 4, sostituire le parole:
terzo trimestre 2022 con le seguenti: primo
trimestre 2022;

b) al comma 11, alla lettera a), pre-
mettere le seguenti:

« 0a) al comma 3, le parole: “secondo
trimestre 2022” sono sostituite dalle se-
guenti: “primo trimestre 2022”;

0b) al comma 4, le parole: “secondo
trimestre 2022” sono sostituite dalle se-
guenti: “primo trimestre 2022” ».

** 1.13. Torto, Lovecchio, Dell’Olio, Fenu.

** 1.14. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il credito d’imposta è rico-
nosciuto anche in relazione alla spesa per
l’energia elettrica prodotta dalle imprese di
cui al primo periodo e dalle stesse auto-
consumata nei mesi di ottobre e novembre
2022. In tal caso l’incremento del costo per
kwh di energia elettrica prodotta e auto-
consumata è calcolato con riferimento alla
variazione del prezzo unitario dei combu-
stibili acquistati e utilizzati dall’impresa
per la produzione della medesima energia
elettrica e il credito d’imposta è determi-
nato con riguardo al prezzo convenzionale
dell’energia elettrica pari alla media, rela-
tiva ai mesi di ottobre e novembre 2022, del
prezzo unico nazionale dell’energia elet-
trica.

Conseguentemente:

a) al comma 11, prima della lettera a)
premettere la seguente:

« 0a) al comma 3 sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: “Il credito d’impo-
sta è riconosciuto anche in relazione alla
spesa per l’energia elettrica prodotta dalle
imprese di cui al primo periodo e dalle
stesse autoconsumata nel terzo trimestre
2022. In tal caso l’incremento del costo per
kwh di energia elettrica prodotta e auto-
consumata è calcolato con riferimento alla
variazione del prezzo unitario dei combu-
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stibili acquistati e utilizzati dall’impresa
per la produzione della medesima energia
elettrica e il credito d’imposta è determi-
nato con riguardo al prezzo convenzionale
dell’energia elettrica pari alla media, rela-
tiva al terzo trimestre 2022, del prezzo
unico nazionale dell’energia elettrica” ».

b) dopo il comma 11, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 11-bis. All’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: “Il credito d’imposta è
riconosciuto anche in relazione alla spesa
per l’energia elettrica prodotta dalle im-
prese di cui al primo periodo e dalle stesse
autoconsumata nel secondo trimestre 2022.
In tal caso l’incremento del costo per kwh
di energia elettrica prodotta e autoconsu-
mata è calcolato con riferimento alla va-
riazione del prezzo unitario dei combusti-
bili acquistati e utilizzati dall’impresa per
la produzione della medesima energia elet-
trica e il credito d’imposta è determinato
con riguardo al prezzo convenzionale del-
l’energia elettrica pari alla media, relativa
al secondo trimestre 2022, del prezzo unico
nazionale dell’energia elettrica” ».

1.15. Benzoni.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il credito di imposta è rico-
nosciuto anche in relazione alla spesa per
l’energia elettrica prodotta dalle imprese di
cui al primo periodo e dalle stesse auto-
consumata nei mesi di ottobre e novembre
2022. In tal caso l’incremento del costo per
kwh di energia elettrica prodotta e auto-
consumata è calcolato con riferimento alla
variazione del prezzo unitario dei combu-
stibili acquistati ed utilizzati dall’impresa
per la produzione della medesima energia
elettrica e il credito di imposta è determi-
nato con riguardo al prezzo convenzionale
dell’energia elettrica pari alla media, rela-
tiva ai mesi di ottobre e novembre 2022, del
prezzo unico nazionale dell’energia elet-
trica.

1.16. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il credito d’imposta di cui al comma
3 è riconosciuto alle imprese alberghiere e
termali anche in relazione alla spesa per
l’energia elettrica prodotta ed autoconsu-
mata dalle stesse nei mesi di ottobre e
novembre 2022. L’incremento del costo per
kwh di energia elettrica prodotta ed auto-
consumata è calcolato con riferimento alla
variazione del prezzo unitario dei combu-
stibili acquistati ed utilizzati dall’impresa
per la produzione della medesima energia
elettrica e il credito d’imposta è determi-
nato con riguardo al prezzo convenzionale
dell’energia elettrica pari alla media, rela-
tiva ai mesi di ottobre e novembre 2022, del
prezzo unico nazionale dell’energia elet-
trica. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, dopo il comma 4, in-
serire il seguente:

4-bis. Il contributo straordinario sotto
forma di credito d’imposta di cui al comma
4 è riconosciuto alle imprese alberghiere e
termali anche per le spese sostenute per
l’acquisto del gas naturale anche per usi
termoelettrici. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, valutati in 8 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.17. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il credito d’imposta è riconosciuto
alle imprese termali e alberghiere anche in
relazione alla spesa per l’energia elettrica
prodotta e autoconsumata dalle stesse nei
mesi di ottobre e novembre 2022. L’incre-
mento del costo per kwh di energia elet-
trica prodotta ed autoconsumata è calco-
lato con riferimento alla variazione del
prezzo unitario dei combustibili acquistati
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ed utilizzati dall’impresa per la produzione
della medesima energia elettrica e il credito
d’imposta è determinato con riguardo al
prezzo convenzionale dell’energia elettrica
pari alla media, relativa ai mesi di ottobre
e novembre 2022, del prezzo unico nazio-
nale dell’energia elettrica. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma,
valutati nel limite massimo di 30 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.

1.18. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il credito d’imposta è riconosciuto
alle imprese termali e alberghiere anche in
relazione alla spesa per l’energia elettrica
prodotta e autoconsumata dalle stesse nei
mesi di ottobre e novembre 2022. L’incre-
mento del costo per kwh di energia elet-
trica prodotta ed autoconsumata è calco-
lato con riferimento alla variazione del
prezzo unitario dei combustibili acquistati
ed utilizzati dall’impresa per la produzione
della medesima energia elettrica e il credito
d’imposta è determinato con riguardo al
prezzo convenzionale dell’energia elettrica
pari alla media, relativa ai mesi di ottobre
e novembre 2022, del prezzo unico nazio-
nale dell’energia elettrica. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, valutati in 30
milioni di euro, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.19. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 4, dopo le parole: diversi dagli
usi termoelettrici, inserire le seguenti: ad

esclusione della quota di energia elettrica
autoconsumata,.

* 1.20. Schullian, Gebhard, Steger.

* 1.21. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Al comma 4, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il contributo di cui al pre-
sente comma è altresì riconosciuto in re-
lazione alle spese sostenute per la fornitura
del teleriscaldamento e per l’acquisto dei
pellet destinati alla combustione per il ri-
scaldamento e la produzione di energia
elettrica. Agli oneri derivanti dal periodo
precedente, valutati in 93 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede ai sensi del-
l’articolo 43.

Conseguentemente, all’articolo 43, comma
1:

a) all’alinea, sostituire le parole:
13.138,169 milioni di euro con le seguenti:
13.231,169 milioni di euro;

b) alla lettera e), sostituire le parole:
quanto a 23 milioni di euro per l’anno 2024
con le seguenti: quanto a 93 milioni di euro
per l’anno 2022 e a 23 milioni di euro per
l’anno 2024.

1.23. Steger, Schullian, Gebhard.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il contributo di cui al pre-
sente comma è altresì riconosciuto in re-
lazione alle spese sostenute per la fornitura
del teleriscaldamento e per l’acquisto dei
pellet destinati alla combustione per il ri-
scaldamento e la produzione di energia
elettrica.

* 1.24. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

* 1.25. Fenu, Torto, Dell’Olio, Lovecchio.

* 1.26. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Lunedì 31 ottobre 2022 — 14 — Commissione speciale



Dopo il comma, 4 inserire il seguente:

4-bis. Per l’anno 2022, in favore degli
esercenti attività di impianti di risalita a
fune è riconosciuto un contributo straor-
dinario per l’acquisto della componente
energetica, sotto forma di credito di impo-
sta, nei limiti di spesa pari a 10 milioni di
euro.

1.27. Berruto, Andrea Rossi, Ferrari, Vac-
cari, Gribaudo, Manes.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: 31 marzo 2023 con le seguenti: 30
settembre 2023.

Conseguentemente:

a) al comma 7, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: 31 marzo 2023 con le se-
guenti: 30 settembre 2023;

b) al comma 11:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
31 marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno
2023;

2) alla lettera b), sostituire le parole:
31 marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno
2023.

1.28. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: 31 marzo 2023 con le seguenti: 30
settembre 2023.

Conseguentemente, al comma 7, quinto
periodo, sostituire le parole: 31 marzo 2023
con le seguenti: 30 settembre 2023.

* 1.29. Steger, Schullian, Gebhard.

* 1.31. Lovecchio, Torto, Dell’Olio, Fenu.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: 31 marzo 2023 con le seguenti: 30
giugno 2023.

Conseguentemente:

a) al comma 7, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: 31 marzo 2023 con le se-
guenti: 30 giugno 2023;

b) al comma 11:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
31 marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno
2023;

2) alla lettera b), sostituire le parole:
31 marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno
2023.

1.32. Fenu, Dell’Olio, Torto, Lovecchio.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. A richiesta dell’impresa destina-
taria dei contributi straordinari di cui ai
commi 3 e 4, il relativo credito d’imposta è
portato in detrazione dalla prima fattura
d’acquisto del gas o dell’energia elettrica
emessa in data successiva alla richiesta.
Ove il venditore non sia in possesso di
alcuni degli elementi necessari per il cal-
colo del credito, il richiedente deve allegarli
alla richiesta.

* 1.33. Steger, Schullian, Gebhard.

* 1.34. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

* 1.35. Lovecchio, Torto, Dell’Olio, Fenu.

* 1.36. Fenu, Torto, Dell’Olio, Lovecchio.

Sopprimere il comma 8.

1.37. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 11, lettera a), sostituire le
parole: 31 marzo 2023 con le seguenti: 30
giugno 2023.
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Conseguentemente, al medesimo comma
11, lettera b), sostituire le parole: 31 marzo
2023 con le seguenti: 30 giugno 2023.

* 1.38. Steger, Schullian, Gebhard.

* 1.39. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

* 1.40. Lovecchio, Torto, Dell’Olio, Fenu.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. In accordo con quanto stabilito
dal Piano nazionale di contenimento del
consumo di gas naturale del 6 settembre
2022, ai fini di contribuire al contenimento
dei consumi dello stesso, la sostituzione del
gas naturale in impianti industriali di po-
tenza superiore a 5 mw già autorizzati, con
i combustibili previsti all’allegato X alla
parte quinta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, è autorizzata con carattere di
urgenza come modifica non sostanziale ai
sensi del medesimo decreto legislativo n. 152
del 2006. L’autorizzazione è valida dal mo-
mento della presentazione domanda alla
provincia competente, fermo restando il
periodo di sessanta giorni per una risposta
da parte della autorità competente di cui ai
decreti attuativi del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152. La modifica deve ri-
spettare i limiti di emissione applicabili di
cui all’allegato 5 alla parte terza del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure in favore delle
imprese per sostenere l’aumento dei costi
dell’energia.

1.41. Peluffo, Braga.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Ferme restando le applicazioni
delle maggiorazioni contrattualmente pre-
viste, le morosità registrate nei contratti di
fornitura di energia elettrica e gas naturale
ad uso residenziale e condominiale relative

a fatture emesse dal 30 novembre 2022 al
31 maggio 2023 non danno luogo al di-
stacco forzoso delle utenze.

1.42. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

11-bis. All’articolo 8, comma 1, del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, le parole: « ai mesi di
maggio 2022 e giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « al secondo semestre del-
l’anno solare 2022 ».

1.43. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le imprese a forte consumo di
energia di cui ai commi da 1 a 4 inserite in
comunità energetiche rinnovabili possono
accedere agli incentivi erogati dal Gestore
dei servizi energetici (Gse), per impianti
con potenza massima fino a 5 mw.

1.44. Stefanazzi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Tutti gli impianti eolici realizzati in
base a titoli autorizzativi validi, già iscritti
in posizione utile nel registro
EOLN_RG2012, anche se successivamente
decaduti, ai quali è stato negato l’accesso
agli incentivi di cui al decreto ministeriale
6 luglio 2012 per motivi che non riguar-
dano la validità dei titoli abilitativi al mo-
mento della costruzione degli stessi, sono
riammessi al regime incentivante previsto
dal medesimo decreto ministeriale con una
decurtazione del 10 per cento dell’incentivo
complessivo a partire dalla data di entrata
in esercizio dell’impianto.
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2. Il diritto agli incentivi di cui al comma
precedente è condizionato alla rinuncia da
parte dei soggetti interessati agli eventuali
ricorsi amministrativi pendenti avverso i
provvedimenti che hanno negato l’accesso
agli incentivi di cui al decreto ministeriale
6 luglio 2012, ovvero che hanno comminato
la decadenza.

1.01. Steger, Schullian, Gebhard.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga e correttivo del contributo straor-
dinario contro il caro bollette e destinazione
delle maggiori entrate a favore del bonus

sociale)

1. All’articolo 37 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2021, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « a carico dei soggetti », è inserita la
seguente: « passivi »;

b) al comma 2, le parole: « 30 aprile »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 ottobre »;

c) al comma 2, le parole: « 31 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2021 »;

d) al comma 2, le parole: « nella mi-
sura del 25 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « nella misura del 50 per cento »;

e) dopo il comma 3, sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. La società o l’ente controllante e
ciascuna società controllata fra le quali
sussiste il rapporto di controllo di cui al-
l’articolo 2359, comma 1, numero 1), del
codice civile, possono esercitare l’opzione
per determinare la base imponibile del
contributo di cui al comma 2 aggregando la
base imponibile, sia positiva che negativa,
delle proprie società controllate, a condi-
zione che anche dette società esercitino le
attività di cui al comma 1.

3-ter. Ai fini del calcolo del contributo
solidaristico straordinario, dai totali delle
operazioni attive e delle operazioni passive
sono escluse le operazioni straordinarie
attive e passive realizzate dall’impresa e le
operazioni attive e passive effettuate con
riferimento ad attività diverse da quelle di
cui al comma 1. I medesimi totali sono,
altresì, rettificati del valore delle accise che
hanno concorso alla base imponibile Iva
delle suddette operazioni e dei differenziali
monetari positivi o negativi pagati o incas-
sati in relazione agli strumenti finanziari
derivati, associabili alle medesime opera-
zioni, stipulati per la copertura del rischio
di fluttuazione dei prezzi dell’energia elet-
trica, del gas metano, del gas naturale o di
prodotti petroliferi. ».

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, le maggiori
entrate derivanti dall’applicazione del
comma 1 sono destinate all’incremento del
valore ISEE di cui all’articolo 6, comma 1,
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51, valido per l’accesso
ai bonus sociali elettricità e gas. Le agevo-
lazioni di cui all’articolo 1, del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, sono conseguentemente ridetermi-
nate dall’autorità di regolazione per ener-
gia reti e ambiente con delibera da adottare
entro trenta giorni dalla data di accerta-
mento delle nuove entrate.

1.03. Guerra, Ubaldo Pagano, Braga, De
Luca, Malavasi, Manzi, Orlando.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche ai canoni annui per i permessi di
prospezione e ricerca)

1. All’articolo 18 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. A decorrere dal 1° gennaio 2019, i
canoni annui per i permessi di prospezione
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e ricerca e per le concessioni di coltiva-
zione e stoccaggio nella terraferma, nel
mare territoriale e nella piattaforma con-
tinentale italiana sono così determinati:

a) permesso di prospezione: 2.000 euro
per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca: 3.000 euro per
chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 5.000 euro per chilometro quadrato;

d) permesso di ricerca in seconda pro-
roga: 10.000 euro per chilometro quadrato;

e) concessione di coltivazione: 20.000
euro per chilometro quadrato;

f) concessione di coltivazione in pro-
roga: 25.000 euro per chilometro quadrato;

g) concessione di stoccaggio insistente
sulla relativa concessione di coltivazione:
10,329 euro per chilometro quadrato;

h) concessione di stoccaggio in as-
senza di relativa concessione di coltiva-
zione: 41,316 euro per chilometro qua-
drato »;

b) a decorrere dal 1° gennaio 2019,
per ogni anno di mancato inizio delle at-
tività di concessione di cui al comma 1, si
applica la sanzione pecuniaria di euro 4.000
per chilometro quadrato.

1.06. Zaratti, Zanella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Riduzione degli oneri di sistema per il primo
e secondo trimestre 2023 per le utenze con
potenza disponibile pari o superiore a 16,5

kw)

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, a integra-
zione di quanto previsto dall’articolo 14 del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente (Arera)

provvede ad annullare, per il primo e se-
condo trimestre 2023, le aliquote relative
agli oneri generali di sistema elettrico ap-
plicate alle utenze con potenza disponibile
pari o superiore a 16,5 kw, anche connesse
in media e alta/altissima tensione o per usi
d’illuminazione pubblica o di ricarica di
veicoli elettrici in luoghi accessibili al pub-
blico.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente utilizzo
di quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all’articolo
23 del decreto legislativo 9 giugno 2020,
n. 47, relativi all’anno 2023, secondo le
modalità ivi indicate.

1.07. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Contributo al contenimento dei prezzi del
gas naturale da parte dei soggetti titolari di

contratti pluriennali d’importazione)

1. I soggetti titolari di contratti di ap-
provvigionamento di volumi di gas naturale
destinati al mercato italiano di durata su-
periore a un anno sono tenuti, per ciascun
mese del periodo compreso tra il 1° maggio
2022 e il 31 luglio 2022 e per ciascun
contratto, a versare alla Cassa per i servizi
energetici e ambientali (Csea) un importo
pari al 20 per cento del prodotto tra:

a) la differenza, se positiva, tra la
componente Cmem (costo medio efficiente
del mercato), come determinata dall’Auto-
rità di regolazione per energia, reti e am-
biente (Arera) ai sensi del Testo integrato di
vendita al dettaglio di gas naturale e gas
diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo
di reti urbane (Tivg), di cui alla delibera-
zione ARG/gas 64/09, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 13 luglio 2009, n. 160, e il
prezzo medio d’importazione risultante dal
medesimo contratto per i quantitativi di cui
alla lettera b) nel mese;

Lunedì 31 ottobre 2022 — 18 — Commissione speciale



b) i quantitativi di gas naturale desti-
nati al mercato italiano importati oggetto
del medesimo contratto, al netto dei quan-
titativi destinati all’iniezione in stoccaggio.

2. Ai soggetti che abbiano registrato una
perdita, nel bilancio certificato dell’eserci-
zio o degli esercizi che includono il periodo
oggetto dell’intervento, sono restituiti gli
importi precedentemente versati nei limiti
del valore della perdita. Qualora i suddetti
soggetti siano parte di un gruppo societario
tenuto alla redazione di un bilancio con-
solidato, ai fini dell’applicazione di quanto
previsto nel precedente periodo, rileva il
risultato di esercizio del gruppo di appar-
tenenza.

3. Gli importi raccolti ai sensi del comma
1, sono destinati ai clienti domestici che
versano in situazioni di disagio economico
o fisico di cui all’articolo 1, comma 375,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e
all’articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

4. Ai fini dell’attuazione della presente
norma l’Arera definisce:

a) le modalità e le tempistiche di ver-
samento degli importi di cui al comma 1
alla Csea;

b) il prezzo medio d’importazione di
cui al comma 1, lettera a), e le modalità di
determinazione dei quantitativi di cui alla
lettera b) del medesimo comma;

c) le modalità per l’eventuale restitu-
zione degli importi, ai sensi del comma 2.

1.08. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per la tutela dei clienti vulne-
rabili nel settore del gas naturale)

1. All’articolo 2, comma 2-bis.1, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-

tembre 2022, n. 142, le parole: « A decor-
rere dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dal 1° gennaio
2024 ».

2. All’articolo 1, comma 59, della legge 4
agosto 2017, n. 124, le parole: « a decorrere
dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

1.09. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: di cui al
codice ATECO 1.61 inserire le seguenti: non-
ché alle imprese portuali titolari di auto-
rizzazione rilasciata ai sensi degli articoli
16 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84.

2.1. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
20 per cento con le seguenti: pari al 30 per
cento.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole: 31
marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno 2023;

b) al comma 4, sostituire le parole: 31
marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno 2023;

c) sostituire il comma 7 con il se-
guente:

7. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 275,77 milioni di euro per
l’anno 2022 si provvede quanto a 92 milioni
di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e
quanto ai restanti 183,77 milioni di euro ai
sensi dell’articolo 43 del presente decreto;

d) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. All’articolo 18 del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) al comma 2, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;

2) al comma 3, quarto periodo, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».

2.2. Braga, Ubaldo Pagano, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A supporto delle criticità energe-
tiche a cui è tuttora sottoposto il settore del
vetro di Murano, il contributo previsto al-
l’articolo 7 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 29 marzo 2022,
n. 172, è riconosciuto alle concessioni de-
cretate a far data dal 1o luglio 2022, nel-
l’ambito dell’applicazione del « Quadro tem-
poraneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia a seguito
dell’aggressione della Russia contro l’U-
craina », anziché del regime « de minimis ».
Conseguentemente i benefici liquidati alle
imprese per differente soglia massima di
aiuto sono rideterminati in 400.000 euro
per impresa, come previsto dal predetto
Quadro temporaneo di crisi. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2022, si fa fronte mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2.3. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 3, sostituire le parole: 31 marzo
2023 con le seguenti: 30 giugno 2023.

Conseguentemente:

a) al comma 4, sostituire le parole: 31
marzo 2023 con le seguenti: 30 giugno 2023;

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

8-bis. All’articolo 18 del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) al comma 2, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 »;

2) al comma 3, quarto periodo, le
parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2023 ».

2.4. Fenu, Dell’Olio, Torto, Lovecchio.

Al comma 3, sostituire le parole: 31 marzo
2023 con le seguenti: 30 giugno 2023.

2.5. Schullian, Gebhard, Steger.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Al fine di consentire un congruo
tempo per l’utilizzo del beneficio previsto,
il termine di cui al comma 2 dell’articolo 18
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51, è prorogato al 30
giugno 2023.

2.6. Schullian, Gebhard, Steger.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 7, comma 1, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142, dopo le parole: « ef-
fettuati nel » sono inserite le seguenti: « se-
condo e ».

* 2.7. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

* 2.8. Schullian, Gebhard, Steger.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Credito d’imposta in favore delle imprese
portuali per l’acquisto di energia elettrica)

1. Al fine di ridurre la pressione infla-
zionistica derivante dall’eccezionale incre-
mento dei prezzi dell’energia per l’espleta-
mento delle operazioni e dei servizi por-
tuali, alle imprese autorizzate allo svolgi-
mento di dette attività ai sensi dell’articolo
16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e
successive modificazioni e integrazioni, alle
imprese titolari di concessione rilasciata ai
sensi dell’articolo 18 della predetta legge
n. 84 del 1994, nonché alle imprese con-
cessionarie di stazioni marittime e di sup-
porto ai passeggeri in porti marittimi na-
zionali, è riconosciuto un contributo stra-
ordinario sotto forma di credito di imposta,
fino a un massimo di milioni di euro per
impresa e per ciascuno degli anni 2022 e
2023, qualora abbia sostenuto costi per
Kwh della componente energia elettrica,
calcolati sulla base della media di ciascun
anno, superiori del 30 per cento rispetto ai
costi sostenuti nell’anno 2019.

2.02. Torto, Dell’Olio, Fenu, Lovecchio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Alle imprese autorizzate all’espleta-
mento delle operazioni e dei servizi por-
tuali ai sensi dell’articolo 16 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, alle imprese titolari di
concessione rilasciata ai sensi dell’articolo
18 della medesima legge, nonché delle im-
prese concessionarie di stazioni marittime
e di supporto ai passeggeri in porti marit-
timi nazionali, è riconosciuto un contributo
straordinario sotto forma di credito d’im-
posta, fino ad un massimo di 2 milioni di
euro per ciascuna impresa e per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, qualora abbiano
sostenuto costi per kWh della componente
energia elettrica, calcolati sulla base della
media di ciascun anno, superiori del 30 per

cento rispetto ai costi sostenuti nell’anno
2019.

2.03. Faraone.

ART. 3.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al fine di ridurre il fabbi-
sogno di liquidità delle imprese per fare
fronte alla crisi energetica, le imprese for-
nitrici di energia non possono richiedere ai
propri clienti ulteriori garanzie per la sot-
toscrizione di contratti di fornitura quali
fideiussioni o depositi cauzionali.

3.1. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Le società di capitali, anche coo-
perative, che non adottano i princìpi con-
tabili internazionali possono iscrivere i co-
sti relativi alla fornitura di energia elettrica
sostenuti nel periodo che va dal 1° gennaio
2022 fino al 31 dicembre 2022 in una
apposita voce dello stato patrimoniale tra
le immobilizzazioni immateriali. A tal fine,
con esclusivo riferimento ai bilanci relativi
ai costi di cui al periodo precedente, allo
schema di bilancio di cui all’articolo 2424
del codice civile è aggiunta la voce B) I)
1-bis « costi a recuperabilità differita rela-
tivi alle forniture di energia ». L’ammontare
complessivo dei costi a recuperabilità dif-
ferita relativi alle forniture di energia elet-
trica iscritti nell’attivo devono essere ripar-
titi sistematicamente in tre esercizi con
pari quote d’iscrizione al conto economico.
Non può farsi luogo a distribuzione di utili
o riserve né alla restituzione di finanzia-
menti ai soci, fruttiferi o infruttiferi, fino a
quando tale voce dell’attivo non sia stata
completamente recuperata. Non possono
accedere alla misura di cui al presente
comma le società che abbiano in corso un
procedimento di liquidazione volontaria o
una delle procedure previste dal regio de-
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creto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero dal
codice della crisi d’impresa di cui al de-
creto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.

3.3. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca, Ma-
lavasi, Manzi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. Al fine di sostenere il settore
termale e mitigare gli effetti della crisi di
liquidità conseguente all’eccezionale incre-
mento dei costi energetici, non sono dovute
dalle imprese termali la seconda rata per il
2022 e la prima rata per il 2023 dell’im-
posta municipale propria (IMU) discipli-
nata dalle disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 738 a 783, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, relative agli immobili di
proprietà delle stesse imprese.

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis si provvede mediante le risorse non
utilizzate, e attualmente nella disponibilità
di Invitalia, del fondo di cui all’articolo
29-bis, comma 1, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
come integrato dall’articolo 6-quater, comma
1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69, e dall’articolo 26,
comma 6-quater, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

8-quater. All’articolo 22, comma 2, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, dopo le parole: « atti-
vità ricettiva » sono inserite le seguenti: « o
negli immobili rientranti nelle categorie
catastali D/4 o D/8 nei quali si svolgono le
attività di cui al codice ATECO 96.04.20 ».

3.4. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. A favore delle imprese e della
popolazione residenti nel territorio dei co-

muni in cui insistono concessioni di im-
pianti alimentati da fonti energetiche geo-
termiche, di cui al decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, e alla legge 23 luglio
2009, n. 99, è prevista una riduzione pari
al cinquanta per cento delle tariffe per la
fornitura di energia elettrica e per la for-
nitura di gas naturale determinata dall’Au-
torità di regolazione per l’energia, reti e
ambiente (ARERA).

8-ter. In alternativa a quanto previsto
dal comma 8-bis, al fine di promuovere lo
sviluppo d’impianti alimentati da fonti rin-
novabili di energia, da installare su terreni
e immobili siti nei territori comunali di cui
al comma 8-bis, è istituito un Fondo presso
il Ministero dello sviluppo economico per
l’erogazione di contributi a favore dei me-
desimi soggetti di cui al comma 8-bis. Alla
ripartizione del Fondo tra gli enti interes-
sati si provvede con uno o più decreti del
Ministro dello sviluppo economico da adot-
tare entro il 31 dicembre 2022.

8-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 8-bis ed 8-ter, determinati
nella misura di 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

3.5. Simiani, Bonafè, Boldrini, Fossi, Gia-
nassi, Di Sanzo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Al fine di sostenere la continuità
produttiva delle imprese, per le iniziative
con contratto di finanziamento stipulato
dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2022, il
termine per l’ultimazione degli investi-
menti di dodici mesi, come previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 5, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è
prorogato per ulteriori sei mesi.

* 3.6. Gadda, Castiglione.

* 3.7. Schullian, Gebhard, Steger.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 11, comma 1, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le imprese agricole sono
escluse da tale disposizione ».

3.8. Gadda, Castiglione.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Ulteriori misure a supporto delle imprese
colpite dal rincaro dei prezzi dell’energia)

1. Al fine di sostenere le altre imprese
colpite dall’aumento dell’energia, al comma
2 dell’articolo 184 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Fermo restando che i
rifiuti indifferenziati e da raccolta differen-
ziata provenienti da altre fonti che sono
simili per natura e composizione ai rifiuti
domestici indicati nell’allegato L-quater pro-
dotti dalle attività riportate nell’allegato
L-quinquies sono considerati urbani esclu-
sivamente ai fini statistici per il calcolo
degli obiettivi di preparazione per il riuti-
lizzo e riciclaggio, come anche richiamato
nel punto b-quinquies dell’articolo 183 ».

3.01. Ruffino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Contributo di solidarietà a carico delle grandi
ricchezze)

1. Al fine di fronteggiare gli effetti del-
l’impennata dei prezzi per lavoratori, fa-

miglie e piccole e medie imprese collegata
alla crisi economico-energetica in atto, a
decorrere dalla entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino
al 30 settembre 2023 è istituito un contri-
buto di solidarietà sui grandi patrimoni la
cui base imponibile è costituita da una
ricchezza netta superiore a 25.000.000 di
euro derivante dalla somma delle attività
mobiliari e immobiliari al netto delle pas-
sività finanziarie, posseduta ovvero dete-
nuta sia in Italia che all’estero, da persone
fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura
pari al 5 per cento.

2. Ai fini di cui al comma 1, per base
imponibile s’intende la ricchezza netta di
un contribuente superiore a 25.000.000 di
euro, costituita dalla somma delle attività
finanziarie e delle attività non finanziarie
al netto delle passività finanziarie, com-
preso il patrimonio non strumentale delle
società. Per patrimoni mobiliari si inten-
dono le automobili, le imbarcazioni, gli
aeromobili di valore e i titoli mobiliari,
esclusi i titoli emessi dallo Stato italiano.

3. Dall’applicazione del contributo di
cui al comma 1 sono esclusi i fondi immo-
biliari e le società di costruzioni.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze con proprio decreto determina le
modalità per l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

5. Le maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo sono intera-
mente assegnate ad un fondo istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze
denominato « Fondo emergenziale per i co-
sti energetici ». Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze sono stabiliti
i criteri di ripartizione delle risorse di cui
al Fondo del presente comma che do-
vranno essere finalizzate a finanziare e
incrementare le misure di compensazione
al carovita determinatosi a causa della crisi
economico-energetica in atto per lavora-
tori, famiglie e piccole e medie imprese.

3.02. Bonelli, Zanella.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Teleriscaldamento)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « La deroga di cui al primo periodo
si applica anche al servizio di fornitura di
energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento, contabilizzato nelle fat-
ture emesse per i consumi relativi all’anno
2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
stimati in 60 milioni di euro per l’anno
2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.03. Braga, Roggiani, Peluffo, Ubaldo Pa-
gano, Guerra, Malavasi, De Luca, Manzi,
Gribaudo.

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Riduzione dell’IVA applicabile alle cessioni
dei pellet di legno e di legna da ardere)

1. In considerazione del perdurare degli
effetti economici derivanti dall’eccezionale
incremento dei prodotti energetici e al fine
di calmierare il prezzo del combustibile da
riscaldamento, in deroga a quanto previsto
dal numero 98), Tabella A), parte III, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, per il IV trimestre
solare dell’anno 2022, l’aliquota IVA appli-
cata al « pellet » e alla « legna da ardere » è
ridotta al 5 per cento.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.01. Fenu, Dell’Olio, Torto, Lovecchio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Riduzione dell’aliquota dell’imposta sul va-
lore aggiunto sul combustibile da riscalda-

mento)

1. Al fine di calmierare il prezzo del
combustibile da riscaldamento, al numero
98) della Tabella A – Parte III, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, le parole: « esclusi i pellet »
sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 12 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.02. Grimaldi, Zanella.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Riduzione dell’aliquota dell’imposta sul va-
lore aggiunto sul combustibile da riscalda-

mento)

1. All’allegato A Tabella A – Parte II-bis
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972 n. 633, dopo il numero
1-quinquies, è aggiunto il seguente:

« 1-sexies) pellet ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 6 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.03. Grimaldi, Zanella.
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ART. 5.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Il tavolo tecnico di cui all’articolo
106, comma 2, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incari-
cato di monitorare gli impatti diretti e
indiretti degli incrementi dei costi per ener-
gia elettrica e gas sui bilanci degli enti
locali al fine di salvaguardare continuità
dell’esercizio delle funzioni degli enti stessi
e di formulare conseguenti proposte di
intervento.

Conseguentemente:

sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il fondo di cui all’articolo 27, comma
2, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34, è ulteriormente in-
crementato di un miliardo di euro per gli
anni 2022 e 2023. Il riparto tra gli enti
locali dell’incremento di cui al primo pe-
riodo è effettuato, per 250 milioni di euro,
di cui 220 milioni a favore dei comuni e 30
milioni a favore delle province e delle città
metropolitane, entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sulla base
dei criteri già adottati con le precedenti
assegnazioni intervenute nel corso del 2022
e, per i restanti 750 milioni di euro, sulla
base delle proposte elaborate presso il ta-
volo tecnico di cui al comma 01, che pos-
sono comprendere assegnazioni integrative
per il 2022 miranti a contrastare i casi di
disavanzo o maggior disavanzo degli enti
locali riconducibili agli aumenti degli oneri
energetici, iscrivibili nei rendiconti 2022
degli enti stessi, oltre ad assegnazioni a
ristoro dei maggiori costi dell’energia so-
stenuti nel primo semestre 2023;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 250 milioni di euro per l’anno 2022
e a 750 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione delle risorse iscritte nell’ambito del
programma « Oneri finanziari relativi alla
gestione della tesoreria », azione « Interessi
sui conti di tesoreria » della missione « Po-
litiche economico-finanziarie e di bilancio
e tutela della finanza pubblica » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

* 5.1. Malavasi, Gnassi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Rog-
giani, Fossi, Ghio, Merola.

* 5.2. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Il tavolo tecnico di cui all’articolo
106, comma 2, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incari-
cato di monitorare gli impatti diretti e
indiretti degli incrementi dei costi per ener-
gia elettrica e gas sui bilanci degli enti
locali al fine di salvaguardare continuità
dell’esercizio delle funzioni degli enti stessi
e di formulare conseguenti proposte di
intervento;

Conseguentemente:

sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il fondo di cui all’articolo 27, comma
2, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34, è ulteriormente in-
crementato di un miliardo di euro per gli
anni 2022 e 2023. Il riparto tra gli enti
locali dell’incremento di cui al primo pe-
riodo è effettuato, per 250 milioni di euro,
di cui 220 milioni a favore dei comuni e 30
milioni a favore delle province e delle città
metropolitane, entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sulla base
dei criteri già adottati con le precedenti
assegnazioni intervenute nel corso del 2022
e, per i restanti 750 milioni di euro, sulla
base delle proposte elaborate presso il ta-
volo tecnico di cui al comma 01, che pos-
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sono comprendere assegnazioni integrative
per il 2022 miranti a contrastare i casi di
disavanzo o maggior disavanzo degli enti
locali riconducibili agli aumenti degli oneri
energetici, iscrivibili nei rendiconti 2022
degli enti stessi, oltre ad assegnazioni a
ristoro dei maggiori costi dell’energia so-
stenuti nel primo semestre 2023;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 250 milioni di euro per l’anno 2022
e a 750 milioni di euro milioni per l’anno
2023, si provvede per l’anno 2023, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26.

5.3. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Il tavolo tecnico di cui all’articolo
106, comma 2, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incari-
cato di monitorare gli impatti diretti e
indiretti degli incrementi dei costi per ener-
gia elettrica e gas sui bilanci degli enti
locali al fine di salvaguardare continuità
dell’esercizio delle funzioni degli enti stessi
e di formulare conseguenti proposte di
intervento.

Conseguentemente:

al comma 1 sostituire le parole: per
l’anno 2022 di ulteriori 200 milioni di euro,
da destinare per 160 milioni di euro in
favore dei comuni e per 40 milioni di euro
in favore delle città metropolitane e delle
province. Alla ripartizione del fondo tra gli
enti interessati si provvede con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare

entro il 31 ottobre 2022, in relazione alla
spesa per utenze di energia elettrica e gas
con le seguenti: per gli anni 2022 e 2023 di
un miliardo di euro. Il riparto tra gli enti
locali dell’incremento di cui al primo è
effettuato, per 250 milioni di euro, di cui
220 milioni a favore dei comuni e 30 mi-
lioni a favore delle province e delle città
metropolitane, entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sulla base
dei criteri già adottati con le precedenti
assegnazioni intervenute nel corso del 2022
e, per i restanti 750 milioni di euro, sulla
base delle proposte elaborate presso il ta-
volo tecnico di cui al comma 01, che pos-
sono comprendere assegnazioni integrative
per il 2022 miranti a contrastare i casi di
disavanzo o maggior disavanzo degli enti
locali riconducibili agli aumenti degli oneri
energetici, iscrivibili nei rendiconti 2022
degli enti stessi, oltre ad assegnazioni a
ristoro dei maggiori costi dell’energia so-
stenuti nel primo semestre 2023;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dal comma 2 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse iscritte nell’ambito del
programma « Oneri finanziari relativi alla
gestione della tesoreria », azione « Interessi
sui conti di tesoreria » della missione « Po-
litiche economico-finanziarie e di bilancio
e tutela della finanza pubblica » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

5.4. Pastorino.

Al comma 1, sostituire le parole: di ul-
teriori 200 milioni di euro, da destinare per
160 milioni di euro in favore dei comuni e
per 40 milioni di euro in favore delle città
metropolitane e delle province con le se-
guenti: di ulteriori 460 milioni di euro, da
destinare per 380 milioni di euro in favore
dei comuni e per 80 milioni di euro in
favore delle città metropolitane e delle pro-
vince.

5.5. De Luca, Ubaldo Pagano, Braga,
Guerra, Malavasi, Manzi.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 136, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « entro dodici mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « entro ventiquat-
tro mesi ».

5.6. Fenu, Dell’Olio, Torto, Lovecchio.

(Inammissibile)

Al comma 3, dopo le parole: determinati
dall’aumento dei prezzi delle fonti energe-
tiche aggiungere le seguenti: , dalla revisione
dei prezzi dei contratti pubblici per il ser-
vizio di lavaggio e noleggio di biancheria e
camici, rientrante nella disciplina dei ser-
vizi pubblici essenziali ai sensi della legge
12 giugno 1990, n. 146, e dell’Accordo qua-
dro per il Servizio sanitario nazionale del
20 settembre 2001.

5.7. Torto, Dell’Olio, Lovecchio, Fenu.

Al comma 3, dopo la parola: pandemia
inserire le seguenti: nonché alla revisione
dei prezzi nei contratti di appalto in corso
di esecuzione per il servizio di lavaggio e
noleggio di biancheria e camici per strut-
ture sanitarie, rientrante nella disciplina
dei servizi pubblici essenziali ai sensi della
legge 12 giugno 1990, n. 146 e dell’Accordo
quadro per il Servizio sanitario nazionale
del 20 settembre 2001.

5.8. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 9-bis dell’articolo 9-ter
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il secondo periodo, è inserito
il seguente: « I suddetti provvedimenti re-
gionali costituiscono titolo per l’iscrizione a
ruolo, ai sensi dell’articolo 67, comma 2,

del decreto del Presidente della Repubblica
28 gennaio 1988, n. 43, in relazione alle
somme da recuperare »;

b) il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « Nel caso in cui le aziende for-
nitrici di dispositivi medici non adempiano
all’obbligo del ripiano di cui al presente
comma, i crediti delle singole regioni e
province autonome nei confronti delle pre-
dette aziende fornitrici inadempienti sono
recuperati tramite iscrizione a ruolo ai
sensi dell’articolo 67, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 28 gennaio
1988, n. 43, o compensati con i debiti per
acquisti di dispositivi medici, anche per il
tramite degli enti del servizio sanitario re-
gionale, fino a concorrenza dell’intero am-
montare ».

5.9. De Luca, Ubaldo Pagano, Braga,
Guerra, Malavasi, Manzi.

(Inammissibile)

Al comma 4, sostituire le parole: sulla
base delle quote di accesso al fabbisogno
sanitario indistinto corrente rilevate per
l’anno 2022 con le seguenti: sulla base della
incidenza percentuale degli incrementi dei
costi energetici stimati per l’anno 2022 dalle
singole regioni e province autonome, ri-
spetto all’anno 2021, sul totale nazionale,
così come desumibile dai modelli CE tra-
smessi dalle regioni e province autonome, e
sulla base della incidenza percentuale dei
costi COVID 2021 rappresentati dalle re-
gioni e dalle province autonome e certifi-
cati nei modelli CE COVID.

* 5.10. Andrea Rossi, Gnassi, Malavasi, De
Maria, Ubaldo Pagano.

* 5.11. De Maria.

Al comma 5, sopprimere le parole: , non
superiore allo 0,8 per cento del tetto di
spesa assegnato per l’anno 2022,.

5.12. Faraone.

Al comma 5, sostituire le parole: non
superiore allo 0,8 per cento del tetto di
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spesa assegnato per l’anno 2022, con le
seguenti: non superiore al 5 per cento del
tetto di spesa assegnato per l’anno 2022.

5.13. Faraone.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini della ripartizione delle
risorse di cui al comma 1, sono definiti
meccanismi premiali che favoriscono gli
enti locali che abbiano intrapreso, anche
attraverso procedure di partenariato pub-
blico-privato, volte alla razionalizzazione e
all’efficientamento dei servizi erogati, quali
interventi di efficientamento energetico e
promozione di comunità energetica e au-
toconsumo collettivo.

5.14. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. Il pagamento delle quote capitale
in scadenza nell’anno 2022 successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
fino al 31 luglio 2023, dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. agli
enti locali, trasferiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze in attuazione dell’ar-
ticolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, è differito, senza applicazione di
sanzioni e interessi, rispettivamente al primo
e al secondo anno immediatamente succes-
sivi alla data di scadenza del piano di
ammortamento contrattuale, sulla base della
periodicità di pagamento attualmente pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti re-
golanti i mutui stessi.

6-ter. Il risparmio di spesa di cui al
comma 6-bis è utilizzato per il finanzia-
mento delle maggiori spese connesse all’in-
cremento dei costi delle utenze per energia
elettrica e gas. I risparmi derivanti dall’ap-
plicazione dell’articolo 112, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, eventualmente confluiti
nella quota vincolata del risultato di am-
ministrazione risultante al 31 dicembre 2022
possono essere utilizzati per finanziare le
maggiori spese dovute all’incremento dei
costi delle utenze per energia elettrica e
gas.

6-quater. La sospensione di cui al comma
6-bis non si applica alle anticipazioni di
liquidità di cui all’articolo 1, comma 10, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti,
nonché ai mutui che hanno beneficiato di
differimenti di pagamento delle rate di am-
mortamento in scadenza nel 2022, autoriz-
zati dalla normativa applicabile agli enti
locali i cui territori sono stati colpiti da
eventi sismici.

6-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 6-bis, pari a 130 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, in relazione alle risultanze emerse
dall’attività di monitoraggio a tutto il 30
giugno 2022, delle risorse finanziarie iscritte
in bilancio ai sensi dell’articolo 6, comma
8, del decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230.

5.15. Gnassi, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal-
l’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, che
documentino un aumento della spesa per
utenze di energia elettrica e gas nei primi
otto mesi del 2022 rispetto al medesimo
periodo del 2021, è prorogata all’anno 2023
la sospensione, prevista dal comma 456
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come da ultimo prorogata dall’ar-
ticolo 9-vicies quater del decreto-legge 24
ottobre 2019, n. 123, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 156, degli oneri relativi al pagamento
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delle rate non ancora versate alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., tra-
sferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5, commi
1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, da corri-
spondere nell’anno 2022, comprese quelle
il cui pagamento è stato differito ai sensi
dell’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri di
cui al primo periodo, sono pagati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, a de-
correre dall’anno 2023, in rate di pari im-
porto per dieci anni sulla base della perio-
dicità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui
stessi. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 1,3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

5.17. Zan.

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. All’articolo 7, comma 2, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, le parole: « Per gli anni dal
2015 al 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per gli anni dal 2015 al 2025 ».

6-ter. Al terzo periodo del comma 1
dell’articolo 44, del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « e 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « , 2022, 2023 e 2024 »;

b) le parole: « e al quinto » sono so-
stituite dalle seguenti: « , al quinto, al sesto
e al settimo ».

6-quater. In considerazione delle diffi-
coltà determinate dall’attuale emergenza
dovuta all’aumento dei costi energetici, nel
corso dell’anno 2023, gli enti locali possono
effettuare operazioni di rinegoziazione o
sospensione quota capitale di mutui e di
altre forme di prestito contratto con le
banche, gli intermediari finanziari e la Cassa
depositi e prestiti, anche nel corso dell’e-
sercizio provvisorio di cui all’articolo 163
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, mediante delibera-
zione dell’organo esecutivo, fermo restando
l’obbligo di provvedere alle relative iscri-
zioni nel bilancio di previsione.

6-quinquies. In considerazione dell’e-
mergenza dovuta all’aumento dei costi ener-
getici, in caso di adesione ad accordi pro-
mossi dall’Associazione bancaria italiana
(ABI) e dalle associazioni degli enti locali,
che prevedono la sospensione delle quote
capitale delle rate di ammortamento in
scadenza nell’anno 2023 dei finanziamenti
in essere, con conseguente modifica del
relativo piano di ammortamento, tale so-
spensione può avvenire anche in deroga
all’articolo 204, comma 2, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 e all’articolo 41, commi 2 e
2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
fermo restando il pagamento delle quote
interessi alle scadenze contrattualmente pre-
viste. Le sospensioni di cui al presente
comma non comportano il rilascio di nuove
garanzie, essendo le stesse automatica-
mente prorogate al fine di recepire la mo-
difica del piano di ammortamento.

5.18. Malavasi, Gnassi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

(Inammissibile)

Lunedì 31 ottobre 2022 — 29 — Commissione speciale



Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Al comma 866 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera b)
è abrogata.

5.20. De Luca, Ubaldo Pagano, Braga,
Guerra, Malavasi, Manzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Dopo il comma 862 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
inserito il seguente:

« 862-bis. Per l’annualità 2023, con ri-
ferimento alla determinazione del Fondo di
garanzia debiti commerciali di cui al comma
862, non sono considerate le spese deri-
vanti dai maggiori oneri connessi all’incre-
mento della spesa per energia elettrica e
gas, non coperti da specifiche assegnazioni
statali, sulla base del confronto tra le spese
sostenute negli esercizi 2022 e 2019. ».

* 5.21. Pastorino.

* 5.22. Malavasi, Gnassi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 112-bis, comma 4, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Per il medesimo anno, »
sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni
2020, 2021 e 2022, »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché in relazione alle risorse
trasferite nel 2022 ai medesimi enti per
sostenere i maggiori oneri relativi all’ener-
gia elettrica e al gas ».

** 5.23. Pastorino.

** 5.24. Gnassi, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 40, comma 4, del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: « all’anno 2022 » sono
sostitute dalle seguenti: « agli anni 2022 e
2023 »;

b) dopo le parole: « da COVID-19, »
sono inserite le seguenti: « nonché degli
aumenti degli oneri per energia elettrica e
gas, »;

c) le parole: « accertato con l’appro-
vazione del rendiconto 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « accertato, rispettiva-
mente, con l’approvazione dei rendiconti
2021 e 2022 »;

d) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « L’utilizzo della quota libera dell’a-
vanzo di cui al primo periodo è autorizzato
per l’esercizio 2023, anche nel corso del-
l’esercizio provvisorio, per una percentuale
non superiore al 50 per cento della mede-
sima quota, se derivante da dati di precon-
suntivo, e all’80 per cento, nel caso in cui
l’organo esecutivo abbia approvato lo schema
del rendiconto di gestione 2022 e l’organo
di revisione ne abbia rilasciato la relazione
ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera
d), del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ».

* 5.25. Gnassi, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

* 5.26. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 30, comma 1-quin-
quies, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole: « , o presso le Unioni di
comuni per i Comuni che ne fanno parte »
sono sostituite dalle seguenti: « , o, per gli
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enti locali, ai comandi o distacchi motivati
da esigenze temporanee fino a dodici mesi,
o da esigenze sostitutive di posizioni rela-
tive a funzioni infungibili ovvero personale
comandato o distaccato in base a disposi-
zioni di legge. La disposizione di cui al
primo periodo non si applica altresì ai
comandi o distacchi presso le Unioni di
comuni o le convenzioni di cui all’articolo
30 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i
comuni che ne fanno parte. Per i comuni,
le province e le città metropolitane la per-
centuale individuata al primo periodo è
riferita al numero complessivo di posti non
coperti nella dotazione organica ».

5.27. De Luca, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, Guerra, Manzi, Gnassi, Fossi,
Ghio, Merola.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Ferme restando le disposizioni di
cui all’articolo 13, comma 6, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, per gli anni 2022 e 2023 gli enti locali
possono utilizzare la quota libera dell’a-
vanzo di amministrazione e i proventi delle
concessioni edilizie e delle sanzioni previ-
ste dal testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta ecce-
zione per le sanzioni di cui all’articolo 31,
comma 4-bis, del medesimo testo unico,
anche a copertura dei maggiori oneri de-
rivanti dall’incremento della spesa per ener-
gia elettrica e gas, non coperti da specifiche
assegnazioni statali, riscontrati con riferi-
mento al confronto tra la spesa degli eser-
cizi 2022 e 2023 e la spesa registrata per
utenze e periodi omologhi nel 2019.

5.28. Malavasi, Gnassi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Rog-
giani, Fossi, Ghio, Merola.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Fondo di cui al comma 1 del-
l’articolo 41 del decreto-legge 17 maggio

2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è ulterior-
mente finanziato per l’anno 2022 per 60
milioni di euro. Le risorse sono ripartite
con decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza
Stato Città ed autonomie locali, da adottare
entro il 31 gennaio 2023. Al conseguente
onere, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.29. De Luca, Ubaldo Pagano, Braga,
Guerra, Malavasi, Manzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. All’articolo 1, comma 850, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « , i comuni, le province e
le città metropolitane » sono sostituite dalle
seguenti: « e i comuni »;

b) le parole: « a 100 milioni di euro,
per i comuni, e a 50 milioni di euro, per le
province e le città metropolitane » sono
sostituite dalle seguenti: « e a 100 milioni di
euro, per i comuni ».

6-ter. All’onere derivante dal comma
6-bis, pari a 50 milioni di euro annui, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.31. De Luca, Ubaldo Pagano, Braga,
Guerra, Malavasi, Manzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 40-bis del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
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n. 91, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « per il solo
anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2022 e 2023 »;

b) al comma 2, le parole: « dell’eser-
cizio 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« degli esercizi 2022 e 2023 ».

* 5.32. Gnassi, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Rog-
giani, Fossi, Ghio, Merola.

* 5.33. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 27 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « in
favore dei comuni » sono inserite le se-
guenti « , delle unioni di comuni e delle
comunità montane »;

b) al comma 3:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« Ai comuni » sono inserite le seguenti « ,
alle unioni di comuni e alle comunità mon-
tane »;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « I comuni » sono inserite le seguenti:
« , le unioni di comuni e le comunità mon-
tane ».

5.34. Dell’Olio, Torto, Fenu, Lovecchio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il quinto periodo del comma 9
dell’articolo 7 del nuovo codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituito dal seguente: « Con il
Regolamento di cui all’articolo 201, comma
1-bis, lettera g), sono individuate le moda-

lità attuative; nelle more dell’approvazione
del citato Regolamento, rimane in vigore la
circolare del 21 luglio 1997, n. 3816 ».

5.35. Dell’Olio, Torto, Fenu, Lovecchio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 44, comma 7-ter, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, dopo le parole « decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, » sono
inserite le seguenti: « quelli relativi alla
realizzazione di nuove infrastrutture sco-
lastiche, ».

5.36. Lovecchio, Dell’Olio, Torto, Fenu,
D’Orso, Morfino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine unico di aggiudicazione
dei lavori di messa in sicurezza degli edifici
scolastici, di cui al decreto del Ministero
dell’istruzione 7 marzo 2022, n. 51, è dif-
ferito al 31 marzo 2023.

5.37. Pastorino.

(Inammissibile)

ART. 6.

Al comma 5, sostituire le parole: dal
presente articolo con le seguenti: dai commi
da 1 a 4 del presente articolo.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, i
seguenti commi:

5-bis. Al fine di sostenere l’adeguamento
dei corrispettivi di servizio e l’equilibrio
economico della gestione dei servizi di tra-
sporto pubblico locale e regionale sottopo-
sto a obblighi di servizio pubblico, a fronte
dell’incremento eccezionale dei prezzi dei
carburanti e dei prodotti energetici, nonché
della dinamica inflattiva in atto, le risorse
incrementali disponibili stanziate per gli
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esercizi 2022 e 2023 sul Fondo nazionale
per il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale, di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, sono prioritariamente destinate dalle
regioni a statuto ordinario e dagli enti
concedenti o affidanti i servizi all’adegua-
mento inflattivo dei corrispettivi di servizio
ovvero delle compensazioni per l’assolvi-
mento degli obblighi di servizio pubblico.

5-ter. All’articolo 8, comma 7, del decreto-
legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022,
n. 108, la lettera b) è sostituita con la
seguente:

« b) quanto a euro 75.350.957, ai fini
dell’adeguamento inflattivo dei corrispettivi
di servizio tenuto conto dei costi standard
di cui all’articolo 1, comma 84, della legge
27 dicembre 2013, n. 147; ».

6.1. Ubaldo Pagano.

ART. 7.

Al comma 1, sostituire le parole: 50 mi-
lioni di euro per il 2022 con le seguenti: 80
milioni di euro per il 2022.

7.1. Berruto, Andrea Rossi, Gribaudo, Fer-
rari, Vaccari, Manes.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis Al fine di sostenere le federazioni
sportive nazionali, gli enti di promozione
sportiva e le associazioni e società sportive
professionistiche e dilettantistiche che hanno
il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato e ope-
rano nell’ambito di competizione sportive
in corso di svolgimento, i versamenti so-
spesi dall’articolo 1, comma 923, lettere a),
b), c) e d), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dall’articolo 7, comma 3-ter, del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34, e in ultimo dall’articolo
39, comma 1-bis, del decreto-legge 17 mag-

gio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
comprensivi delle addizionali regionali e
comunali, possono essere effettuati, senza
applicazione di sanzioni o interessi, me-
diante rateizzazione fino ad un massimo di
sessanta rate mensili di pari importo, con il
versamento della prima rata entro il 16
dicembre 2022.

7.2. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Fondo a sostegno impianti sciistici a fune)

1. Al fine di sostenere il settore impianti
di risalita e i luoghi di sport invernali, quali
centri nevralgici per il turismo montano, e
altresì far fronte alla crisi economica de-
terminatasi in ragione dell’aumento dei co-
sti dell’energia termica ed elettrica, è isti-
tuito presso il Ministero per lo sport e i
giovani un apposito fondo denominato
« Fondo a sostegno impianti sciistici a fune »,
con una dotazione di 60 milioni di euro,
destinati per una quota pari a 10 milioni di
euro a garantire i lavori di sicurezza e
manutenzione ordinaria degli impianti di
risalita a fune e per la restante quota, pari
a 50 milioni di euro, a far fronte all’au-
mento dei costi dell’energia termica ed elet-
trica.

2. Con decreto dell’Autorità politica de-
legata in materia di sport, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuati le modalità
e i termini di erogazione delle risorse.

7.01. Berruto, Andrea Rossi, Vaccari, Gri-
baudo, Ferrari, Manes.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di sostegno delle
società e delle associazioni sportive dilettan-

tistiche senza scopo di lucro)

1. Al fine di sostenere le società e le
associazioni sportive dilettantistiche senza
scopo di lucro colpite dall’emergenza epi-
demiologica COVID-19, le concessioni a tali
associazioni degli impianti sportivi ubicati
su terreni demaniali o comunali, che siano
in attesa di rinnovo o scadute, ovvero in
scadenza entro il 31 dicembre 2022, sono
prorogate fino al 31 dicembre 2025, allo
scopo di consentire il riequilibrio economico-
finanziario delle stesse società e associa-
zioni, in vista delle procedure di affida-
mento che saranno espletate ai sensi delle
vigenti disposizioni legislative.

7.02. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

ART. 8.

Al comma 1, dopo le parole: del terzo
settore aggiungere le seguenti: , i Comitati
della Croce Rossa Italiana.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al medesimo comma 1, dopo le
parole: persone con disabilità aggiungere le
seguenti: nonché servizi di trasporto di emer-
genza-urgenza per conto del Servizio sani-
tario regionale o delle aziende sanitarie
locali;

b) al medesimo comma 1, dopo le
parole: dell’energia termica ed elettrica ag-
giungere le seguenti: e dei costi dei carbu-
ranti;

c) al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 120 milioni con le seguenti: 140
milioni;

d) al comma 3, sostituire le parole: e
del lavoro e delle politiche sociali con le
seguenti: , del lavoro e delle politiche sociali
e della salute.

8.1. Boldrini, Bonafè, Di Sanzo, Furfaro,
Fossi, Gianassi, Simiani.

Al comma 1, dopo le parole: rivolti a
persone con disabilità, aggiungere le se-
guenti: nonché gli enti accreditati dalle re-
gioni ai sensi dell’articolo 15, comma 3, del
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
nonché gli enti accreditati e le Fondazioni
ITS che hanno percorsi attivi nell’anno
finanziario 2022/2023.

8.2. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Piano straordinario di interventi in campo
energetico e nomina Commissario straordi-

nario)

1. Considerata l’attuale situazione di crisi
energetica e la necessità ed urgenza di
introdurre misure finalizzate al conteni-
mento, anche nel lungo termine, degli ef-
fetti degli aumenti dei prezzi dei prodotti
energetici, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottarsi entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, è nominato un Commissario straor-
dinario per l’autorizzazione, in via d’ur-
genza, entro il 30 marzo 2023, di almeno 60
GW di impianti a fonte rinnovabile da
realizzare entro due anni dalla data di
rilascio del titolo autorizzativo. La durata
dell’incarico del Commissario straordina-
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rio è di dodici mesi e può essere prorogata
o rinnovata non oltre la data del 31 dicem-
bre 2024.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1 sono individuati i criteri di sele-
zione dei progetti da autorizzare.

3. Con uno o più decreti del Ministro
della transizione ecologica, sono indivi-
duate altre tipologie di intervento rispetto
ai quali il Commissario straordinario potrà
esercitare i medesimi poteri in deroga.

4. Il Commissario straordinario può no-
minare, con proprio provvedimento, un sub-
commissario per ogni regione, che può es-
sere individuato sia nella figura del presi-
dente di regione che di un assessore.

5. I soggetti interessati presentano i pro-
pri progetti con le modalità disciplinate dal
decreto di nomina del Commissario stra-
ordinario, anche ove tali progetti siano già
oggetto di una richiesta di autorizzazione,
il cui procedimento non sia concluso al
momento dell’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

6. L’autorizzazione dei progetti da parte
del Commissario straordinario, o dei sub-
commissari, sostituisce, ad ogni effetto di
legge, ogni autorizzazione, parere, visto e
nulla osta occorrenti, fatta eccezione per
quelli relativi alla tutela ambientale, per i
quali i termini dei relativi procedimenti
sono fissati in trenta giorni, e per quelli
relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, per i quali il termine di adozione
dell’autorizzazione, parere, visto e nulla
osta è fissato nella misura massima di
trenta giorni dalla data di ricezione della
richiesta. Decorsi i predetti termini, ove
l’autorità competente non si sia pronun-
ciata, detti atti si intendono rilasciati. L’au-
torità competente può altresì chiedere chia-
rimenti o elementi integrativi di giudizio; in
tal caso il termine di cui al precedente
periodo è sospeso fino al ricevimento della
documentazione richiesta e, a partire dal-
l’acquisizione della medesima documenta-
zione, per un periodo massimo di trenta
giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli
elementi integrativi si intendono comunque
acquisiti con esito positivo. I pareri di cui
al presente comma non sono vincolanti.

7. Ai fini della celere conclusione dei
processi autorizzativi, il Commissario stra-
ordinario e i sub-commissari operano in
deroga ad ogni disposizione di legge diversa
da quella penale. Per le occupazioni di
urgenza e per le espropriazioni delle aree
occorrenti per l’esecuzione dei progetti, il
Commissario straordinario e i sub-commis-
sari, con proprio decreto, provvedono alla
redazione dello stato di consistenza e del
verbale di immissione in possesso dei suoli
anche con la sola presenza di due rappre-
sentanti della regione o degli enti territo-
riali interessati, prescindendo da ogni altro
adempimento. Anche nelle more dell’ado-
zione del decreto di cui al presente comma,
il Commissario straordinario dispone l’im-
mediata immissione nel possesso delle aree,
da lui stesso individuate e perimetrate, ne-
cessarie per l’esecuzione dei lavori, auto-
rizzando, ove necessario, anche l’accesso
per accertamenti preventivi a favore delle
imprese chiamate a svolgere le attività di
realizzazione degli impianti, con salvezza
dei diritti dei terzi da far valere in separata
sede e comunque senza che ciò possa ri-
tardare l’immediato rilascio di dette aree
da parte dei terzi.

8. Il Commissario straordinario, attra-
verso i sub-commissari e le rispettive strut-
ture regionali, monitora la realizzazione
degli impianti autorizzati che dovranno es-
sere realizzati entro due anni dalla data di
rilascio del titolo autorizzativo. Il Commis-
sario straordinario trasmette, ogni sei mesi,
al Presidente del Consiglio dei ministri lo
stato di avanzamento dei procedimenti au-
torizzativi dei progetti e della relativa re-
alizzazione.

9. Al Commissario straordinario è attri-
buito un compenso, determinato con il de-
creto di cui al comma 1 nella misura di cui
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Com-
missario straordinario si avvale della Com-
missione tecnica di verifica dell’impatto
ambientale – VIA e VAS e della Commis-
sione Tecnica PNRR-PNIEC di cui, rispet-
tivamente, ai commi 1 e 2-bis dell’articolo
8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
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10. I sub-commissari, nell’esercizio delle
loro funzioni, si avvalgono delle strutture
regionali competenti in materia di politiche
energetiche e ambientali.

11. Il Commissario straordinario può
avvalersi direttamente anche delle strut-
ture regionali e delle province autonome di
Trento e Bolzano di cui al precedente
comma.

9.1. Bonelli, Zanella, Zaratti, Evi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Disposizioni per la realizzazione di nuova
capacità di rigassificazione)

1. All’articolo 5, comma 4, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, le parole: « ivi incluse quelle ai fini
antincendio ai sensi del decreto legislativo
26 giugno 2015, n. 105 » sono sostituite
dalle seguenti: « fatta esclusione per ogni
atto, adempimento o autorizzazione di cui
al decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105,
per i quali continua ad applicarsi la disci-
plina vigente alla data di cui al presente
decreto ».

9.2. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio, Riccardo Ricciardi,
Quartini, Sergio Costa, Ilaria Fontana,
Carmina, Todde.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Disposizioni per la realizzazione di nuova
capacità di rigassificazione)

1. All’articolo 5, comma 4, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, le parole: « ivi incluse quelle ai fini
antincendio ai sensi del decreto legislativo
26 giugno 2015, n. 105 » sono soppresse.

9.3. Sergio Costa, Torto, Dell’Olio, Fenu,
Lovecchio.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Disposizioni per la realizzazione di nuova
capacità di rigassificazione)

1. All’articolo 5, comma 4, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, il terzo periodo è soppresso.

9.4. Sergio Costa, Torto, Dell’Olio, Fenu,
Lovecchio.

Al comma 1, sostituire le parole da: dopo
il comma 14 fino alla fine del comma, con
le seguenti: sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. All’articolo 49 del decreto-legge
14 agosto 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: “entro l’anno successivo” sono so-
stituite dalle parole: “entro i due anni suc-
cessivi”. »;

b) dopo il comma 14, è aggiunto, in
fine, il seguente:

« 14-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano alle istanze pre-
sentate ai sensi del comma 5 anche qua-
lora, in sede di autorizzazione di cui al
comma 2, siano imposte prescrizioni, ov-
vero sopravvengano fattori che impongano
modifiche sostanziali o localizzazioni alter-
native. ».

9.5. De Luca, Ubaldo Pagano, Braga,
Guerra, Malavasi, Manzi.

(Inammissibile)

Al comma 1, sostituire le parole da: dopo
il comma 14 fino alla fine del comma, con
le seguenti: il comma 3 è abrogato.

9.6. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio, Riccardo Ricciardi,
Quartini, Sergio Costa, Ilaria Fontana,
Carmina, Todde.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Comunità energetiche rinnovabili)

1. Alle comunità energetiche rinnovabili
e alle comunità energetiche dei cittadini di
cui all’articolo 31 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, nonché alle coope-
rative di produzione e distribuzione dell’e-
nergia elettrica di cui all’articolo 4, numero
8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
non si applica il meccanismo di compen-
sazione a due vie sul prezzo dell’energia, in
riferimento all’energia elettrica immessa in
rete da impianti fotovoltaici che benefi-
ciano di premi fissi derivanti dal meccani-
smo del conto energia, non dipendenti dai
prezzi di mercato o da impianti alimentati
da fonte solare, idroelettrica, geotermica ed
eolica che non accedono a meccanismi di
incentivazione.

2. Agli oneri di cui al comma 1, nel
limite massimo di 50 milioni di euro annui
a decorrere dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 28 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

9.01. Zaratti, Zanella.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo di garanzia per la realizzazione di
Comunità energetiche rinnovabili)

1. Al fine di contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi di cui al pacchetto
europeo Repower EU di produrre entro
l’anno 2030 almeno il 45 per cento dell’e-
nergia da fonti rinnovabili, nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica è istituito appo-
sito Fondo denominato « Fondo di garanzia
per la realizzazione di comunità energeti-
che rinnovabili ». Tale fondo ha l’obiettivo
di garantire una parziale assicurazione ai
crediti concessi dalle banche e da altri
soggetti abilitati all’esercizio del credito in
Italia per la realizzazione delle Comunità

energetiche rinnovabili, previste dal de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
in attuazione della direttiva (UE) 2018/
2021 e della direttiva (UE) 2019/944. Il
Fondo ha una dotazione di 15 milioni di
euro per l’anno 2023, 20 milioni di euro per
l’anno 2024, 25 milioni per il 2025 e 30
milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al
2030.

2. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sono stabiliti le
modalità, i termini, i limiti e le condizioni
per la concessione della garanzia. Il Ge-
store dei servizi energetici (GSE) assicura,
anche attraverso il proprio sito istituzio-
nale, adeguata informazione in merito alle
disposizioni per l’accesso al Fondo. I sog-
getti ammessi alla garanzia sono le comu-
nità di energia rinnovabile, i sistemi di
autoconsumo collettivo individuati dalle
norme di recepimento della direttiva (UE)
2018/2001, ovvero i soggetti che parteci-
pano a tali configurazioni qualora finan-
zino impianti da mettere al servizio delle
stesse.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 15 milioni
per l’anno 2023 e in 195 milioni per gli anni
2024-2030, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 85, della legge 27 dicembre
2019, n. 160. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

9.02. Bonelli, Zaratti, Zanella.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo rotativo per efficienza energetica e
energie rinnovabili nei quartieri a maggiore

disagio socio-economico)

1. È costituito presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze un fondo rota-
tivo a tasso agevolato, finalizzato ad assi-
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curare garanzie e tassi agevolati per l’ac-
cesso al credito per interventi sul patrimo-
nio edilizio esistente finalizzati ad
incrementare l’efficientamento energetico e
all’installazione di impianti elettrici e ter-
mici da fonti rinnovabili (solari, microeo-
lico, eccetera), pompe di calore e sistemi di
accumulo finalizzato ai quartieri a mag-
giore disagio socio-economico.

2. Il fondo ha una dotazione iniziale di
200 milioni di euro e potrà essere integrato,
a seguito di accordi, con contributi della
Banca europea degli investimenti, di Cassa
depositi e prestiti S.p.a., delle regioni, di
altri enti creditizi e di Poste italiane S.p.a.

3. I prestiti garantiti dal fondo rotativo
avranno un preammortamento di 3 anni e
un tempo di restituzione almeno venten-
nale. Le modalità di gestione del fondo, gli
enti locali destinatari, le condizioni di ero-
gazione del credito, il coinvolgimento del
sistema bancario e degli sportelli postali
saranno stabiliti con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
con il Ministro della transizione ecologica.

4. Agli oneri derivanti dal comma 2 si
provvede mediante corrispondente utilizzo
di quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all’articolo
19 del decreto legislativo 13 marzo 2013,
n. 30, destinata al Ministero della transi-
zione ecologica, versata dal Gestore dei
servizi energetici (GSE) ad apposito capi-
tolo del bilancio dello Stato, che resta ac-
quisita definitivamente all’erario.

9.03. Evi, Zaratti, Zanella, Bonelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Semplificazioni per l’installazione di im-
pianti solari)

1. Nei centri, nuclei storici e negli im-
mobili di cui all’articolo 136, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, l’installazione di pannelli so-
lari a servizio di edifici non vincolati di-
rettamente ai sensi della Parte II del citato
decreto legislativo n. 42 del 2004, non è

soggetta ad autorizzazione paesaggistica, ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 febbraio 2017, n. 31, purché
integrati nella configurazione delle coper-
ture, o posti in aderenza ai tetti degli edifici
con la stessa inclinazione e lo stesso orien-
tamento della falda degli edifici.

2. All’Allegato A di cui all’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, al punto A.6 le parole:
« lettere b) e c) » sono sostituite dalle se-
guenti: « lettera b) ».

3. Negli immobili vincolati direttamente
ai sensi della Parte II del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, l’installazione di
pannelli solari è inserita tra gli interventi di
lieve entità soggetti a procedimento auto-
rizzatorio semplificato di cui all’Allegato A
di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 febbraio 2017,
n. 31.

9.04. Zaratti, Zanella.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Dibattito pubblico – Modifiche all’Allegato
1 del decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri 10 maggio 2018, n. 76)

1. All’Allegato 1 del decreto del presi-
dente del Consiglio dei ministri 10 maggio
2018, n. 76, è aggiunto, in fine, il seguente
punto:

Impianti energetici Opere che superano la
soglia di 10 MW di po-
tenza o di 10 milioni di
euro al netto di IVA del
complesso dei contratti
previsti

2. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, è integrata la Commissione nazionale
per il dibattito pubblico, di cui al decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 30 dicembre 2020, n. 627, per le
opere energetiche. Il decreto di cui al primo
periodo del presente comma stabilisce inol-
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tre le risorse per il finanziamento, i criteri
per la designazione dei componenti, il re-
golamento di funzionamento per le opere
energetiche ed eventuali altri atti di indi-
rizzo con l’obiettivo di coordinare il lavoro
con quello delle opere infrastrutturali.

9.05. Zaratti, Zanella.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure urgenti a sostegno della produzione
di energia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di accelerare lo sviluppo delle
fonti energetiche rinnovabili nell’ottica di
un celere raggiungimento degli obiettivi pre-
visti dalla Missione 2, Componente 2, del
Piano nazionale di ripresa e resilienza non-
ché di quelli definiti dal Piano nazionale
integrato energia e clima (PNIEC), nell’am-
bito dell’attuale crisi energetica in atto,
all’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: « in-
centivi di cui all’articolo 1, comma 3, let-
tera a) » sono aggiunte le seguenti: « e let-
tera b) »;

b) al comma 4, le parole da: « con
l’applicazione di una decurtazione percen-
tuale della tariffa di riferimento » fino alla
fine del comma, sono sostituite dalle se-
guenti: « senza l’applicazione di alcuna de-
curtazione percentuale della tariffa di ri-
ferimento »;

c) il comma 5 è abrogato.

9.06. Evi, Zanella, Bonelli, Zaratti.

ART. 10.

Al comma 1, sostituire le parole: il Mi-
nistero dell’interno utilizza direttamente o
affida in concessione, in tutto o in parte, i
beni demaniali o a qualunque titolo in uso
al medesimo Ministero con le seguenti: le

amministrazioni centrali, locali, compresi
gli ospedali e le scuole, e regionali, nonché
gli enti gestori di edilizia residenziale pub-
blica possono utilizzare direttamente o af-
fidare in concessione, in tutto o in parte, i
beni a qualunque titolo in uso alle citate
amministrazioni.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: il
Ministero dell’interno e i terzi concessio-
nari dei beni di cui al comma 1 possono
costituire comunità energetiche rinnovabili
nazionali anche con altre pubbliche ammi-
nistrazioni centrali e locali con le seguenti:
i soggetti ivi citati possono costituire co-
munità energetiche rinnovabili nazionali;

b) alla rubrica, sostituire le parole: del
Ministero dell’interno con le seguenti: delle
amministrazioni centrali, locali e regionali.

10.1. Zanella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Qualora successivamente all’uti-
lizzo delle quote di energia rinnovabile
prodotta dalle comunità energetiche di cui
al comma 2 del presente articolo, si ren-
desse disponibile ulteriore energia resi-
duale immessa nella rete di competenza del
Gestore dei servizi energetici (GSE), della
ulteriore produzione di energia rinnova-
bile, d’intesa con le amministrazioni pub-
bliche locali interessate, potranno benefi-
ciare abitanti, esercenti commerciali, scuole
pubbliche, centri anziani, presidi sanitari,
che insistono nelle aree ove saranno rea-
lizzati gli impianti di energia rinnovabili di
cui al presente articolo.

10.2. Zanella.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Semplificazioni per la realizzazione di im-
pianti fotovoltaici)

1. All’articolo 11, comma 4-bis, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
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tito con modificazioni dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142:

a) prima della parola: « Ove » sono
premessi i seguenti periodi: « Al fine di
semplificare le procedure relative a inter-
venti finalizzati a mitigare l’emergenza ener-
getica, per ventiquattro mesi decorrenti dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, possono
essere realizzati, con le modalità previste
dal comma 1 dell’articolo 6-bis del decreto
legislativo 2 marzo 2011, n. 28, nuovi im-
pianti fotovoltaici riguardanti strutture tu-
ristiche o termali con moduli collocati a
terra, ubicati in aree nella disponibilità e su
coperture piane, ovvero a falde, di dette
strutture, di potenza non superiore a 1.000
chilowatt picco (kWp), finalizzati a utiliz-
zare prioritariamente l’energia autopro-
dotta. Tali impianti, e relative opere con-
nesse, possono essere realizzati con le pre-
dette modalità purché gli stessi non siano
ubicati in aree o immobili sottoposti a
tutela, ai sensi della parte seconda del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, o dell’articolo 136 del medesimo
decreto legislativo. »;

b) le parole: « situate nei centri storici
o soggette » sono sostituite dalle seguenti:
« o immobili situati nei centri storici o
soggetti »;

c) le parole: « fermo restando quanto
stabilito dall’articolo 7-bis, comma 5, del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, »
sono soppresse.

* 10.01. Steger, Schullian, Gebhard.

* 10.02. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di procedure auto-
rizzative per gli impianti di produzione di

energia da fonti rinnovabili)

1. All’articolo 6, comma 2-septies, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« collocati a terra » sono inserite le se-
guenti: « o su coperture piane e/o falde »;

b) al secondo periodo, in fine, sono
aggiunte le seguenti: « ovvero che i manti
delle coperture abbiano l’aspetto dei ma-
teriali della tradizione locale. ».

** 10.03. Steger, Schullian, Gebhard.

** 10.04. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

** 10.05. Fenu, Torto, Lovecchio, Dell’O-
lio.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Ulteriori misure di semplificazione per l’in-
stallazione di impianti fotovoltaici)

1. All’articolo 6, comma 2-septies, del
decreto-legge 7 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole:
« con moduli collocati a terra » sono inse-
rite le seguenti: « , ubicati in aree nella
disponibilità e su coperture piane, ovvero a
falde di dette strutture »;

b) al secondo periodo le parole: « fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 7-bis,
comma 5, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, » sono soppresse.

10.06. Marattin, Benzoni.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Ulteriori misure di semplificazione per la
realizzazione e l’installazione di impianti fo-
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tovoltaici di potenza inferiore a 50 kW e fino
a 200 kW)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Al fine di semplificare le proce-
dure relative agli interventi finalizzati a
mitigare l’emergenza energetica, le dispo-
sizioni del decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica 2 agosto 2022, n. 297, si
applicano anche agli impianti fotovoltaici
di potenza inferiore a 50 kW e fino a 200
kW. In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 7-bis del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, la realizzazione degli impianti
di cui al periodo precedente è subordinata
alla sola presentazione al proprio gestore,
da parte del proprietario dell’immobile col-
legato alla rete elettrica, del modello unico
semplificato di cui all’articolo 25, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 199. Entro sessanta giorni
dalla trasmissione della documentazione, il
gestore di rete provvede alla connessione
dell’impianto. In caso di mancato rispetto
del termine di cui al periodo precedente,
nei confronti del gestore è applicata una
sanzione di euro 500 per ciascun giorno di
ritardo. Solo per gli impianti di potenza
compresa tra 51 e 200 kW, ove gli edifici
siano ubicati in centri storici e aree tute-
late, oltre al modello unico è inviata anche
una dichiarazione sostitutiva di atto noto-
rio che certifichi che i predetti impianti
non siano visibili dagli spazi pubblici limi-
trofi.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma
1-bis si applicano per i ventiquattro mesi
successivi alla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

1-quater. Al fine di valutare la corretta
implementazione delle disposizioni di cui
al comma 1-bis, e in generale il progresso
negli allacciamenti alla rete di tutti gli
impianti a fonte rinnovabile, Terna S.p.A.
effettua un monitoraggio mensile sugli al-
lacciamenti di rete effettivamente comple-
tati, inclusi quelli sulla rete di distribu-
zione, i cui dati devono essere forniti dai
distributori, e ne pubblica i risultati sul

proprio sito internet entro il giorno 15 del
mese successivo. ».

10.07. Benzoni, Marattin.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Contributo del Ministero delle infrastrut-
ture alla resilienza energetica nazionale)

1. Allo scopo di contribuire alla crescita
sostenibile del Paese, alla decarbonizza-
zione del sistema energetico e per il per-
seguimento della resilienza energetica na-
zionale, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, affida in conces-
sione o utilizza direttamente, in tutto o in
parte, i beni del demanio aeronautico civile
o a qualunque titolo in uso al medesimo
Ministero, per installare impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili,
anche ricorrendo, per la copertura degli
oneri, alle risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, Missione 2, previo ac-
cordo fra il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e il Ministero della
transizione ecologica, qualora ne ricorrano
le condizioni in termini di coerenza con gli
obiettivi specifici del PNRR e di conformità
ai relativi princìpi di attuazione.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili e i terzi concessionari dei
beni di cui al comma 1, possono costituire
comunità energetiche rinnovabili nazionali
anche con altre pubbliche amministrazioni
centrali e locali, per impianti superiori a 1
MW, in deroga ai requisiti di cui al comma
2, lettere b), e c), dell’articolo 31 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, con
facoltà di accedere ai regimi di sostegno del
medesimo decreto legislativo per la quota
di energia condivisa da impianti e utenze di
consumo non connesse sotto la stessa ca-
bina primaria, previo pagamento degli oneri
di rete riconosciuti per l’illuminazione pub-
blica.

3. I beni di cui al comma 1, sono di
diritto superfici e aree idonee ai sensi del-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 no-
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vembre 2021, n. 199, e sono assoggettati
alle procedure autorizzative di cui all’arti-
colo 22 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199. Competente a esprimersi in
materia culturale e paesaggistica è l’auto-
rità di cui all’articolo 29 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

10.08. Ilaria Fontana, Torto, Dell’Olio,
Fenu, Lovecchio, Sergio Costa.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modificazioni al decreto-legge 1° marzo 2022
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 aprile 2022, n. 34)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto-
legge 1° marzo 2022 n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, le parole: « e fino a 200 kW » sono
sostituite dalle seguenti: « e fino a 500 kW ».

10.09. Stefanazzi.

ART. 11.

Al comma 1, dopo le parole: sale da
concerto, aggiungere le seguenti: ivi inclusi i
live club, nonché gli organizzatori di spet-
tacoli di musica dal vivo, non soggetti di
pubblico sostegno,.

* 11.1. Manzi.

* 11.2. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 1, dopo le parole: sale teatrali
aggiungere le seguenti: attività di spettacolo
viaggiante.

11.3. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 1, primo periodo sostituire le
parole: è autorizzata la spesa di 40 milioni
di euro per l’anno 2022 con le seguenti: è
autorizzata la spesa di 60 milioni di euro
per l’anno 2022.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, al terzo
periodo, sostituire le parole: 40 milioni con
le seguenti: 60 milioni, e dopo le parole:
legge 17 luglio 2022, n. 77, inserire le se-
guenti: quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2022 mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo speciale di parte corrente
del Ministero dell’economia e delle finanze
utilizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero;

b) sopprimere il comma 2.

11.4. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure urgenti per il settore della cultura)

1. All’articolo 21, comma 4, della legge
14 novembre 2016, n. 220, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
« decreto legislativo n. 241 del 1997 », sono
aggiunte le seguenti: « e rispondono solo
per l’eventuale utilizzo del credito d’impo-
sta in modo irregolare o in misura mag-
giore rispetto al credito d’imposta rice-
vuto »;

b) dopo il terzo periodo, è inserito il
seguente: « Il recupero dell’importo corri-
spondente al credito d’imposta non spet-
tante è effettuato nei confronti del soggetto
beneficiario, ferma restando, in presenza
di concorso nella violazione, oltre all’appli-
cazione dell’articolo 9 del decreto legisla-
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tivo 18 dicembre 1997, n. 472, anche la
responsabilità in solido del cessionario. ».

11.01. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

ART. 12.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 35, comma 1, del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, il secondo periodo è sostituito
dai seguenti: « Il valore del buono di cui al
primo periodo è pari al 100 per cento della
spesa da sostenere per l’acquisto dell’ab-
bonamento e, comunque, non può superare
l’importo di 60 euro per abbonamenti men-
sili o plurimensili e di 350 euro per abbo-
namenti annuali. Il buono per l’acquisto di
abbonamenti annuali, può essere richiesto
una sola volta entro il 31 dicembre 2022. ».

12.1. Orlando.

ART. 13.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono
distribuite prioritariamente alle ammini-
strazioni che abbiano promosso e parteci-
pino a comunità energetiche rinnovabili.

13.1. Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Co-
lucci, Pisano, Romano, Semenzato, Ti-
relli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni per la gestione dell’emergenza
energetica per le Istituzioni formative dei

sistemi regionali di istruzione e formazione
professionale)

1. Per fronteggiare le maggiori esigenze
connesse al fabbisogno energetico derivanti
dall’eccezionale incremento del costo del-
l’energia, alle istituzioni formative accredi-
tate che erogano percorsi di istruzione e
formazione professionale (IeFP) è ricono-
sciuto un contributo straordinario, sotto
forma di credito d’imposta, pari ai mag-
giori costi sostenuti per l’energia termica
ed elettrica nel secondo semestre del 2022,
rispetto allo stesso periodo del 2021, nel
limite massimo complessivo di 10 milioni
di euro annui per l’anno 2023.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la
data del 31 dicembre 2023, e non concorre
alla formazione del reddito imponibile né
della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, sentita la confe-
renza Stato-regioni, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definiti i criteri e le modalità di
applicazione e di fruizione del credito d’im-
posta di cui al presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto dei limiti di
spesa annui di cui al comma 1.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282.

13.01. Richetti, Benzoni.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche alle disposizioni sulle prestazioni
energetiche dell’edilizia)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, come modificato dal
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decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 48, al
comma 1, lettera b), è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

« 3-septies) tutti i nuovi edifici e gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni edilizia
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia), in particolare sui tetti piani
di edifici pubblici, ospedali, scuole, centri
commerciali, ipermercati, capannoni indu-
striali e agricoli, sono dotati di tetti solari
o altri impianti di autoproduzione di ener-
gia rinnovabile; ».

13.02. Zaratti, Zanella.

ART. 14.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. La somma di 85 milioni di euro di
cui al precedente comma, è utilizzabile
sotto forma di credito d’imposta nella mi-
sura del 20 per cento della spesa sostenuta
nel mese di aprile dell’anno 2022, per l’ac-
quisto del gasolio impiegato dalle imprese
di autotrasporto merci in veicoli, di cate-
goria euro 5 o superiore, utilizzati per
l’esercizio dell’attività, al netto dell’imposta
sul valore aggiunto, comprovato mediante
le relative fatture d’acquisto.

1-ter. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a con-

dizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione
del reddito e della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non
porti al superamento del costo sostenuto.

14.1. De Micheli.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Promozione del bioidrogeno per i trasporti
sostenibili).

1. Al fine di promuovere nel settore
trasporto, accanto al biometano e ai com-
bustibili gassosi da fonti rinnovabili di ori-
gine non biologica, l’implementazione di
progetti di bioidrogeno, combustibile e car-
burante gassoso originato dalle biomasse,
al decreto legislativo 8 novembre 2021
n. 199:

a) all’articolo 2, comma 1, dopo la
lettera dd) è inserita la seguente:

« dd-bis) “bioidrogeno”: idrogeno ap-
partenente alla famiglia dei biogas comun-
que originato dalla biomassa »;

b) all’articolo 11, comma 2, dopo le
parole: « incentivo tariffario » sono inserite
le seguenti: « ad altri biogas, in particolare
il bioidrogeno e » e dopo la parola: « com-
bustibili » sono aggiunte le seguenti: « e
carburanti »;

c) all’articolo 39:

1) al comma 1, alla lettera a), la
parola: « biogas » è sostituita dalle seguenti:
« i biogas »;

2) al comma 1, alla lettera b), la
parola: « biogas » è sostituita dalle seguenti:
« i biogas »;

3) al comma 3, alla lettera a), la
parola: « biogas » è sostituita dalle seguenti:
« i biogas »;

4) al comma 3, alla lettera b) le
parole: « del biogas » sono sostituite dalle
seguenti: « dei biogas »;
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5) al comma 5, alla lettera a), le
parole: « il biogas » sono sostituite dalle
seguenti: « i biogas »;

6) al comma 7, le parole: « del bio-
gas » sono sostituite dalle seguenti: « dei
biogas ».

14.01. Braga.

ART. 15.

Al comma 1, sostituire le parole: pari a
100 euro per ciascuna sede centrale, regio-
nale e provinciale e zonale con le seguenti:
pari a 500 euro per ciascuna sede centrale,
250 euro per ciascuna sede provinciale e
100 euro per ciascuna sede regionale e
zonale.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire la parola: 769.000 con la seguente:
1.200.000.

15.1. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 1, sostituire le parole: 100
euro con le seguenti: 200 euro.

Conseguentemente, sostituire il comma 3,
con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a euro 1.538.000 per l’anno
2022, che costituisce limite di spesa, si
provvede, quanto a euro 769.000 per l’anno
2022 mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e
quanto a euro 769.000 per l’anno 2022 ai
sensi dell’articolo 43 del presente decreto-
legge.

15.2. Sarracino.

ART. 16.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 7-bis, comma 5, del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole da: « a
eccezione » a: « del medesimo codice » sono
soppresse;

b) il secondo e il terzo periodo sono
sostituiti dal seguente: « In presenza di im-
pianti installati in aree o immobili di cui
all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del
codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, si applicano le modalità previste dal
comma 1 dell’articolo 6-bis del presente
decreto, a condizione che la dichiarazione
di cui al comma 4 del predetto articolo
6-bis sia accompagnata da una dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà del
progettista abilitato che attesti che gli im-
pianti non siano visibili dagli spazi pubblici
esterni limitrofi ».

* 16.1. Pastorino.

* 16.3. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In considerazione dell’impatto che
l’emergenza pandemica, la situazione geo-
politica internazionale e l’incremento dei
prezzi dell’energia elettrica e del gas natu-
rale hanno prodotto sui conti delle im-
prese, riducendone la capacità di investi-
mento, all’articolo 1, comma 1122, lettera
i), della legge 27 dicembre 2017 n. 205:

a) le parole: « 31 dicembre 2022 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 »;
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b) le parole: « 30 giugno 2021 », ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2023 ».

** 16.5. Fenu, Torto, Lovecchio, Dell’Olio.

** 16.6. Steger, Schullian, Gebhard.

(Inammissibile)

ART. 17.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

1. Al fine di mitigare il consumo di
energia elettrica, in via sperimentale e per
valutare l’effettivo impatto sul consumo
energetico di famiglie e imprese, fino al 31
dicembre 2022 è prorogata l’ora legale.

17.01. Zaratti, Zanella.

(Inammissibile)

ART. 18.

Premettere il seguente:

Art. 018.

(Sostegno ai salari per fronteggiare l’au-
mento dei prezzi delle materie prime e il

carovita).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto:

a) l’accesso ai benefici economici e
normativi stabiliti dalla legge nonché per i
fini di cui al codice dei contratti pubblici di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, è consentito ai datori di lavoro che
applicano contratti collettivi di lavoro che
siano stati rinnovati entro dodici mesi dalla
scadenza prevista ed è condizionato all’ap-
plicazione di un trattamento economico
non inferiore a quello previsto dai contratti
collettivi nazionali stipulati dalle associa-
zioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul

piano nazionale, il cui ambito di applica-
zione sia strettamente connesso con l’atti-
vità prevalente svolta dal datore di lavoro.

b) il contributo di cui all’articolo 2,
comma 31, della legge 28 giugno 2012,
n. 92 è moltiplicato per tre volte qualora il
contratto collettivo nazionale applicato dal
datore di lavoro al momento del recesso
non sia stato rinnovato entro dodici mesi
dalla scadenza prevista;

c) il trattamento economico comples-
sivo fissato dai contratti collettivi nazionali
di lavoro scaduti e non rinnovati è auto-
maticamente incrementato sulla base delle
variazioni dell’indice dei prezzi al consumo
armonizzato per i Paesi dell’Unione euro-
pea (IPCA) fino al rinnovo e in ogni caso
non oltre dodici mesi dalla scadenza pre-
vista; tale incremento automatico opera
anche con riferimento alle tabelle ministe-
riali sul costo del lavoro di cui all’articolo
23, comma 16, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, decorsi dodici mesi dalla
scadenza dei contratti collettivi nazionali di
riferimento e fino al rinnovo. L’incremento
di cui alla presente lettera è riconosciuto
anche in caso di contratti collettivi nazio-
nali scaduti e non rinnovati da più di dodici
mesi alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

18.2. Orlando.

(Inammissibile)

ART. 19.

Al comma 9, sostituire le parole: per il
mese di novembre 2022 con le seguenti: per
almeno un mese nel periodo da gennaio a
novembre 2022.

Conseguentemente:

al comma 13, primo periodo, sostituire
le parole: la prestazione per almeno 50
giornate con le seguenti: prestazioni di la-
voro e ai lavoratori stagionali agricoli iscritti
agli elenchi anagrafici INPS;

al comma 14, primo periodo, sostituire
le parole: almeno 50 contributi giornalieri
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versati con le seguenti: almeno un contri-
buto giornaliero versato;

al comma 16, sopprimere il secondo
periodo;

sostituire il comma 21 con il seguente:

21. Agli oneri derivanti dai commi da 8
a 16, valutati in 376,5 milioni di euro per
l’anno 2022 e in 395,7 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede, quanto a 256,5
milioni di euro per l’anno 2022 e a 347,7
milioni di euro per l’anno 2023, ai sensi
dell’articolo 43 del presente decreto-legge,
e, quanto a 120 milioni di euro per l’anno
2022 e a 48 milioni di euro per l’anno 2023,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

19.1. Guerra, Ubaldo Pagano, Braga, De
Luca, Malavasi, Manzi.

Al comma 9 sostituire le parole: per il
mese di novembre 2022 con le seguenti: per
almeno un mese nel periodo da gennaio a
novembre 2022.

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, ag-
giungere il seguente:

Art. 42-bis.

(Modifiche al contributo straordinario con-
tro il caro-bollette di cui all’articolo 37 del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio

2022, n. 51)

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, al primo periodo le parole: « periodo
dal 1° ottobre 2021 al 30 aprile 2022,
rispetto al saldo del periodo dal 1° ottobre
2020 al 30 aprile 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « periodo dal 1° ottobre 2021
al 31 dicembre 2022, rispetto al saldo del
periodo dal 1° ottobre 2020 al 31 dicembre
2021 » e al secondo periodo le parole: « nella
misura del 25 per cento » sono sostituite

dalle seguenti: « nella misura del 25,40 per
cento ».

19.2. Zanella.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: la prestazione per almeno 50 gior-
nate con le seguenti: prestazioni di lavoro e
ai lavoratori stagionali agricoli iscritti agli
elenchi anagrafici INPS e, al secondo pe-
riodo, dopo le parole: L’indennità è corri-
sposta aggiungere le seguenti: , nel limite di
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2022.

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, ag-
giungere il seguente:

Art. 42-bis.

(Modifiche al contributo straordinario con-
tro il caro-bollette di cui all’articolo 37 del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio

2022, n. 51)

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, al primo periodo le parole: « periodo
dal 1° ottobre 2021 al 30 aprile 2022,
rispetto al saldo del periodo dal 1° ottobre
2020 al 30 aprile 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « periodo dal 1° ottobre 2021
al 31 ottobre 2022, rispetto al saldo del
periodo dal 1° ottobre 2020 al 31 ottobre
2021 » e, al secondo periodo, le parole:
« nella misura del 25 per cento » sono so-
stituite dalle seguenti: « nella misura del
25,15 per cento ».

19.3. Zanella.

Al comma 14 sostituire le parole: almeno
50 contributi giornalieri versati con le se-
guenti: almeno un contributo giornaliero
versato.

19.4. Zanella.

Al comma 16, sopprimere il secondo pe-
riodo.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 42, ag-
giungere il seguente:

Art. 42-bis.

(Modifiche al contributo straordinario con-
tro il caro-bollette di cui all’articolo 37 del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio

2022, n. 51)

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, al primo periodo le parole: « periodo
dal 1° ottobre 2021 al 30 aprile 2022,
rispetto al saldo del periodo dal 1° ottobre
2020 al 30 aprile 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « periodo dal 1° ottobre 2021
al 31 dicembre 2022, rispetto al saldo del
periodo dal 1° ottobre 2020 al 31 dicembre
2021 » e al secondo periodo le parole: « nella
misura del 25 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 25,35 per
cento ».

19.5. Zanella.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

1. Ai datori di lavoro privati dei settori
del turismo e degli stabilimenti termali le
cui strutture resteranno aperte nel periodo
compreso tra il 1° novembre 2022 e il 31
marzo 2023, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, è ri-
conosciuto, ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche,
l’esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali a loro carico, fruibile entro il 30
aprile 2023, nel limite della differenza tra
la spesa per l’acquisto di gas ed energia
elettrica sostenuta nel periodo compreso
tra il 30 giugno e il 1° novembre 2019 e la
stessa spesa sostenuta nel periodo com-
preso tra il 30 giugno e il 1° novembre
2022, con esclusione dei premi e dei con-
tributi dovuti all’INAIL. L’esonero è ripa-
rametrato e applicato su base mensile.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 60 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

19.01. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di previdenza com-
plementare)

1. Al fine di consentire il regolare svol-
gimento delle attività preordinate alle fina-
lità di cui al comma 4 dell’articolo 58-bis
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali provvede a
erogare direttamente al Comitato per la
promozione e lo sviluppo della previdenza
complementare denominato « Previdenza
Italia », istituito in data 21 febbraio 2011, al
massimo entro il 31 marzo di ciascun anno,
le risorse di cui al comma 5 del citato
articolo 58-bis del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124.

2. In via transitoria per l’anno 2022, le
risorse di cui al primo comma sono erogate
entro il 28 febbraio 2023.

19.02. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis

(Estensione dell’indennità una tantum per
studenti universitari fuori sede volta al so-
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stegno delle spese di locazione e delle utenze
elettriche e gas alle università non statali)

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori
sede iscritti alle università, appartenenti a
un nucleo familiare con un indice della
situazione economica equivalente non su-
periore a 30.000 euro e che non usufrui-
scono di altri contributi pubblici per l’al-
loggio, incluso il contributo di cui all’arti-
colo 1, comma 298, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, nello stato di previsione del
Ministero dell’università e della ricerca è
istituito un fondo con una dotazione di 6
milioni di euro per l’anno 2022, finalizzato
a corrispondere un contributo una tantum
di 200 euro per le spese di locazione abi-
tativa e delle utenze di energia elettrica e
gas sostenute dai medesimi studenti fuori
sede residenti in luogo diverso rispetto a
quello dove è ubicato l’immobile locato, in
possesso di regolare contratto di locazione.

2. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono disciplinati le
modalità e i criteri di erogazione delle
risorse del fondo di cui al comma 1, anche
al fine di rispettare il tetto massimo di
spesa, per il tramite delle università, pre-
vedendo l’incumulabilità con altre forme di
sostegno al diritto allo studio riguardanti
l’alloggio.

19.03. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

ART. 20.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Detrazioni per carichi di famiglia per per-
sonale a contratto negli uffici all’estero del

Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale)

1. All’articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Le detrazioni di cui al comma 1,
lettera c), spettano altresì ai figli minori di
anni 21 degli impiegati di cui all’articolo
152 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, che, pur
essendo residenti in un Stato estero, pro-
ducono o ricavano il loro reddito in Italia
ai sensi dell’articolo 24, comma 3-bis. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 500.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

20.01. Porta, Di Sanzo, Toni Ricciardi, Carè.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Indennità compensativa per contingenza
emergenziale)

1. Al fine di mitigare gli effetti derivanti
dal perdurare del deprezzamento dell’euro
sull’ammontare reale delle retribuzioni per-
cepite in euro dagli impiegati a contratto
delle rappresentanze diplomatico-consolari
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, di cui all’ar-
ticolo 152 del decreto del Presidente della
Repubblica del 5 gennaio 1967, n. 18, de-
terminatisi in ragione delle dinamiche cor-
relate alle crisi russo-ucraina ed energe-
tica, è riconosciuta un’indennità compen-
sativa per contingenza emergenziale, ero-
gabile con cadenza mensile, fino a un
massimo di dodici mesi, pari alla diffe-
renza tra l’ammontare delle retribuzioni
percepite alla data del 31 dicembre 2021 e
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il valore medio delle retribuzioni percepite
a decorrere dal 1° gennaio 2022.

2. Con decreto del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro quaranta-
cinque giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definiti i criteri e le modalità
attuative del presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a un milione di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

20.02. Di Sanzo, Porta, Toni Ricciardi, Carè.

(Inammissibile)

ART. 21.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di solida-
rietà alimentare e di sostegno alle famiglie
per il pagamento dei canoni di locazione e

delle utenze domestiche)

1. Al fine di consentire ai comuni l’a-
dozione di misure urgenti di solidarietà
alimentare, nonché di sostegno alle fami-
glie che versano in stato di bisogno per il
pagamento di altri generi di prima neces-
sità, dei canoni di locazione e delle utenze
domestiche, il fondo di cui all’articolo 53
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, è incrementato per
l’anno 2022 di un importo pari a 500 mi-
lioni di euro, da ripartire entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, si
applicano le stesse modalità, criteri di ri-
parto e procedure di cui ai commi 1 e 1-bis
dell’articolo 53 del decreto-legge n. 73 del
2021. I valori reddituali considerati ai fini

del presente riparto sono quelli relativi
all’anno d’imposta 2019, pubblicati dal Di-
partimento delle finanze del Ministero del-
l’economia e delle finanze su apposita se-
zione del sito internet istituzionale.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
500 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

* 21.01. Pastorino.

* 21.02. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

* 21.03. Gnassi, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di solida-
rietà alimentare e sostegno alle famiglie per
il pagamento dei canoni di locazione e delle

utenze domestiche)

1. Al fine di consentire ai comuni l’a-
dozione di misure urgenti di solidarietà
alimentare, nonché di sostegno alle fami-
glie che versano in stato di bisogno per il
pagamento di altri generi di prima neces-
sità, dei canoni di locazione e delle utenze
domestiche, il fondo di cui all’articolo 53
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, è incrementato per
l’anno 2022 di un importo pari a 500 mi-
lioni di euro, da ripartire entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
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2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, si
applicano le stesse modalità, criteri di ri-
parto e procedure di cui ai commi 1 e 1-bis
del citato articolo 53 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73. I valori reddituali con-
siderati ai fini del presente riparto sono
quelli relativi all’anno d’imposta 2019, pub-
blicati dal dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze.

3. All’onere di cui al comma 1, pari a
500 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

21.04. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Rivalutazione dell’importo dell’assegno unico
universale per l’ultimo trimestre 2022)

1. Al fine di contrastare gli effetti ne-
gativi dell’inflazione per l’anno 2022 e so-
stenere il potere di acquisto delle famiglie,
in via eccezionale, con riferimento al rico-
noscimento del beneficio di cui al decreto
legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, in
pagamento per ciascuna delle mensilità di
ottobre, novembre e dicembre 2022, è ri-
conosciuto un incremento, limitatamente
alle predette mensilità e rispetto al tratta-
mento mensile determinato sulla base della
normativa vigente prima dell’entrata in vi-
gore del presente decreto, di due punti
percentuali, calcolato con le stesse moda-
lità di cui all’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2021, n. 230. L’incre-
mento di cui al presente comma non rileva,
per l’anno 2022, ai fini del superamento dei
limiti reddituali previsti nel medesimo anno
per il riconoscimento di tutte le prestazioni
collegate al reddito. Resta fermo che ai fini
della rivalutazione degli importi dell’asse-
gno per l’anno 2023, il beneficio è da con-

siderare al netto dell’incremento transito-
rio di cui al presente comma, il quale non
rileva a tali fini e cessa i relativi effetti al 31
dicembre 2022.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 71 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

21.05. Bonetti, Marattin.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Mobilità orizzontale)

1. All’articolo 30, comma 1-quinquies,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le parole: « , o presso le Unioni di comuni
per i Comuni che ne fanno parte » sono
sostituite con le seguenti: « , o, per gli enti
locali, ai comandi o distacchi motivati da
esigenze temporanee fino a 12 mesi, o da
esigenze sostitutive di posizioni relative a
funzioni infungibili ovvero personale co-
mandato o distaccato in base a disposizioni
di legge. La disposizione di cui al primo
periodo non si applica altresì ai comandi o
distacchi presso le unioni di comuni o le
convenzioni di cui all’articolo 30 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per
i comuni che ne fanno parte. Per i comuni
e le città metropolitane la percentuale in-
dividuata al primo periodo è riferita al
numero complessivo di posti non coperti
nella dotazione organica. ».

21.06. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Misure in favore del personale sanitario
precario)

1. All’articolo 1, comma 268, lettera b),
della legge 30 dicembre 2021 n. 234 (Bi-

Lunedì 31 ottobre 2022 — 51 — Commissione speciale



lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024) e successive modifi-
cazioni, le parole: « al 30 giugno 2022 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2022 ».

21.07. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Esonero contributivo per i datori di lavoro
del settore turistico)

1. In via eccezionale, al fine di assicu-
rare la tutela produttiva e occupazionale
delle filiere del turismo e contenere gli
effetti negativi dell’inflazione, con partico-
lare riferimento all’incremento dei costi
energetici, ai datori di lavoro privati di cui
all’articolo 61, comma 2, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è riconosciuto l’esonero dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, per la quota a carico dei datori
di lavoro per le mensilità relative a ottobre,
novembre e dicembre 2022 e gennaio 2023.
L’esonero è riconosciuto nei limiti della
contribuzione dovuta al netto di altre age-
volazioni o riduzioni delle aliquote di fi-
nanziamento della previdenza obbligatoria,
previsti dalla normativa vigente e spettanti
nel periodo di riferimento dell’esonero. L’e-
sonero è riconosciuto sui versamenti che i
datori di lavoro potenziali destinatari del
beneficio devono effettuare entro il 16 no-
vembre 2022, per il periodo retributivo del
mese di ottobre 2022, entro il 16 dicembre
2022, per il periodo retributivo del mese di
novembre 2022, entro il 16 gennaio 2023,
per il periodo retributivo del mese di di-
cembre 2022 ed entro il 16 febbraio 2023
per il periodo retributivo del mese di gen-
naio 2023.

2. Alle minori entrate derivanti dalla
disposizione di cui al comma 1, valutati
nella misura massima di 100 milioni di
euro, si provvede mediante rifinanzia-
mento del Fondo previsto dall’articolo 1,
comma 702, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

21.08. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Esonero contributivo per i datori di lavoro
del settore turistico)

1. In via eccezionale, al fine di assicu-
rare la tutela produttiva e occupazionale
delle filiere del turismo e contenere gli
effetti negativi dell’inflazione, con partico-
lare riferimento all’incremento dei costi
energetici, ai datori di lavoro privati di cui
all’articolo 61, comma 2, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è riconosciuto l’esonero dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, per la quota a carico dei datori
di lavoro per le mensilità relative a ottobre,
novembre e dicembre 2022 e gennaio 2023.
L’esonero è riconosciuto nei limiti della
contribuzione dovuta al netto di altre age-
volazioni o riduzioni delle aliquote di fi-
nanziamento della previdenza obbligatoria,
previsti dalla normativa vigente e spettanti
nel periodo di riferimento dell’esonero. L’e-
sonero è riconosciuto sui versamenti che i
datori di lavoro potenziali destinatari del
beneficio devono effettuare entro il 16 no-
vembre 2022, per il periodo retributivo del
mese di ottobre 2022, entro il 16 dicembre
2022, per il periodo retributivo del mese di
novembre 2022, entro il 16 gennaio 2023,
per il periodo retributivo del mese di di-
cembre 2022 ed entro il 16 febbraio 2023
per il periodo retributivo del mese di gen-
naio 2023.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati nella misura
massima di 100 milioni di euro si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26.

21.09. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Misure per l’abbattimento delle liste d’at-
tesa)

1. In considerazione del protrarsi degli
effetti dell’emergenza epidemiologica, al-
l’articolo 26, comma 6-bis, secondo capo-
verso, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole da:
« per l’anno 2022 » fino a: « anni 2021 e
2022 » sono sostituite dalle seguenti « per
gli anni 2022, 2023 e 2024, nel limite mas-
simo di spesa di 500 mila euro per il 2022,
4,5 milioni di euro per il 2023 e 5 milioni
di euro per il 2024 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 500 mila euro per il 2022,
4,5 milioni di euro per il 2023 e 5 milioni
di euro per il 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26.

21.010. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Rateizzazione degli importi dovuti da clienti
finali domestici di energia elettrica e gas

naturale)

1. Con riguardo alle fatture emesse nel
periodo compreso tra il 1° ottobre 2022 e il
30 aprile 2023 gli esercenti la vendita di gas
naturale ed energia elettrica sono tenuti a
offrire, su richiesta dei clienti finali dome-
stici, un piano di rateizzazione dell’importo
dovuto che ne preveda il pagamento con
una periodicità adeguata e senza applica-
zione di interessi a suo carico, secondo
modalità definite dall’ARERA d’intesa con
il Consiglio nazionale dei consumatori e
degli utenti (CNUCU) di cui all’articolo 136
del codice del consumo.

2. Sono sospesi i distacchi delle forni-
ture di energia elettrica e gas ai clienti
finali domestici in conseguenza di inadem-
pimento delle fatture emesse nel periodo di
cui al comma 1. I contratti dei titolari
soggetti al distacco della fornitura ver-
ranno attribuiti al gestore del servizio di
ultima istanza territorialmente competente
che provvederà a erogare il servizio sino al
30 aprile 2023 riducendo l’erogazione della
fornitura con le modalità stabilite dall’A-
RERA d’intesa con il CNCU di cui all’arti-
colo 136 codice del consumo.

3. L’ARERA definisce altresì, nel limite
di 1 miliardo di euro, un meccanismo di
anticipo degli importi rateizzati a favore
degli esercenti la vendita, per gli importi
delle fatture oggetto di distacco o di rateiz-
zazione superiore al 3 per cento dell’im-
porto delle fatture emesse nei confronti
della totalità dei clienti finali aventi diritto
alla rateizzazione, nonché le modalità di
conguaglio o di restituzione, da parte degli
esercenti la vendita, dell’anticipazione ri-
cevuta, in modo da consentire il recupero,
da parte della Cassa per i servizi energetici
e ambientali, del 70 per cento dell’antici-
pazione entro il mese di maggio 2023 e
della restante quota entro l’anno 2023.

4. L’ARERA d’intesa con il CNCU di cui
all’articolo 136 codice del consumo defini-
sce le modalità di recupero degli importi
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dovuti dai titolari di contratti a cui sono
stati sospesi i distacchi al fine del ripiana-
mento del debito maturato nei confronti
degli esercenti la vendita e del gestore della
fornitura di ultima istanza.

5. All’erogazione dell’anticipo di cui al
comma 3 provvede la Cassa per i servizi
energetici e ambientali. Qualora la somma
richiesta dagli esercenti la vendita e dal
gestore della fornitura di ultima istanza
raggiunga l’importo di cui al comma 3,
l’ARERA può ridurre il periodo temporale
di cui ai commi 1 e 2, ferma restando
l’applicazione del meccanismo di anticipa-
zione per i soli importi già oggetto di ra-
teizzazione.

21.011. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Rifinanziamento del bonus asilo nido)

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 355, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è incrementata di
60 milioni di euro per l’anno 2022 e di 80
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 80 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

21.012. Quartapelle Procopio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Rifinanziamento del bonus asilo nido)

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 355, della legge 11

dicembre 2016, n. 232, è incrementata di
50 milioni di euro per l’anno 2022.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma
1, si provvede quanto a 20 milioni mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e quanto a 30 mi-
lioni corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali in politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

21.013. Gebhard.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Lavoratori fragili)

1. Fino al 31 dicembre 2022, esclusiva-
mente per i soggetti affetti dalle patologie e
condizioni individuate dal decreto del Mi-
nistro della salute adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, del decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11, laddove la prestazione lavorativa non
possa essere resa in modalità agile ai sensi
dell’articolo 26, comma 2-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, per i lavoratori dipendenti pubblici e
privati in possesso di certificazione rila-
sciata dai competenti organi medico-legali,
attestante una condizione di rischio deri-
vante da immunodepressione o da esiti da
patologie oncologiche o dallo svolgimento
di relative terapie salvavita, ivi inclusi i
lavoratori in possesso del riconoscimento
di disabilità con connotazione di gravità ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza
dal servizio è equiparato al ricovero ospe-
daliero ed è prescritto dalle competenti
autorità sanitarie, nonché dal medico di
assistenza primaria che ha in carico il
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paziente, sulla base documentata del rico-
noscimento di disabilità o delle certifica-
zioni dei competenti organi medico-legali
di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati,
per le verifiche di competenza, nel mede-
simo certificato. I predetti periodi non sono
computabili ai fini del periodo di com-
porto; per i lavoratori in possesso del pre-
detto riconoscimento di disabilità, non ri-
levano l’erogazione delle somme corrispo-
ste dall’INPS, a titolo di indennità di ac-
compagnamento. Nessuna responsabilità,
neppure contabile, salvo il fatto doloso, è
imputabile al medico di assistenza prima-
ria nell’ipotesi in cui il riconoscimento dello
stato invalidante dipenda da fatto illecito di
terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie
non fruite a causa di assenze dal servizio di
cui al presente comma.

21.014. Torto, Ascari, Dell’Olio, Fenu, Lo-
vecchio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Misure urgenti in materia di lavoro agile
per i lavoratori fragili)

1. Fino al 31 marzo 2023, sono proro-
gate le misure in materia di lavoro agile per
i soggetti di cui all’articolo 26, comma
2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, ivi inclusi i
lavoratori giudicati inidonei al lavoro in
presenza dal medico competente, a condi-
zione che tale modalità sia compatibile con
le caratteristiche della prestazione. Per i
lavoratori dipendenti pubblici e privati di
cui al comma 2-bis, dell’articolo 26 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, la condizione di rischio
derivante da immunodepressione, esiti di
patologia oncologica e svolgimento di tera-
pie salvavita, viene attestata dal medico di
medicina generale o dal medico specialista
dipendente o convenzionato con il Servizio
sanitario nazionale che ha in cura il lavo-

ratore. Per i lavoratori in condizione di
disabilità con connotazione di gravità, ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, il verbale di ricono-
scimento di tale condizione costituisce ti-
tolo sufficiente a fruire della presente di-
sposizione di tutela. I lavoratori di cui al
comma espletano la prestazione di lavoro
in modalità agile per tutto il monte ore
settimanale da rendere.

2. Al lavoratore di cui al comma 1 che
svolge la propria attività lavorativa in mo-
dalità agile viene garantita l’equiparazione
con il personale operante in presenza ai
fini del trattamento economico e norma-
tivo, del diritto alla salute e alla sicurezza
sul lavoro, nonché dello sviluppo delle op-
portunità di carriera e crescita retributiva,
del diritto alla formazione, all’apprendi-
mento permanente e alla periodica certifi-
cazione delle relative competenze. Gli in-
centivi di carattere fiscale e contributivo
eventualmente riconosciuti in relazione agli
incrementi di produttività ed efficienza del
lavoro subordinato sono applicati anche
per la prestazione lavorativa resa in mo-
dalità agile.

3. I datori di lavoro dei lavoratori di cui
al comma 1 sono obbligati a concedere il
lavoro agile ai lavoratori aventi diritto.

21.015. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

ART. 22.

Sopprimere il comma 1.

22.1. Zanella.

Al comma 1, e ovunque ricorrano, dopo
le parole: necessari ai fabbisogni impianti-
stici, aggiungere le seguenti: in materia di
preparazione al riutilizzo, riutilizzo e rici-
clo dei rifiuti.

22.2. Ilaria Fontana, Torto, Dell’Olio, Fenu,
Lovecchio, Sergio Costa.
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Al comma 1, e ovunque ricorrano, dopo
le parole: necessari ai fabbisogni impianti-
stici, aggiungere le seguenti: in materia di
smaltimento rifiuti.

22.3. Ilaria Fontana, Torto, Dell’Olio, Fenu,
Lovecchio, Sergio Costa.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
individuati dal con le seguenti: conformi ai
piani regionali di cui all’articolo 199 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
così come adeguati al;

b) al comma 2, sostituire le parole:
individuati dal con le seguenti: conformi ai
piani regionali di cui all’articolo 199 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
così come adeguati al;

c) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2,
si applicano ai procedimenti autorizzativi
non di competenza statale, avviati dopo
l’entrata in vigore del presente decreto,
nonché ai procedimenti avviati preceden-
temente che abbiano superato una durata
complessiva di un anno.

22.4. Ilaria Fontana, Torto, Dell’Olio, Fenu,
Lovecchio, Sergio Costa.

Al comma 2, sostituire la parola: quin-
dici con la seguente: sessanta.

22.5. Ilaria Fontana, Torto, Dell’Olio, Fenu,
Lovecchio, Sergio Costa.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Nella valutazione del fabbisogno
impiantistico relativo agli impianti di ge-
stione dei rifiuti urbani, le regioni devono
tenere conto dei criteri e delle linee stra-
tegiche dettate dal Piano nazionale di ge-
stione dei rifiuti di cui all’articolo 198-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
nonché della qualificazione degli impianti

operata sulla base del metodo tariffario
rifiuti approvato con deliberazioni di Arera.

22.6. L’Abbate, Sergio Costa, Dell’Olio,
Torto, Fenu, Lovecchio.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’allegato II, paragrafo 5.4, del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
monitoraggio della qualità dell’aria e delle
emissioni diffuse delle discariche può es-
sere effettuato mediante metodica sensori-
stica basata sull’impiego di aeromobili a
pilotaggio remoto, comunemente denomi-
nati “droni”, al fine di fornire un adeguato
livello di informazione circa la qualità del-
l’aria, la valutazione dell’impatto sull’am-
biente provocato dalle emissioni diffuse delle
discariche e dalle concentrazioni dei prin-
cipali inquinanti, nonché di consentire la
corretta funzionalità dell’impianto. L’atti-
vità di monitoraggio della qualità dell’aria
tramite aeromobili a pilotaggio remoto è
svolta o coordinata da soggetti e/o perso-
nale in possesso di comprovata esperienza
tecnico-scientifica ufficialmente documen-
tata e consistente nell’avere svolto tale at-
tività in collaborazione, per conto o in
contraddittorio con enti di controllo e/o
enti pubblici di ricerca e/o università per
un lasso di tempo non inferiore a 2 anni.
La frequenza dell’utilizzo di aeromobili a
pilotaggio remoto va valutata caso per caso
in base al tipo di inquinante ricercato e
previo accordo con le autorità competenti
per materia. L’utilizzo di aeromobili a pi-
lotaggio remoto integra le attività di con-
trollo necessarie per l’ottenimento delle Aia
e della Via ».

22.7. L’Abbate, Sergio Costa, Dell’Olio,
Torto, Fenu, Lovecchio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 13 agosto 2010, n. 155, dopo il comma
5, è inserito il seguente:

« 5-bis. La valutazione della qualità del-
l’aria è effettuata, per ciascun inquinante
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di cui all’articolo 1, comma 2, con le mo-
dalità previste dai commi 3, 4 e 5, che
possono essere integrate anche mediante
l’utilizzo di metodica sensoristica basata
sull’impiego di aeromobili a pilotaggio re-
moto, comunemente denominati “droni”, al
fine di fornire un adeguato livello di infor-
mazione circa la qualità dell’aria, la valu-
tazione dell’impatto provocato dalle emis-
sioni diffuse e dalle concentrazioni dei prin-
cipali inquinanti. L’attività di valutazione
della qualità dell’aria tramite aeromobili a
pilotaggio remoto è svolta o coordinata da
soggetti e/o personale in possesso di com-
provata esperienza tecnico-scientifica uffi-
cialmente documentata e consistente nel-
l’aver svolto tale attività in collaborazione,
per conto o in contraddittorio con enti di
controllo e/o enti pubblici di ricerca e/o
università per un lasso di tempo non infe-
riore a 2 anni. La frequenza dell’utilizzo di
aeromobili a pilotaggio remoto va valutata
caso per caso in base al tipo di inquinante
ricercato e previo accordo con le autorità
competenti per materia. L’utilizzo di aero-
mobili a pilotaggio remoto integra le atti-
vità di controllo necessarie per l’otteni-
mento delle Aia e della Via. ».

22.8. L’Abbate, Sergio Costa, Dell’Olio,
Torto, Fenu, Lovecchio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 13 del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
al comma 1, lettera d), sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « approva i progetti
di nuovi impianti » sono aggiunte le se-
guenti: « ad esclusione degli impianti per
l’incenerimento dei rifiuti »;

b) dopo le parole: « la realizzazione di
tali impianti e autorizza le modifiche degli
impianti esistenti » sono aggiunte le se-
guenti: « ad esclusione degli impianti per
l’incenerimento dei rifiuti ».

22.9. Zaratti, Zanella, Bonelli.

ART. 23.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In alternativa il
comune può decidere di avvalersi della
disposizione di cui all’articolo 183, comma
15, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, recante codice dei contratti pubblici,
consentendo ai produttori di energia da
fonti rinnovabili di esercitare il diritto di
prelazione per l’installazione, a propria cura
e spese, di punti di ricarica per veicoli
elettrici con erogazione a costi agevolati
dell’energia elettrica, quale misura di com-
pensazione dovuta ai sensi dell’allegato 2
del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 10 settembre 2010, recante linee
guida per l’autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 set-
tembre 2010.

23.1. Stefanazzi.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Fondo a sostegno di interventi per la rea-
lizzazione di infrastrutture elettriche per l’in-
tegrazione delle tecnologie di ricarica dei
veicoli e per l’acquisto e l’installazione di
dispositivi per la ricarica in ambito residen-

ziale)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della transizione ecologica è istituito un
fondo, con una dotazione di 40 milioni di
euro per l’anno 2022, finalizzato all’eroga-
zione di contributi per la realizzazione di
infrastrutture elettriche per l’integrazione
delle tecnologie di ricarica dei veicoli elet-
trici negli edifici residenziali con posti auto,
nonché per l’acquisto e l’installazione di
dispositivi per la ricarica di veicoli elettrici
in ambito residenziale.

2. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
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creto, sono stabiliti i criteri, le modalità di
applicazione e di fruizione dei contributi di
cui al comma 1. I contributi di cui al
comma 1 non sono cumulabili con altre
agevolazioni previste per la medesima spesa.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 40 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

23.03. Bonelli, Zanella, Zaratti, Evi.

ART. 24.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di assicurare il sostenibile
funzionamento dell’impianto siderurgico ex
ILVA di Taranto, qualificato stabilimento di
interesse strategico nazionale ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3
dicembre 2012, n. 207, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012,
n. 231, nonché di garantire la tutela am-
bientale e il rispetto della salute dei lavo-
ratori e dei cittadini di Taranto e il regolare
rapporto di fornitura con le imprese del-
l’indotto, l’attuazione del presente comma
è subordinata alla predisposizione di un
piano degli investimenti, da presentare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, che preveda:

a) la riconversione industriale, che
consenta la continuazione dell’attività pro-
duttiva attraverso la realizzazione di una
produzione ecosostenibile alimentata con
forni elettrici e a idrogeno verde, ovvero di
altro impianto a zero emissioni, nel ri-
spetto delle prescrizioni di tutela ambien-
tale, sanitaria e di sicurezza, in conformità
alle norme dell’Unione europea e interna-
zionali nonché alle leggi nazionali e regio-
nali;

b) la transizione energetica, al fine di
promuovere interventi per mitigare l’emer-

genza energetica, rendere più efficienti gli
investimenti di cui al Piano nazionale di
ripresa e resilienza e favorire lo sviluppo
delle imprese nell’ambito delle fonti di ener-
gia rinnovabile e del risparmio energetico,
con investimenti in impianti di produzione
di energie rinnovabili;

c) qualsiasi attività di bonifica neces-
saria dell’area interessata.

1-ter. Il piano degli investimenti di cui al
comma precedente, è integrato con gli esiti
della valutazione integrata di impatto am-
bientale e sanitario (VIIAS), di cui all’arti-
colo 5, comma 1, lettera b-bis.1), del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
contiene altresì un progetto di assorbi-
mento del personale di cui all’articolo 1-bis
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 18, atto a illustrare le
concrete modalità di applicazione della clau-
sola sociale, con particolare riferimento al
numero dei lavoratori che beneficeranno
della stessa e alla relativa proposta con-
trattuale, dando precedenza ai lavoratori
ex ILVA in A.S. e alle imprese territoriali
dell’indotto. Il piano degli investimenti, in-
tegrato con gli esiti della VIIAS e con la
previsione del vincolo della clausola so-
ciale, è approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica, sentiti gli enti locali
interessati nel cui territorio insiste l’im-
pianto, formulata entro quindici giorni dalla
presentazione del piano medesimo.

1-quater. Al fine di tenere conto dell’im-
patto ambientale e sanitario delle proce-
dure di autorizzazione integrate ambien-
tale, all’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo la
lettera b-bis), è inserita la seguente:

« b-bis.1) valutazione integrata di im-
patto ambientale e sanitario, di seguito
VIIAS: combinazione di procedure, metodi
e strumenti, con i quali si possono stimare
gli effetti potenziali sulla salute della po-
polazione nell’ambito della procedura di
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autorizzazione integrata ambientale (AIA).
La VIIAS è predisposta dal proponente e
redatta sulla base delle linee guida adottate
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con de-
creto del Ministro della transizione ecolo-
gica, di concerto con il Ministro della sa-
lute, sentiti l’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA), le
agenzie regionali per la protezione dell’am-
biente (ARPA) e le agenzie provinciali per
la protezione dell’ambiente (APPA) ».

1-quinquies. All’articolo 29-ter del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo
il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. La domanda di autorizzazione
integrata ambientale deve altresì conte-
nere, pena il mancato rilascio dell’autoriz-
zazione da parte delle autorità competenti,
la VIIAS. ».

1-sexies. All’articolo 29-duodecies, comma
1, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo le parole: « domande rice-
vute, » sono inserite le seguenti: « integrate
dalla VIIAS, ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e disposi-
zioni in materia di valutazione integrata di
impatto ambientale e sanitario.

24.1. L’Abbate, Dell’Olio, Torto, Fenu, Lo-
vecchio.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Potenziamento dei servizi turistici strategici
e promozione del turismo giovanile, scola-

stico, sociale e sportivo)

1. Per l’attuazione della Misura M1C3
« Turismo e Cultura 4.0 » del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, con l’obiettivo
di rinnovare e modernizzare l’offerta turi-
stica anche attraverso la riqualificazione
delle strutture ricettive e potenziando le
infrastrutture e i servizi turistici strategici,

al fine di favorire la promozione del turi-
smo giovanile, scolastico, sociale e sportivo,
e della cultura italiana, dei siti paesaggi-
stici, culturali e dei siti riconosciuti patri-
monio UNESCO, anche attraverso la rete
della International Youth Hostel Federation,
il Ministero del turismo e le altre ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, si avvalgono dell’esperienza e
delle competenze dell’ente pubblico non
economico denominato « AIG – Associa-
zione Italiana Alberghi per la Gioventù », di
seguito AIG, con l’obiettivo di rinnovare e
modernizzare l’offerta turistica anche at-
traverso la riqualificazione delle strutture
ricettive e potenziando le infrastrutture e i
servizi turistici strategici.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto è costituito l’ente pub-
blico non economico AIG. Il nuovo ente è
posto sotto la vigilanza del Ministero del
turismo e dell’Autorità politica delegata in
materia di politiche giovanili. A decorrere
dalla medesima data, l’Associazione Ita-
liana Alberghi per la Gioventù, costituita
con atto pubblico il 19 dicembre 1945 dal
Ministero dell’interno, dall’Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Gene-
rale del Turismo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e dalla Gioventù Italiana,
è soppressa e le relative funzioni sono
attribuite al nuovo ente pubblico.

3. Alla tabella – Parte III allegata alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo la riga:
« Ente nazionale italiano turismo (ENIT) »
è inserita la seguente: « AIG – Associazione
Italiana Alberghi per la Gioventù ».

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministero del turismo, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze e con l’Autorità politica delegata in
materia di politiche giovanili, da adottarsi
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, è nominato un Commis-
sario straordinario per l’adozione del nuovo
statuto, per consentire il trasferimento delle
funzioni e delle risorse umane, strumentali
e finanziarie. Il medesimo decreto deter-
mina la durata e le funzioni del Commis-
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sario, nonché il compenso ad esso spettante
nei limiti dell’autorizzazione di spesa pre-
vista al comma 10.

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma
precedente, l’Ente soppresso resta titolare
esclusivo di tutti i rapporti giuridici pen-
denti fino alla completa definizione della
procedura concorsuale avente ad oggetto
l’Associazione Italiana Alberghi per la Gio-
ventù. Nessun ulteriore o nuovo onere può
essere posto a carico del nuovo Ente. Il
Commissario straordinario di cui al comma
4 procede entro centottanta giorni dalla
definizione della stessa procedura concor-
suale, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, alla ricognizione dei re-
sidui beni mobili e immobili dell’ente sop-
presso. Con decreto, da adottarsi entro i
successivi sessanta giorni, dal Ministro del
turismo, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, vengono definiti
i criteri e le modalità per la valorizzazione
del patrimonio residuo.

6. Il medesimo Commissario straordi-
nario di AIG è autorizzato, ove ne ricor-
rano le necessità, a indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad
assumere personale a tempo indeterminato
sino a complessive 25 unità. Il relativo
bando di concorso stabilisce criteri per la
valorizzazione dell’esperienza maturata dal
personale a tempo indeterminato in servi-
zio presso l’ente soppresso alla data del 31
luglio 2020.

7. L’Associazione Italiana Alberghi per
la Gioventù fornisce al Ministero del turi-
smo e all’Autorità politica delegata in ma-
teria di politiche giovanili, entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
tutte le informazioni concernenti l’organiz-
zazione, il personale dipendente, l’attività
svolta e programmata, la situazione patri-
moniale e gestionale.

8. Ai fini di cui al comma 1, gli enti
pubblici e privati, che sono proprietari di
immobili destinati o da destinarsi ad alber-
ghi e ostelli per la gioventù, per la loro
massima valorizzazione funzionale, pos-
sono avvalersi, con le modalità da definirsi
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, dell’ente pubblico AIG per la

gestione diretta e indiretta delle medesime
strutture.

9. L’AIG provvede al proprio finanzia-
mento attraverso la gestione immobiliare
di cui ai commi precedenti.

10. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, è autorizzata la
spesa di 250.000 euro per l’anno 2022 e di
1 milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023.

11. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
legge 23 dicembre 2014 n. 190.

24.01. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

ART. 25.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 25.

(Nuove misure di attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza in materia

residenze per studenti universitari)

1. In attuazione della riforma 1.7 della
missione 4, componente 1, del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, dopo l’arti-
colo 1 della legge 14 novembre 2000, n. 338,
è inserito il seguente:

« Art. 1-bis.

(Piano residenze universitarie)

1. Per il perseguimento delle finalità
previste dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e, in particolare, dalla
riforma 1.7 della missione 4, componente
1, al fine di acquisire la disponibilità di
nuovi posti letto presso alloggi o residenze
per studenti delle istituzioni della forma-
zione superiore, è istituito fino all’anno
2026 un fondo denominato “Fondo per
l’housing universitario”, con una dotazione

Lunedì 31 ottobre 2022 — 60 — Commissione speciale



pari a 660 milioni di euro. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 660 milioni di euro, si provvede a
valere sulle risorse previste dalla riforma
1.7 della missione 4, componente 1, del
PNRR.

2. Alle risorse del fondo di cui al comma
1 accedono, anche in convenzione ovvero
in partenariato tra loro, le università, le
istituzioni AFAM o gli enti regionali per il
diritto allo studio, che d’intesa con gli enti
locali o altre amministrazioni pubbliche
presentano proposte, basate prioritaria-
mente sul recupero di immobili pubblici
inutilizzati, che saranno selezionate da una
commissione istituita presso il Ministero
dell’università e della ricerca, secondo le
procedure definite dal decreto di cui al
comma 5. Ai componenti della commis-
sione non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

3. La ripartizione delle risorse tra le
proposte selezionate ai sensi del comma 2
è effettuata, con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, sulla base del
numero dei posti letto previsti nelle resi-
denze in base a ciascuna proposta e tenuto
conto dei fabbisogni espressi dalla ricogni-
zione effettuata con le modalità indicate
dal decreto di cui al comma 7, nonché della
quota da riservare alle regioni del Mezzo-
giorno, ai sensi dell’articolo 2, comma 6-bis,
secondo periodo, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
L’erogazione delle risorse di cui al presente
comma è effettuata in esito alla effettiva
messa a disposizione, anche tramite appo-
siti bandi, dei posti letto relativi alle pro-
poste ammesse a finanziamento.

4. Con le risorse assegnate ai sensi del
comma 3 si intende aumentare la disponi-
bilità di posti letto presso residenze uni-
versitarie al fine di attuare l’obiettivo di
dotare le università di un numero di resi-
denze con riferimento alla media dei Paesi
europei.

5. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, sentite la conferenza
dei rettori delle università italiane e la
conferenza permanente per i rapporti tra

lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, nonché le rappre-
sentanze delle associazioni di studenti uni-
versitari, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definiti:

a) la composizione della commissione
di valutazione di cui al comma 2;

b) le procedure per la ricognizione dei
fabbisogni territoriali di posti letto;

c) le procedure per la presentazione
delle proposte di intervento e per la loro
valutazione, nonché il numero minimo di
posti letto nelle residenze per ciascun in-
tervento;

f) gli standard minimi qualitativi degli
alloggi nelle residenze e degli ulteriori ser-
vizi offerti, in relazione sia allo spazio
comune per studente che alle relative do-
tazioni strumentali, fermo restando il ri-
spetto del principio di non arrecare danno
significativo all’ambiente (Dnsh).

6. I posti letto ottenuti con le misure di
cui al presente articolo sono destinati agli
studenti fuori sede individuati sulla base
delle graduatorie del diritto allo studio. ».

25.1. Zanella.

Al comma 1, capoverso « Art. 1-bis »,
dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. Qualora il vincolo di destinazione
d’uso prevalente ad alloggio o residenza
universitaria sia pari ad almeno dodici anni
con decorrenza dal momento dell’otteni-
mento del finanziamento di cui al presente
articolo, il corrispettivo di cui al comma 4
è assicurato per i primi nove anni.

4-ter. In caso di canoni di locazione o
altra forma di godimento di durata pari ad
almeno dodici anni con decorrenza dal
momento dell’ottenimento del finanzia-
mento di cui al presente articolo, il corri-
spettivo di cui al comma 4 è calcolato entro
il limite massimo del 75 per cento del costo
complessivo del canone, per un massimo di
nove anni.
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Conseguentemente al medesimo capo-
verso, al comma 7, lettera e), sostituire le
parole: pari ad almeno nove anni con le
seguenti: pari ad almeno sei anni.

25.2. Faraone.

Sopprimere il comma 5.

25.3. Zanella.

Al comma 8, sopprimere le parole: , ov-
vero di quelle di merito.

25.4. Zanella.

ART. 26.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) prevedere il rafforzamento della
filiera tecnico-professionale attraverso un
raccordo strutturale tra gli istituti tecnici e
gli ITS Academy di cui alla legge 15 luglio
2022, n. 99, quale naturale prosecuzione
dei percorsi degli istituti tecnici al livello
terziario. La collaborazione tra istituti tec-
nici e ITS Academy riguarda le attività di
orientamento dei giovani verso le profes-
sioni tecniche e l’informazione delle loro
famiglie, la diffusione della cultura scien-
tifica e tecnologica, l’aggiornamento e la
formazione in servizio dei docenti di disci-
pline scientifiche, tecnologiche e tecnico-
professionali.

26.1. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente:

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

« 2-bis. Al fine di sostenere e ampliare
l’offerta formativa erogata dai Centri pro-
vinciali di istruzione per gli adulti (CPIA),

nello stato di previsione del Ministero del-
l’istruzione è istituito uno specifico fondo
con una dotazione di 40 milioni euro annui
a decorrere dall’anno 2023. »;

al comma 3, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.

26.2. Manzi.

ART. 28.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Finanziamento a sostegno dell’istruzione tec-
nica e professionale)

1. Al fine di garantire l’effettiva attua-
zione delle riforme di cui agli articoli 26, 27
e 28, come previsto dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione è isti-
tuito uno specifico fondo con una dota-
zione di 15 milioni di euro per l’anno 2022
e di 100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023.

28.01. Manzi.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Misure in materia di sistema di istruzione)

1. All’articolo 230-bis, comma 2, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « fino al
31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2024. Al
raggiungimento della durata complessiva di
un triennio degli incarichi già conferiti o
prorogati ai sensi del periodo precedente,
viene rinnovata la procedura per il confe-
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rimento di detti incarichi, con una durata
massima fino al 31 dicembre 2024. »;

b) al terzo periodo, le parole: « gli
anni 2021 e 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « gli anni 2021, 2022, e a 19,55
milioni di euro annui per gli anni 2023 e
2024 ».

2. All’articolo 59, comma 9-bis, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, l’ultimo periodo è sostituito
dai seguenti: « In caso di rinuncia, le gra-
duatorie di cui al presente comma sono
integrate con i soggetti in posizione utile in
numero pari alle rinunce stesse. Le assun-
zioni a tempo determinato sono disposte,
sulla base della procedura di cui al pre-
sente comma, nell’anno scolastico 2023/
2024, nel limite dei posti non conferiti
nell’anno scolastico 2022/2023, che do-
vranno essere accantonati nelle operazioni
di mobilità per l’anno scolastico 2023/2024.
Ferme restando le condizioni di cui al
settimo periodo, il docente è assunto a
tempo indeterminato e confermato in ruolo,
con decorrenza giuridica ed economica dal
1° settembre 2024. I soggetti inclusi nelle
graduatorie di merito, ma non vincitori
rispetto alla posizione con cui sono collo-
cati nelle graduatorie medesime, possono
partecipare in via prioritaria, con oneri a
proprio carico, ai percorsi di formazione di
cui all’articolo 2-bis del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59, nei limiti della ri-
serva dei posti di cui al comma 2, ultimo
periodo, del medesimo articolo ».

3. Le graduatorie delle procedure con-
corsuali di cui ai decreti dipartimentali
n. 498 del 28 aprile 2020, n. 499 del 21
aprile 2022 e n. 252 del 31 gennaio 2022, se
pubblicate successivamente al 31 agosto
2022 ed entro il 31 dicembre 2022, sono
utilizzate per le assunzioni in ruolo con
decorrenza giuridica 1° settembre 2022 ed
economica 1o settembre 2023 sui posti va-
canti e disponibili che residuano dopo le
operazioni di reclutamento effettuate entro
il 31 agosto 2022. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma, pari a
euro 10 milioni annui a decorrere dal 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-

zione fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

28.02. Manzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Misure per agevolare la realizzazione degli
interventi previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza in materia di edilizia

scolastica)

1. Il termine unico di aggiudicazione dei
lavori di messa in sicurezza degli edifici
scolastici, di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione 7 marzo 2022, n. 51, è dif-
ferito al 30 giugno 2023.

28.03. De Luca, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, Guerra, Manzi, Gnassi, Fossi,
Ghio, Merola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Misure per agevolare la realizzazione degli
interventi previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza in materia di edilizia

scolastica)

1. Gli enti locali, che abbiano in essere
contratti di appalto per interventi di edili-
zia scolastica previsti dal PNRR, possono
utilizzare i ribassi d’asta conseguiti nella
gara d’appalto, secondo quanto previsto dal
principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria, di cui al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, allegato
4/2.

28.04. De Luca, Ubaldo Pagano, Braga,
Guerra, Malavasi, Manzi.
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ART. 29.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nei limiti dell’ammontare comples-
sivo delle maggiori risorse preassegnate,
ciascun soggetto attuatore, sulla base di
esigenze specificamente motivate e del mo-
nitoraggio in itinere da porre in essere ai
sensi del comma 2 dell’articolo 7 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 luglio 2022, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 12 settembre 2022, n. 213,
può rimodulare la richiamata preassegna-
zione di contributo.

29.1. De Luca, Ubaldo Pagano, Braga,
Guerra, Malavasi, Manzi.

ART. 30.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 26, comma 1, del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, dopo il quarto periodo è ag-
giunto il seguente: « In ogni caso, le somme
relative agli impegni contrattuali già as-
sunti possono essere utilizzate a titolo di
acconto, nelle more dell’approvazione del-
l’accesso ai Fondi di cui alle lettere a) e b)
del comma 5. ».

30.1. Dell’Olio, Torto, Fenu, Lovecchio.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Misure per contrastare il caro-materiali)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « fino a
integrale soddisfazione »;

b) al comma 1, dopo il quarto periodo,
è aggiunto il seguente: « In ogni caso, le
somme relative agli impegni contrattuali
già assunti possono essere utilizzate a titolo
di acconto, nelle more dell’approvazione
dell’accesso ai Fondi di cui alle lettere a) e
b) del comma 5. »;

c) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La stazione appaltante
emette gli stati di avanzamento dei lavori e
i certificati di pagamento, compreso quello
straordinario, di cui al presente comma,
indipendentemente dalla presenza delle ri-
sorse di cui al quarto e quinto periodo,
ovvero di quelle trasferite ai sensi del comma
4, procedendo, nei termini previsti, all’e-
missione dei mandati di pagamento, una
volta che tali risorse si siano rese disponi-
bili. »;

d) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Accedono al riconoscimento dei
maggiori importi di cui al presente articolo,
nonché di cui all’articolo 1-septies del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, anche le lavorazioni inizial-
mente ritenute non conformi e successiva-
mente contabilizzate dal direttore dei la-
vori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure. I
maggiori importi relativi a tali lavorazioni
sono calcolati in base alle norme vigenti nel
periodo della loro effettiva realizzazione e
i pagamenti di tali importi vengono effet-
tuati in base alle norme vigenti nel periodo
della loro effettiva contabilizzazione. »;

e) al comma 4, lettera b), dopo il
primo periodo sono aggiunti i seguenti: « Il
Fondo è inoltre alimentato dal versamento
di un contributo pari allo 0,5 per cento del
valore del ribasso offerto dall’aggiudicata-
rio delle gare di appalti pubblici di lavori,
nel caso di importo a base d’appalto pari o
superiore a euro 200.000, e di servizi e
forniture, nel caso di importo a base d’ap-
palto pari o superiore a euro 100.000. Il
predetto contributo rientra tra gli importi a
disposizione della stazione appaltante nel
quadro economico predisposto dalla stessa
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al termine di aggiudicazione definitiva. Le
amministrazioni aggiudicatrici o il contra-
ente generale, entro trenta giorni dalla data
dell’aggiudicazione definitiva, provvedono
al versamento del contributo all’entrata del
bilancio dello Stato per la successiva rias-
segnazione al Fondo. Le somme non impe-
gnate in ciascun esercizio finanziario pos-
sono esserlo in quello successivo. ».

30.02. Braga, Ubaldo Pagano, De Luca,
Guerra, Malavasi, Manzi.

ART. 32.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

Art. 32-bis.

(Misure di semplificazione e accelerazione
degli interventi di ricostruzione o ripara-
zione degli edifici nei comuni dell’Area Et-
nea colpiti dagli eventi sismici del mese di

dicembre 2018)

1. Al fine di sostenere interventi coe-
renti con le finalità del PNRR e, in parti-
colare, per semplificare e accelerare l’atti-
vità di ricostruzione o di riparazione degli
edifici privati ubicati nei territori dell’Area
Etnea distrutti o danneggiati dagli eventi
sismici verificatisi il 26 dicembre 2018,
come individuati dall’allegato 1 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1-sexies del decreto-legge 29 mag-
gio 2018, n. 55, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89.

2. Le disposizioni in materia di disci-
plina di lievi difformità urbanistiche di cui
ai commi da 1 a 5 dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2018, n. 89, si applicano esclusiva-
mente in caso di interventi sugli edifici
privati realizzati prima degli eventi sismici
del 26 dicembre 2018.

3. Le disposizioni in materia di pratiche
pendenti ai fini dell’accelerazione dell’atti-
vità di ricostruzione o di riparazione degli
edifici privati di cui ai commi 6 e 7 del-

l’articolo 1-sexies del decreto-legge 29 mag-
gio 2018, n. 55, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89 si
applicano con riferimento ai soli interventi
di ricostruzione e riparazione degli immo-
bili distrutti o danneggiati dagli eventi si-
smici verificatisi il 26 dicembre 2018.

32.01. Barbagallo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Disposizioni in materia di modifica dei ter-
mini per i pareri delle autorità pubbliche)

1. Al fine di garantire la realizzazione e
il rispetto dei tempi dei progetti già finan-
ziati, in tutto o in parte, con le risorse di
cui al PNRR e al PNC, ogni autorità pub-
blica preposta al rilascio di autorizzazioni,
pareri e nulla osta previsti dalla legisla-
zione vigente si esprime entro e non oltre
trenta giorni dalla richiesta, decorsi i quali
si applica la disciplina del silenzio assenso,
di cui all’articolo 20 della legge 7 agosto
1990, n. 241. Nell’espressione di un even-
tuale diniego, l’autorità preposta dovrà mo-
tivare adeguatamente il contemperamento
dell’interesse prevalente che si intende tu-
telare con l’interesse pubblico al rispetto
dei principi e dei tempi di attuazione del
Pnrr.

* 32.02. Pastorino.

* 32.07. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

* 32.03. Gnassi, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Unicità del sistema ReGiS per la rendicon-
tazione dei progetti finanziati dal PNRR)

1. All’articolo 1, comma 1043, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono aggiunti, in
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fine, i seguenti periodi: « Tale sistema in-
formatico, denominato ReGiS, rappresenta
la modalità unica attraverso cui le ammi-
nistrazioni centrali e territoriali interessate
possono adempiere agli obblighi di moni-
toraggio, rendicontazione e controllo delle
misure e dei progetti finanziati dal PNRR e
a esso non possono essere affiancate altre
modalità di rilevazione. I dati già presenti
in altre banche dati in possesso delle am-
ministrazioni centrali sono da queste river-
sati informaticamente in ReGiS e di essi
non può essere richiesta una comunica-
zione plurima ».

** 32.05. Pastorino.

** 32.06. Malavasi, Gnassi, Ubaldo Pa-
gano, Braga, De Luca, Guerra, Manzi,
Fossi, Ghio, Merola.

ART. 34.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di affidamenti sot-
tosoglia per i comuni non capoluogo)

1. All’articolo 1, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’obbligo di cui al pe-
riodo precedente per i comuni non capo-
luogo di provincia è da intendersi applica-
bile alle procedure il cui importo è pari o
superiore alle soglie di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera a), del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120. ».

34.01. Pastorino.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Assunzioni a tempo determinato per l’at-
tuazione dei progetti del PNRR)

1. Le assunzioni effettuate dagli enti
locali ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, e ai sensi dell’articolo 31-bis,
comma 1, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono
effettuate non oltre la misura complessiva
massima del 50 per cento della dotazione
organica della dirigenza e dell’area diret-
tiva, in deroga ai limiti percentuali di cui
all’articolo 110, comma 2, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. All’articolo 1, comma 15, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per le medesime finalità, gli incre-
menti di cui al presente comma si appli-
cano anche all’articolo 110 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 ».

3. Al fine di accelerare gli investimenti a
valere sulle risorse del PNRR, al personale
assunto con contratto a tempo determinato
ex articolo 110 del Tuel, in deroga a ogni
altra disposizione, possono essere affidati
gli incarichi di responsabile unico del pro-
cedimento di cui all’articolo 31 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

34.02. De Luca, Malavasi, Ubaldo Pagano,
Braga, Guerra, Manzi, Gnassi, Fossi,
Ghio, Merola.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Assunzioni a tempo determinato per l’at-
tuazione dei progetti del PNRR)

1. Le assunzioni effettuate dai comuni e
dalle città metropolitane ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e ai sensi
dell’articolo 31-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, sono effettuate non oltre la
misura complessiva massima del 50 per
cento della dotazione organica della diri-
genza e dell’area direttiva, in deroga ai
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limiti percentuali di cui all’articolo 110,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

2. All’articolo 1, comma 15, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per le medesime finalità, gli incre-
menti di cui al presente comma si appli-
cano anche all’articolo 110 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267. ».

3. Al fine di accelerare gli investimenti a
valere sulle risorse del PNRR, al personale
assunto con contratto a tempo determinato
ai sensi dell’articolo 110 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, in deroga a
ogni altra disposizione, possono essere af-
fidati gli incarichi di responsabile unico del
procedimento di cui all’articolo 31 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

* 34.05. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

* 34.04. Pastorino.

ART. 37.

Sopprimerlo.

37.1. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 37.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, i commi da 224 a 237-bis
sono abrogati.

37.2. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere le seguenti:

0a) al comma 224, le parole: « e con
licenziamento di un numero di lavoratori
non inferiore a 50 » sono soppresse e, in
fine, sono aggiunti i seguenti periodi: « En-
tro dieci giorni dalla data del ricevimento
della comunicazione di cui al presente
comma, l’azienda è tenuta a fornire alle
organizzazioni sindacali, su loro richiesta,
la documentazione aziendale utile a com-
prendere la situazione patrimoniale del-
l’impresa e le cause che hanno contribuito
a determinare il progetto di chiusura. La
comunicazione di cui al presente comma è
effettuata prima dell’eventuale avvio della
procedura di licenziamento collettivo ai
sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, il
cui avvio è precluso per l’azienda fino al
termine della procedura di cui alla pre-
sente legge. »;

00a) al comma 225, le parole: « che
abbiano occupato con contratto di lavoro
subordinato, inclusi gli apprendisti e i di-
rigenti, mediamente almeno 250 dipen-
denti » sono sostituite dalle seguenti: « che
occupano almeno 50 lavoratori a qualun-
que titolo utilizzati o impiegati nell’attività
di impresa » e, in fine, è aggiunto il se-
guente periodo: « La medesima disciplina si
applica alle imprese che non soddisfano la
soglia occupazionale di cui al presente
comma per aver effettuato licenziamenti
collettivi ai sensi della legge 23 luglio 1991,
n. 223, nei due anni precedenti l’avvio della
procedura di cui alla presente legge. »;

b) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) i commi 226 e 227 sono abrogati;

c) alla lettera b) premettere la seguente:

0b) il comma 228 è sostituito dai se-
guenti:

« 228. Entro il termine di novanta giorni
dalla comunicazione di cui al comma 224,
l’impresa presenta alla struttura per le crisi
d’impresa istituita, ai sensi dell’articolo 1,
comma 852, della legge 27 dicembre 2006,
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n. 296, presso il Ministero dello sviluppo
economico un piano avente per oggetto gli
effetti occupazionali ed economici deri-
vanti dalla chiusura del sito produttivo e
nel quale vengono indicati:

a) le prospettive di cessione dell’a-
zienda o dei compendi aziendali con fina-
lità di continuazione dell’attività e garanzia
di mantenimento dei livelli occupazionali e
dei trattamenti economici e normativi;

b) le prospettive di ricollocazione del
personale in altri siti produttivi della me-
desima impresa, collocati a una distanza
massima di 40 chilometri dal sito di cui si
prospetta la chiusura, anche prevedendone
ampliamenti ecologicamente sostenibili;

c) le azioni programmate per la sal-
vaguardia dei livelli occupazionali e gli in-
terventi per la gestione non traumatica dei
possibili esuberi, quali la ricollocazione
presso altra impresa, le misure di politica
attiva del lavoro, quali servizi di orienta-
mento, assistenza alla ricollocazione, for-
mazione e riqualificazione professionale,
finalizzati alla rioccupazione;

d) gli eventuali progetti di riconver-
sione del sito produttivo, anche per finalità
socio-culturali a favore del territorio inte-
ressato. I progetti di riconversione di cui
alla presente lettera devono considerare la
possibilità di riconversione ecologica del-
l’azienda, con prosecuzione dell’attività e
mantenimento della dimensione occupazio-
nale;

e) i tempi, le fasi e le modalità di
attuazione delle azioni previste.

228-bis. Per l’elaborazione del piano di
cui al comma 228, l’impresa consulta le
rappresentanze sindacali aziendali, unita-
rie e le relative associazioni di categoria. In
assenza delle predette rappresentanze, l’im-
presa consulta le associazioni di categoria
aderenti alle confederazioni maggiormente
rappresentative sul piano nazionale e può
avvalersi di soggetti specializzati in materia
di gestione aziendale, ricerca e attrazione
di investimenti, politiche finanziarie e fi-
scali e di progettazione nell’ambito dei pro-
grammi di finanziamento europei, nazio-

nali o regionali, nonché di figure esperte
nella riconversione ecologica dell’indu-
stria. »;

d) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) il comma 231 è sostituito dai se-
guenti:

« 231. La struttura per le crisi d’im-
presa, entro trenta giorni dalla presenta-
zione del piano di cui al comma 228, con-
voca l’impresa per l’esame, la discussione e
l’eventuale modifica del piano stesso, con la
partecipazione della regione o delle regioni
in cui hanno sede le unità produttive coin-
volte dalla procedura di chiusura e delle
organizzazioni sindacali interessate.

231-bis. La struttura per le crisi d’im-
presa conclude l’esame del piano entro
sessanta giorni dalla sua presentazione. Il
termine per la conclusione dell’esame può
essere prorogato di trenta giorni a richiesta
delle rappresentanze sindacali aziendali o
unitarie o delle organizzazioni sindacali di
cui al comma 224.

231-ter. La struttura per le crisi d’im-
presa, sentite le organizzazioni sindacali
cui al comma 224, approva il piano qualora
dall’esame complessivo delle azioni in esso
contenute siano garantiti gli obiettivi di
salvaguardia dei livelli occupazionali o di
prosecuzione dell’attività produttiva me-
diante la rapida cessione dei compendi
aziendali.

231-quater. In assenza di una compro-
vata situazione di crisi o di squilibrio pa-
trimoniale o economico-finanziario ai sensi
del codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza, di cui al decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, la struttura per le crisi
d’impresa non approva il piano che pre-
veda esuberi e richiede di riconfigurarlo
escludendo in ogni caso la possibilità di
esuberi.

231-quinquies. Nei casi in cui il piano
preveda la cessione dell’azienda o dei com-
pendi aziendali, la struttura per le crisi
d’impresa, con l’ausilio del Ministero dello
sviluppo economico e del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, approva il
piano dopo aver verificato la solidità eco-
nomico-finanziaria dell’impresa cessiona-
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ria e previa presentazione da parte di que-
st’ultima di un piano industriale di lungo
periodo che offra garanzie di conserva-
zione dei posti di lavoro e applicazione dei
medesimi trattamenti economici e norma-
tivi. Il piano non può comunque essere
approvato senza il consenso della maggio-
ranza delle rappresentanze sindacali pre-
senti in azienda o, in caso di loro assenza,
senza il voto favorevole della maggioranza
dei lavoratori dipendenti dell’azienda.

231-sexies. Con l’approvazione del piano
l’impresa assume l’impegno di realizzare le
azioni in esso contenute nei tempi e con le
modalità programmate e di effettuare le
comunicazioni previste con finalità di mo-
nitoraggio. I licenziamenti eventualmente
intimati prima dell’approvazione del piano
e nel caso in cui il piano non preveda
esuberi di personale sono nulli e costitui-
scono condotta antisindacale ai sensi del-
l’articolo 28 legge 20 maggio 1970, n. 300.

231-septies. Il mancato rispetto degli im-
pegni assunti nonché dei tempi e delle
modalità di attuazione del piano comporta
per l’impresa e per il gruppo di cui essa fa
parte, nonché per le imprese sue commit-
tenti, la preclusione all’accesso a contri-
buti, finanziamenti, sovvenzioni pubbliche
comunque denominate e l’esclusione dalla
partecipazione ad appalti pubblici per un
periodo di cinque anni dalla data di ap-
provazione del piano. L’impresa inadem-
piente è altresì tenuta alla restituzione de-
gli eventuali sussidi pubblici utilizzati nei
cinque anni precedenti alla stessa data. »;

e) sostituire la lettera e) con la se-
guente:

e) dopo il comma 237 sono inseriti i
seguenti:

« 237-bis. Sono in ogni caso fatte salve le
previsioni di maggior favore per i lavora-
tori sancite dai contratti collettivi di cui
all’articolo 51 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81.

237-ter. Nel caso in cui i lavoratori
dell’impresa decidano, entro due mesi dal-
l’approvazione del piano di cui al comma
228, di costituire una società cooperativa,
ai sensi della legge 27 febbraio 1985, n. 49,
e del decreto del Ministro dello sviluppo

economico 4 gennaio 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021,
la suddetta società cooperativa gode di un
diritto di prelazione sulla cessione even-
tualmente disposta nel piano.

237-quater. Ai fini e per gli effetti del-
l’esercizio del diritto di prelazione l’im-
presa deve notificare con lettera raccoman-
data alla società cooperativa la proposta di
alienazione, trasmettendo il preliminare di
cessione, in cui devono essere indicati il
nome dell’acquirente, il prezzo di cessione
e le altre norme pattuite, o una scrittura
privata da cui risultino i medesimi ele-
menti. La società cooperativa può eserci-
tare il suo diritto entro trenta giorni dal
ricevimento della lettera raccomandata. Il
prezzo per la cessione è stabilito al netto
dei contributi pubblici comunque ricevuti
dall’impresa dall’anno della sua costitu-
zione all’avvio della procedura di cui alla
presente legge.

237-quinquies. Qualora l’impresa non
provveda alle notificazioni di cui al comma
237-quater o il prezzo indicato sia supe-
riore a quello risultante dal contratto di
cessione, la società cooperativa di cui al
comma 237-ter può, entro un anno dall’ul-
tima delle formalità pubblicitarie relative
al contratto di cessione, riscattare le quote
dell’impresa dall’acquirente e da ogni suc-
cessivo avente causa. ».

37.3. Fratoianni, Zanella.

ART. 38.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 38.

(Disposizioni urgenti in tema di procedure di
riversamento del credito di imposta ricerca e

sviluppo)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 9, le parole: « entro il 30
settembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 marzo 2023 »;
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b) al comma 10:

1) le parole: « 16 dicembre 2022 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2023 »;

2) le parole: « 16 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 aprile
2024 »;

3) le parole: « 16 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 aprile
2025 »;

4) le parole: « 17 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° maggio
2023 »;

c) al comma 11, le parole: « 17 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1° maggio 2023 ».

38.1. Steger, Schullian, Gebhard.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni in materia di Superbonus per
le unità immobiliari)

1. All’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 »;

b) le parole: « 30 settembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 1,2 milioni di euro per l’anno 2022,
135,5 milioni di euro per l’anno 2023, 131
milioni di euro per l’anno 2024, 123,5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025
e 2026 e 3,1 milioni di euro per l’anno
2033, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

38.01. Santillo, Dell’Olio, Torto, Fenu, Lo-
vecchio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Cedibilità dei crediti di imposta di cui agli
articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

1. All’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« due ulteriori cessioni solo se effettuate »
sono sostituite dalle seguenti: « ulteriori ces-
sioni solo se effettuate limitatamente alla
prima delle ulteriori cessioni » e dopo le
parole: « società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all’albo di cui all’articolo
64 del predetto testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia » sono inse-
rite le seguenti: « , società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130, organismi collettivi
del risparmio ai sensi del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58 »;

b) al comma 1, lettera b), le parole:
« due ulteriori cessioni solo se effettuate »
sono sostituite dalle seguenti: « ulteriori ces-
sioni solo se effettuate limitatamente alla
prima delle ulteriori cessioni » e dopo le
parole: « società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all’albo di cui all’articolo
64 del predetto testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia » sono inse-
rite le seguenti: « , società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130, organismi collettivi
del risparmio ai sensi del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58 »;

c) dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1.1. Le opzioni di cessione di cui al
comma 1 successive alla prima possono
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essere esercitate, per gli interventi elencati
nel comma 2, esclusivamente previo esple-
tamento da parte di un tecnico abilitato,
iscritto al relativo albo professionale, inca-
ricato dall’istituto di credito o dai soggetti
vigilati che intervengono nelle operazioni,
di accertamenti e sopralluoghi presso gli
immobili oggetto dei lavori aventi diritto
alla detrazione d’imposta necessari a valu-
tare lo stato di consistenza dei lavori già
eseguiti. »;

d) dopo il comma 1-quater, è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. Alla comunicazione tele-
matica relativa all’opzione di cui al comma
1 è allegata altresì la documentazione di
cui al comma 1.1. L’Agenzia delle entrate
provvede, entro cinque giorni dall’invio della
comunicazione, alla verifica della predetta
documentazione e agli eventuali controlli
di cui all’articolo 122-bis. ».

38.02. Pellegrini, Santillo, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Utilizzo della quota di crediti d’imposta
maturata dai fornitori per sconto sul corri-
spettivo in relazione alle spese sostenute nel

2021)

1. All’articolo 121, comma 3, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « La quota di crediti d’imposta ma-
turata dai fornitori per sconti sul corrispet-
tivo dovuto, praticati in relazione a spese
sostenute nell’anno 2021 e non utilizzata
dagli stessi nell’anno 2022, è usufruita an-
che negli anni successivi ».

38.03. Ubaldo Pagano, Braga, De Luca,
Malavasi, Manzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di accesso
alle detrazioni per l’efficienza energetica de-

gli edifici)

1. Al fine di agevolare gli interventi di
efficientamento energetico in corso di rea-
lizzazione, le detrazioni previste dall’arti-
colo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono applicabili
ai fini dell’accesso alla detrazione stessa
anche agli interventi deliberati dall’assem-
blea condominiale entro la data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

38.04. Iaria, Dell’Olio, Torto, Fenu, Lovec-
chio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Semplificazione nella qualificazione delle
imprese ai fini dei benefici di cui agli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77)

1. L’articolo 10-bis del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
è abrogato.

* 38.06. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

* 38.05. Steger, Schullian, Gebhard.

(Inammissibile)

Lunedì 31 ottobre 2022 — 71 — Commissione speciale



Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Ulteriori semplificazioni in materia di ces-
sione dei crediti ai sensi dell’articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17

luglio 2020, n. 77)

1. All’articolo 14, comma 1-bis.1, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli interventi eso-
nerati da visto di conformità e assevera-
zione ai sensi dell’articolo 121, comma 1-ter,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, il concorso nella
violazione di cui all’articolo 6 del citato
decreto-legge n. 34 del 2020 è, in ogni caso,
limitato alle sole ipotesi di dolo o colpa
grave ».

38.07. Torto, Lovecchio, Dell’Olio, Fenu.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Riversamento spontaneo credito di imposta
ricerca e sviluppo e certificazione)

1. All’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, le parole: « entro il 31 ottobre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 30 novembre 2022 ».

2. Costituiscono attività di ricerca e svi-
luppo ammissibili al credito d’imposta di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, e successive modificazioni, i lavori
svolti nel periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2014, anche
in relazione a progetti di ricerca e sviluppo
avviati in periodi d’imposta precedenti, clas-

sificabili in una o più delle seguenti cate-
gorie generali, in base alla comunicazione
della Commissione (2014/C 198/01) del 27
giugno 2014:

a) ricerca fondamentale: si conside-
rano attività di ricerca fondamentale i la-
vori sperimentali o teorici finalizzati prin-
cipalmente all’acquisizione di nuove cono-
scenze in campo scientifico o tecnologico,
attraverso l’analisi delle proprietà e delle
strutture dei fenomeni fisici e naturali,
senza necessariamente considerare un uti-
lizzo o un’applicazione particolare a breve
termine delle nuove conoscenze acquisite
da parte dell’impresa; il risultato delle at-
tività di ricerca fondamentale è di regola
rappresentato per mezzo di schemi o dia-
grammi esplicativi o per mezzo di teorie
interpretative delle informazioni e dei fatti
emergenti dai lavori sperimentali o teorici;

b) ricerca industriale: ricerca pianifi-
cata o indagini critiche miranti ad acqui-
sire nuove conoscenze e capacità, da uti-
lizzare per sviluppare nuovi prodotti, pro-
cessi o servizi o apportare un notevole
miglioramento dei prodotti, processi o ser-
vizi esistenti. Essa comprende la creazione
di componenti di sistemi complessi e può
includere la costruzione di prototipi in am-
biente di laboratorio o in un ambiente
dotato di interfacce di simulazione verso
sistemi esistenti e la realizzazione di linee
pilota, se ciò è necessario ai fini della
ricerca industriale, in particolare ai fini
della convalida di tecnologie generiche;

c) sviluppo sperimentale: l’acquisi-
zione, la combinazione, la strutturazione e
l’utilizzo delle conoscenze e capacità esi-
stenti di natura scientifica, tecnologica, com-
merciale e di altro tipo allo scopo di svi-
luppare prodotti, processi o servizi nuovi o
migliorati. Rientrano in questa definizione
anche altre attività destinate alla defini-
zione concettuale, alla pianificazione e alla
documentazione concernenti nuovi pro-
dotti, processi o servizi, nonché la costru-
zione di prototipi, la dimostrazione, la re-
alizzazione di prodotti pilota, test e conva-
lida di prodotti, processi o servizi nuovi o
migliorati, effettuate in un ambiente che
riproduce le condizioni operative reali lad-
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dove l’obiettivo primario è l’apporto di ul-
teriori miglioramenti tecnici a prodotti, pro-
cessi e servizi che non sono sostanzial-
mente definitivi. Lo sviluppo sperimentale
può quindi comprendere lo sviluppo di un
prototipo o di un prodotto pilota utilizza-
bile per scopi commerciali che è necessa-
riamente il prodotto commerciale finale e il
cui costo di fabbricazione è troppo elevato
per essere utilizzato soltanto a fini di di-
mostrazione e di convalida. Lo sviluppo
sperimentale non comprende le modifiche
di routine o le modifiche periodiche appor-
tate a prodotti, linee di produzione, pro-
cessi di fabbricazione e servizi esistenti e
ad altre operazioni in corso, anche quando
tali modifiche rappresentino miglioramenti.

3. Le attività di cui al comma 2 assu-
mono rilevanza, ai fini del credito di im-
posta ricerca e sviluppo, se perseguono un
progresso o un avanzamento delle cono-
scenze o delle capacità generali in un campo
scientifico o tecnologico e non il semplice
progresso o avanzamento delle conoscenze
o delle capacità proprie di una singola
impresa. La condizione del perseguimento
di un progresso o un avanzamento delle
conoscenze e delle capacità generali si con-
sidera realizzata anche nel caso dell’adat-
tamento delle conoscenze o delle capacità
relative a un campo della scienza o della
tecnica al fine di realizzare un avanza-
mento in un altro campo in relazione al
quale tale adattamento non sia facilmente
deducibile o attuabile. Si considerano am-
missibili al credito d’imposta le attività
svolte in relazione a un progetto di ricerca
e sviluppo che persegua tale obiettivo an-
che nel caso in cui l’avanzamento scienti-
fico o tecnologico ricercato non sia rag-
giunto o non sia pienamente realizzato. Se
un particolare progresso scientifico o tec-
nologico è già stato raggiunto o tentato da
altri soggetti, ma le informazioni sul pro-
cesso o sul metodo o sul prodotto non
fanno parte dello stato delle conoscenze
scientifiche o tecnologiche disponibili e ac-
cessibili per l’impresa all’inizio delle opera-
zioni di ricerca e sviluppo, i lavori intrapresi
per raggiungere tale progresso attraverso il
superamento degli ostacoli o degli impedi-
menti scientifici o tecnologici incontrati pos-

sono ugualmente rappresentare un avanza-
mento scientifico o tecnologico e rilevare ai
fini dell’ammissibilità al credito d’imposta;
fatta eccezione per il caso in cui un partico-
lare progresso scientifico o tecnologico è già
stato raggiunto o tentato da altri soggetti cor-
relati all’impresa, in quanto la controllano,
ne sono controllati ovvero sono sottoposti a
controllo comune. Analogamente, si conside-
rano ammissibili al credito d’imposta i la-
vori di ricerca e sviluppo svolti contempora-
neamente e in modo simile nello stesso
campo scientifico o tecnologico da imprese
concorrenti indipendenti.

4. Le attività di ricerca e ideazione este-
tica e lo sviluppo di prototipi rientrano nella
ricerca e sviluppo di cui al comma 2. Per le
imprese operanti nel settore dell’abbiglia-
mento e negli altri settori nei quali è previsto
il rinnovo a intervalli regolari dei prodotti,
sono considerate attività di ricerca applicata
i lavori relativi alla concezione e realizza-
zione di nuove collezioni o campionari che
presentino elementi di novità rispetto alle
collezioni e ai campionari precedenti con ri-
guardo ai tessuti o ai materiali utilizzati, alla
loro combinazione, ai disegni e alle forme, ai
colori o ad altri elementi rilevanti, con esclu-
sione dei lavori finalizzati al semplice adat-
tamento di una collezione o campionario esi-
stente attraverso l’aggiunta di un singolo pro-
dotto o la modifica di una sola caratteristica
dei prodotti esistenti, come ad esempio la
modifica unicamente dei colori, o di un ele-
mento di dettaglio. Le attività ammissibili al
credito d’imposta riguardano comunque la
sola fase precompetitiva che termina con la
realizzazione dei campionari non destinati
alla vendita.

5. All’articolo 23 del decreto-legge 21
giugno 2022, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo il secondo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Analoga
certificazione può essere richiesta per l’at-
testazione della qualificazione delle attività
di ricerca e sviluppo ai sensi dell’articolo 3
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 9, e successive modi-
ficazioni. »;
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b) al comma, 2, le parole: « di cui al
primo e secondo periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al primo, secondo e
terzo periodo ».

38.08. Braga.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni in materia di credito di impo-
sta ricerca e sviluppo di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21

febbraio 2014, n. 9)

1. Il credito d’imposta ricerca e sviluppo
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, in relazione alle attività di ideazione
e prototipi di beni rientranti comparto della
moda, della pelletteria, della gioielleria, del-
l’occhialeria e del calzaturiero si applica
secondo le indicazioni fornite dal Ministero
dello sviluppo economico con la circolare
n. 46586 del 16 aprile 2009, paragrafo « Con-
dizioni e limiti di ammissibilità alla agevo-
lazione del processo di ideazione e crea-
zione del campionario nel settore del tes-
sile e della moda ».

38.09. Steger, Schullian, Gebhard.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni urgenti a sostegno della salute
mentale)

1. All’articolo 1-quater del decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 3, prima dell’ultimo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Il contributo
è stabilito nel limite massimo di 1500 euro

a persona, e nel limite complessivo di 50
milioni di euro, per ciascuno degli anni a
decorrere dal 2023 ».

b) al comma 4, dopo il primo periodo,
è aggiunto il seguente: « Agli oneri derivanti
dal penultimo periodo del comma 3, pari a
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
a decorrere dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

38.010. Madia, Gribaudo, Quartapelle Pro-
copio, Scarpa.

(Inammissibile)

ART. 40.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di consentire alle imprese
che abbiano eseguito lavori in materia di ap-
palti pubblici nel corso dell’anno 2022 e che
non abbiano beneficiato dei prezzari regio-
nali aggiornati in via straordinaria ovvero
della compensazione nella misura del 90 per
cento ai sensi dell’articolo 26 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, in quanto il termine di presentazione
dell’offerta era successivo al 31 dicembre
2021 e precedente alla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
viene riconosciuto all’appaltatore il diritto
di presentare alla stazione appaltante un’i-
stanza di compensazione entro il termine di
centoventi giorni decorrente dall’entrata in
vigore della legge di conversione del presente
decreto, anche in deroga alle specifiche clau-
sole contrattuali.

1-ter. La compensazione di cui al comma
1-bis è determinata nella misura del 90 per
cento dei maggiori importi derivanti dal-
l’applicazione dei prezzari regionali aggior-
nati, al netto dei ribassi formulati in sede di
offerta, al netto delle compensazioni già
riconosciute o liquidate a norma di altre
disposizioni di legge e nel limite delle ri-
sorse disponibili nonché di quelle trasferite
alle stazioni appaltanti ai sensi dell’articolo
26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91. La compensazione
potrà avere a oggetto le lavorazioni eseguite
e contabilizzate dal direttore dei lavori
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello
stesso, nel libretto delle misure dal 1° gen-
naio 2022 fino al 31 dicembre 2022.

1-quater. Agli oneri derivanti dai commi
1-bis e 1-ter, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

40.1. Steger, Schullian, Gebhard.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 1-bis dell’articolo 2 del
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 1983, n. 638, è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. L’omesso versamento delle rite-
nute di cui al comma 1, per un importo
superiore a euro 10.000 annui, è punito con
la reclusione fino a tre anni e con la multa
fino a euro 1.032. Se l’importo omesso non
è superiore a euro 10.000 annui, si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria di
euro 10.000 o, se più favorevole, il doppio
dell’importo omesso. Nel calcolare le san-
zioni non si applicano gli articoli 8 e 8-bis
della legge 24 novembre 1981, n. 689. Il
datore di lavoro non è punibile, né assog-
gettabile alla sanzione amministrativa:

a) quando provvede al versamento delle
ritenute omesse entro tre mesi dalla con-
testazione o notifica dell’avvenuto accerta-
mento della violazione;

b) quando ha in corso il pagamento
rateale presso l’agente della riscossione o
presso l’INPS;

c) quando è intervenuta sentenza di
fallimento.

I datori di lavoro che abbiano omesso il
versamento delle ritenute di cui al comma
1 sono ammessi a regolarizzare la loro
posizione debitoria relativa ai periodi di
paga precedenti al mese di novembre 2022.
La regolarizzazione estingue il reato e le
obbligazioni per sanzioni amministrative.
L’INPS comunica tale possibilità ai contri-
buenti, che possono provvedere mediante
un versamento in unica soluzione delle
ritenute dovute, da effettuarsi entro il mese
di giugno 2023. ».

40.2. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 5 dell’articolo 29 del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, è abrogato. Agli oneri,
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

40.3. Steger, Schullian, Gebhard.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Credito d’imposta per l’IMU in favore del
comparto del turismo)

1. All’articolo 22 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « per gli
immobili rientranti nella categoria cata-
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stale D/2 presso i quali è gestita la relativa
attività ricettiva » sono soppresse;

b) al comma 6, le parole: « valutati in »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite di ».

40.01. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

ART. 41.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
« Art. 6-octies », aggiungere il seguente:

Art. 6-novies.

(Disposizioni per lo svolgimento dei servizi
di bordo in regime di appalto)

1. I benefici fiscali di cui all’articolo 4 e
i benefici contributivi di cui all’articolo 6
del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, si applicano anche
alle imprese residenti e non residenti aventi
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 162 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, alle quali l’armatore, a
seguito di autorizzazione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
ha appaltato servizi complementari di ca-
mera, servizi di cucina o servizi generali a
bordo delle navi adibite a crociera, nonché,
per i mezzi navali che eseguono lavori in
mare al di fuori delle acque territoriali
italiane, servizi di officina, cantiere e assi-
milati e ogni altra attività commerciale
complementare, accessoria o comunque re-
lativa all’attività crocieristica.

2. Le imprese residenti o non residenti
con stabile organizzazione nel territorio
dello Stato ai sensi dell’articolo 162 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, fruiscono dei bene-
fici contributivi dell’articolo 6, nel rispetto
di quanto disciplinato all’articolo 11, para-
grafo 4, del regolamento (CE) n. 883/2004

del Parlamento europeo e del Consiglio del
29 aprile 2004, per gli appalti autorizzati
sulle navi:

a) iscritte nel registro internazionale
italiano;

b) iscritte nei registri degli Stati dell’U-
nione europea o dello Spazio economico eu-
ropeo e annotate nell’elenco di cui all’arti-
colo 6-ter, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 1997, n. 457, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30,
per i soli lavoratori cittadini degli Stati mem-
bri dell’Unione e degli Stati parti dello Spa-
zio economico europeo residenti in Italia.

3. I servizi di cui ai commi 1 e 2 sono
svolti dall’appaltatore con gestione e orga-
nizzazione propria e il relativo personale
non fa parte dell’equipaggio.

4. Per l’accesso ai benefici, le navi di cui al
comma 1 sono iscritte nel Registro interna-
zionale di cui all’articolo 1 ovvero annotate
nell’elenco di cui all’articolo 6-ter, comma 2,
del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1998, n. 30, previa autorizzazione
del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili. Le amministrazioni che ap-
plicano gli sgravi fiscali o contributivi acce-
dono in via telematica all’elenco di cui al
presente comma al fine di effettuare le veri-
fiche sui beneficiari.

5. L’efficacia della presente disposizione
è subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

Conseguentemente, al comma 2, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: Agli
oneri derivanti dalle disposizioni dell’arti-
colo 6-novies, come introdotte dal comma
1, lettera b), pari a 32,8 milioni di euro per
l’anno 2022, 40,6 milioni di euro per l’anno
2023 e 37,3 milioni di euro a partire dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per il rece-
pimento della normativa europea di cui
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all’articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234.

* 41.1. Faraone.

* 41.3. Traversi, Torto, Dell’Olio, Fenu, Lo-
vecchio.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche alla legge 20 luglio 2004, n. 215)

1. Alla legge 20 luglio 2004, n. 215, dopo
l’articolo 2, è aggiunto il seguente:

« Art. 2-bis.

(Inconferibilità)

1. A coloro che nei cinque anni prece-
denti abbiano svolto funzioni di presidente,
amministratore, liquidatore, sindaco o re-
visore, o analoghe funzioni di responsabi-
lità comunque denominate, ovvero abbiano
svolto incarichi di consulenza o incarichi
arbitrali di qualsiasi natura o attività pro-
fessionali, in imprese o società a totale o
prevalente partecipazione pubblica ovvero
in enti e società di diritto privato, con
capitale sociale al di sopra di 500 mila
euro, non possono essere conferite cariche
di governo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano nel caso in cui l’esercizio delle
funzioni dei titolari delle cariche possa
rilevare influenza nei settori di attività eco-
nomica, quando queste risultino oggetto
delle prevalenti attività imprenditoriali delle
imprese o società di cui al comma 1. ».

41.01. Bonelli, Zanella.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni urgenti in favore della rico-
struzione di Ischia)

1. All’articolo 24-bis del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con

modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « dalla re-
gione Campania » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal commissario straordinario di
cui all’articolo 17 del presente decreto »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il piano di cui al comma 1 è
approvato dal commissario straordinario,
previo parere della conferenza di servizi di
cui alla lettera c), comma 2 »;

c) al comma 2, lettera a), le parole:
« dalla regione Campania » sono sostituite
dalle seguenti: « dal commissario straordi-
nario di cui all’articolo 17 del presente
decreto »;

d) al comma 2, la lettera b) è sop-
pressa;

e) al comma 2, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

« c) il parere della conferenza perma-
nente di cui al comma 1 dell’articolo 3-bis
del citato decreto-legge n. 123 del 2019 è reso
dalla conferenza di servizi indetta e presie-
duta dal commissario straordinario di cui
all’articolo 17 del presente decreto, con la
partecipazione del rappresentante della re-
gione Campania, del rappresentante del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e per il
turismo, il cui parere è obbligatorio e vinco-
lante, e dei sindaci dei comuni di Casamic-
ciola, Forio e Lacco Ameno. ».

41.05. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Moratoria sugli aumenti degli indici ISTAT
per i canoni di locazione e affitto di ramo
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d’azienda, o altra tipologia di contratto uti-
lizzata, per gli immobili a uso commerciale)

1. In considerazione dell’eccezionalità
della situazione economica creatasi e te-
nuto conto delle esigenze di tutelare il
commercio al dettaglio, la sopravvivenza di
molte realtà locali e i posti di lavoro inte-
ressati da tale settore imprenditoriale, senza
alcun aggravio sul bilancio dello Stato, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, per gli anni 2022
e 2023 non si applica l’aggiornamento del
canone o del corrispettivo collegato alla
variazione degli indici ISTAT previsto dalla
normativa vigente o dagli accordi negoziali
tra privati (contratti di locazione, affitto di
azienda, affitto di ramo di azienda o co-
munque, contratti aventi a oggetto la di-
sponibilità di immobili ove è gestita e svolta
un’attività commerciale).

41.06. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Moratoria sugli aumenti degli indici ISTAT
per i canoni di locazione e affitto di ramo
d’azienda, o altra tipologia di contratto uti-
lizzata, per gli immobili a uso commerciale
con canone o corrispettivo annuo per la
messa a disposizione dell’immobile supe-

riore 30.000 euro)

1. In considerazione dell’eccezionalità
della situazione economica creatasi e te-
nuto conto delle esigenze di tutelare il
commercio al dettaglio, la sopravvivenza di
molte realtà locali e i posti di lavoro inte-
ressati da tale settore imprenditoriale, senza
alcun aggravio sul bilancio dello Stato, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, per gli anni 2022
e 2023 non si applica l’aggiornamento del
canone o del corrispettivo collegato alla

variazione degli indici ISTAT previsto dalla
normativa vigente o dagli accordi negoziali
tra privati (contratti di locazione, affitto di
azienda, affitto di ramo di azienda o co-
munque, contratti aventi a oggetto la di-
sponibilità di immobili ove è gestita e svolta
un’attività commerciale).

2. La deroga alla disciplina legale o
convenzionale, di cui al comma 1, non
trova applicazione qualora il canone o il
corrispettivo annuo per la messa a dispo-
sizione dell’immobile sia inferiore a euro
30.000 (escluse dal computo spese e oneri
accessori) e l’immobile sia l’unica proprietà
immobiliare di proprietà o in usufrutto alla
persona fisica che ne concede la disponi-
bilità.

41.07. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di diritti
audiovisivi)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, la parola:
« tre » è sostituita dalla seguente: « cinque ».

2. La durata dei contratti di licenza nel
territorio nazionale relativi al triennio 2021-
2024 in essere alla data di entrata in vigore
della presente disposizione possono essere
prorogati fino a un massimo di due anni.

41.08. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di accesso
ai farmaci)

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, le parole: « dei farmaci da banco o
di automedicazione, di cui all’articolo 9-bis
del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405, e di tutti i
farmaci o prodotti non soggetti a prescri-
zione medica » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei medicinali equivalenti ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
20 giugno 1996, n. 323, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 425,
dell’articolo 8, comma 10, lettere a) e c),
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dei
farmaci da banco o di automedicazione, di
cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 18
settembre 2001, n. 347, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, nonché di tutti i farmaci o prodotti
non soggetti a prescrizione medica, a ecce-
zione dei medicinali prescritti dal medico
su ricettario del Servizio sanitario nazio-
nale ».

2. Sono esclusi dalle disposizioni di cui
al comma 1 gli esercizi di vicinato di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera d), del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, la
cui proprietà è in capo a società coopera-
tive a responsabilità limitata e società di
capitali, a meno che per queste ultime i
soci, per almeno due terzi del capitale
sociale e dei diritti di voto, siano farmacisti
iscritti all’albo.

41.09. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di accesso
ai farmaci)

1. I servizi e le prestazioni professionali
erogate dalle farmacie pubbliche e private
previste all’articolo 11, comma 1, della legge
18 giugno 2009, n. 69, individuati dagli

articoli 1, 2 e 3 del decreto legislativo 3
ottobre 2009, n. 153, nonché quelli conte-
nuti all’articolo 1, commi 418, 419, 420,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dal-
l’articolo 20, comma 2, lettera h), del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, e dall’articolo 9 del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
possono essere effettuate anche dagli eser-
cizi di vicinato di cui all’articolo 5, comma
1, decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, a esclusione degli eser-
cizi la cui proprietà è in capo a società
cooperative a responsabilità limitata e so-
cietà di capitali, a meno che per queste
ultime i soci, per almeno i due terzi del
capitale e dei diritti di voto, siano farma-
cisti iscritti all’albo.

41.010. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di proroga
dei termini per il pagamento delle cartelle

esattoriali)

1. All’articolo 35 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, le parole: « 31 dicembre 2021 e
riprendono a decorrere dal 1° gennaio 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 e riprendono a decorrere dal 1°
gennaio 2023. ».

41.011. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)
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Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di forma-
zione tecnologica)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, al comma 210, primo pe-
riodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e fino a quello in corso al 31
dicembre 2023 ».

41.012. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Proroga di termini relativi a interventi emer-
genziali)

1. Le misure previste dall’articolo 14,
comma 6, del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, si ap-
plicano, fino al 31 dicembre 2023, anche
nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e
Lacco Ameno dell’isola di Ischia colpiti dal
terremoto del 2017. I relativi termini de-
corrono dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2. Agli oneri derivanti dal comma pre-
cedente, valutati nel limite di spesa di 400
mila euro si provvede per l’anno 2023 me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26.

41.013. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Proroga di termini relativi a interventi emer-
genziali)

1. Le misure previste dall’articolo 14,
comma 6, del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, si ap-
plicano, fino al 31 dicembre 2023, anche
nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e
Lacco Ameno dell’isola di Ischia colpiti dal
terremoto del 2017. I relativi termini de-
corrono dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2. Agli oneri derivanti dal comma pre-
cedente, valutati nel limite di spesa di 400
mila euro, si provvede per l’anno 2023,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

41.014. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Inammissibile)

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. Al fine di contenere gli effetti dell’au-
mento dei prezzi e consentire ai porti ma-
rittimi italiani e alle imprese che effettuano
operazioni portuali di recuperare quote di
traffico e condizioni di competitività, per
l’anno 2023 le autorità di sistema portuale
(AdSP) non applicano ai canoni delle con-
cessioni demaniali marittime rilasciate ai
sensi dell’articolo 18 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, e a quelli relativi alle conces-
sioni per la gestione di stazioni marittime e
servizi di supporto ai passeggeri, l’aggior-
namento previsto all’articolo 04 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,

Lunedì 31 ottobre 2022 — 80 — Commissione speciale



con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494. Al fine di compensare le
autorità di sistema portuale per le minori
entrate dovute all’attuazione della misura
di cui al periodo precedente è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili un fondo con do-
tazione pari a 15 milioni di euro per l’anno
2023, da ripartire con decreto del ministro.
Ai relativi oneri, pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

41.019. Faraone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Misure di contenimento della pressione in-
flazionistica sui canoni di concessione de-

maniale dei terminal portuali)

1. Al fine di contenere gli effetti della
pressione inflazionistica e consentire ai porti
marittimi italiani e alle imprese che effet-
tuano operazioni portuali di recuperare
quote di traffico e condizioni di competi-
tività già fortemente condizionate dall’e-
mergenza pandemica, per l’anno 2023, le
autorità di sistema portuale non applicano
ai canoni delle concessioni demaniali rila-
sciate ai sensi dell’articolo 18 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e a quelle relative alle
concessioni per la gestione di stazioni ma-
rittime e servizi di supporto ai passeggeri,
l’aggiornamento previsto all’articolo 04 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494.

41.020. Torto, Dell’Olio, Fenu, Lovecchio.

(Inammissibile)

ART. 42.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 15-bis del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, dopo il comma 7-ter è aggiunto il
seguente:

« 7-quater. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7-bis non si applicano agli
impianti di proprietà di piccole e medie
imprese, come definite dalla raccomanda-
zione n. 2003/361/CE della Commissione
europea, del 6 maggio 2003, recepita in
Italia con il decreto ministeriale del 18
aprile 2005, che non esercitano come atti-
vità prevalente la produzione di energia ».

* 42.2. Ubaldo Pagano.

* 42.3. Dell’Olio, Fenu, Torto, Lovecchio.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il meccanismo di compensazione
sul prezzo dell’energia elettrica prodotta da
fonti rinnovabili non si applica agli im-
pianti realizzati o nella disponibilità delle
comunità energetiche rinnovabili di cui al-
l’articolo 31 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, qualora le stesse pre-
vedano la destinazione di tale importo a
specifico fondo per il contrasto alla povertà
energetica ovvero al finanziamento di nuovi
impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili.

42.4. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Extraprofitti)

1. L’articolo 15-bis del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è
abrogato.

2. Al comma 1 dell’articolo 37 del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, dopo l’ultimo periodo, è ag-
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giunto il seguente: « Il contributo, di cui al
presente articolo, non è dovuto dai soggetti
che esercitano nel territorio dello Stato
l’attività di produzione, distribuzione e ven-
dita, di energia elettrica prodotta da fonti
rinnovabili ».

3. Al comma 1 dell’articolo 37 del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, le parole: « l’attività di produ-
zione, distribuzione e commercio di pro-
dotti petroliferi » sono sostituite dalle se-
guenti: « l’attività di estrazione, produ-
zione, distribuzione e commercio di pro-
dotti petroliferi ».

42.01. Evi, Zaratti, Zanella, Bonelli.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Disposizioni in materia di contributo stra-
ordinario contro il caro bollette)

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « periodo dal 1° ottobre
2021 al 30 aprile marzo 2022, rispetto al
saldo del periodo dal 1° ottobre 2020 al 30
aprile 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« periodo dal 1° ottobre 2021 al 31 luglio
2022, rispetto al saldo del periodo dal 1°
ottobre 2020 al 31 luglio 2021 »;

b) le parole: « nella misura del 25 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nella
misura del 40 per cento »;

c) le parole: « inferiore al 10 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « inferiore al
15 per cento ».

42.02. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,
Fenu, Lovecchio.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Modifiche al contributo straordinario con-
tro il caro bollette di cui all’articolo 37 del

decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio

2022, n. 51)

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, le parole: « periodo dal 1° ottobre
2021 al 30 aprile 2022, rispetto al saldo del
periodo dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « pe-
riodo dal 1° ottobre 2021 al 31 ottobre
2022, rispetto al saldo del periodo dal 1°

ottobre 2020 al 31 ottobre 2021 », e le
parole: « nella misura del 25 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 100 per cento ».

2. Le maggiori entrate provenienti dalla
disposizione di cui al comma 1 sono asse-
gnate ad un « Fondo » istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze de-
nominato « Fondo emergenziale per i costi
energetici ». Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi di
concerto con il Ministro della transizione
ecologica, sono stabiliti i criteri di riparti-
zione delle risorse di cui al Fondo del
presente comma che dovranno essere fina-
lizzate ad incrementare, per l’anno 2022, le
misure di compensazione al carovita per
lavoratori e pensionati e le misure di so-
stegno alle fonti rinnovabili.

42.03. Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Soumahoro, Zaratti.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Precisazioni sul perimetro di applicazione
del contributo di solidarietà contro il caro

bollette)

1. All’articolo 37, comma 3, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Ai fini del calcolo del saldo di cui
al comma 2, non rilevano gli acquisti e le
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cessioni di azioni o quote sociali intercorse
tra i soggetti di cui al comma 1 ».

42.04. Marattin, Benzoni.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Interventi sulle attività di estrazione e ven-
dita di gas e petrolio e riduzione delle bol-

lette)

1. A decorrere dalla data del 1° dicem-
bre 2022 e fino alla data del 31 dicembre
2023, sulle attività di estrazione e vendita
di petrolio e gas è applicato un meccanismo
di compensazione sulla base di quanto pre-
visto per le fonti rinnovabili dall’articolo
15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente (ARERA)
disciplina le modalità con le quali è data
attuazione alle disposizioni di cui al comma
1, nonché le modalità con le quali i relativi
proventi sono utilizzati per la riduzione
delle bollette di imprese e famiglie.

3. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico e il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, con particolare
riguardo ai costi ammissibili all’agevola-
zione, alla documentazione richiesta, alle
procedure di concessione, anche ai fini del
rispetto del limite degli oneri annuali di cui
al comma 1, nonché alle condizioni di
revoca e all’effettuazione dei controlli.

42.05. Zanella, Zaratti.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Misure urgenti in materia di extraprofitti
comunali da energia rinnovabile)

1. All’articolo 15-bis, comma 7, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, dopo il primo periodo è ag-
giunto il seguente: « Le disposizioni richia-
mate dal precedente periodo non si appli-
cano agli impianti, di qualsiasi tipologia e
potenza, i cui intestatari siano pubbliche
amministrazioni centrali e locali, enti ter-
ritoriali, enti pubblici economici e soggetti
partecipati al 100 per cento da ammini-
strazioni ed enti pubblici. ».

* 42.06. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

(Ritirato)

* 42.07. Malavasi, Gnassi, Ubaldo Pagano,
Braga, De Luca, Guerra, Manzi, Fossi,
Ghio, Merola.

* 42.08. Pastorino.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Fondo di solidarietà a carico dei settori
farmaceutico e assicurativo per il contrasto

della povertà energetica)

1. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori,
è istituito, per gli anni 2021 e 2022, un
contributo a titolo di prelievo solidaristico
straordinario, determinato ai sensi del pre-
sente articolo, a carico dei soggetti che
operano nel territorio dello Stato nei set-
tori della vendita, produzione, importa-
zione e commercializzazione di prodotti
farmaceutici ed assicurativi.

2. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti
a versare all’Agenzia delle entrate, entro il
30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024,
un contributo di solidarietà pari al 20 per
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cento del maggior utile netto conseguito al-
meno superiore ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2018, 2019 e 2020;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell’eventuale ver-
samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 31 dicembre
2022, sono stabilite le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di
cui al presente articolo, da parte dei sog-
getti interessati. Entro i medesimi termini,
l’Agenzia delle entrate presenta al Mini-
stero dell’economia e delle finanze una
relazione sugli effettivi incrementi di utile
netto di cui al comma 2, conseguito da
ciascuno dei soggetti. L’Agenzia delle en-
trate e il Ministero dell’economia e delle
finanze trattano i dati di cui vengono in
possesso come dati sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
presente articolo, dopo il 30 settembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al presente articolo omessi,
in tutto o in parte, o effettuati dopo sca-
denze di cui al comma 3, la sanzione di cui
all’articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia di
finanza, sulla base di analisi di rischio svilup-
pate anche mediante l’utilizzo delle banche
dati, realizzano piani di intervento coordi-
nati per la verifica della sussistenza dei pre-
supposti per il pagamento del contributo
straordinario di cui al comma 1 e della cor-
retta effettuazione dei relativi versamenti.

9. Il gettito derivante dall’applicazione
del presente articolo è destinato ad un
apposito Fondo di solidarietà per il con-
trasto della povertà energetica, istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, per essere ripartito ai comuni, al
fine di erogare contributi per il pagamento
delle forniture di energia elettrica e gas in
favore dei clienti economicamente e/o fisi-
camente svantaggiati, come definiti dall’ar-
ticolo 1, comma 375, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e dagli articoli 9 e 9-bis
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

10. Il Fondo opera nei limiti delle ri-
sorse disponibili e fino ad esaurimento
delle stesse.

11. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità per il riparto delle risorse di
cui al comma 9.
42.09. Francesco Silvestri, Dell’Olio, Torto,

Fenu, Lovecchio.

ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.
43.01. Steger, Gebhard, Schullian.
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